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Per trovare l’agente AXA più vicino, visita il sito www.axa-italia.it

Con il programma assicurativo per aziende di AXA Assicurazioni, ogni 
impresa ha la sua protezione personalizzata e una consulenza costante 
su come ridurre i rischi.

Con il nostro programma assicurativo, oggi non solo puoi avere una protezione 
completa, ma anche l’assistenza di agenti professionisti del settore aziendale, unita 
alla consulenza di specialisti nell’analisi del rischio. Così, potrai migliorare la 
sicurezza delle diverse aree della tua azienda con azioni studiate intorno alle tue reali 
esigenze. Essere affidabili, disponibili, attenti, vuol dire anche offrire tutto questo.
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La passione per il nostro lavoro ci spinge ogni 
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Perchè l’acqua possa arrivare a tutti, ovunque 
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Soluzioni
innovative
per muovere
l’acqua
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EDITORIALE

L’agenda di Santa Margherita Ligure
di Florindo Rubbettino - Direttore Qualeimpresa

C
ome da tradizione, l’annuale convegno di Santa 
Margherita Ligure è stato l’occasione per lanciare un 
forte messaggio riformista che rappresenta il punto di 

vista dei Giovani Imprenditori di Confi ndustria.
Molte ricette, purtroppo, sono ormai una riproposizione 
di temi su cui da anni i Giovani Imprenditori richiamano 
l’attenzione. E il fatto di riproporle non è un difetto di 
fantasia dei Giovani Imprenditori, ma il sintomo che il 
Paese fatica a cambiare. Non bisogna certo essere dei 
rivoluzionari per capire che oggi l’Italia avrebbe bisogno di 
pochi e semplici interventi che potrebbero far ripartire la 
crescita. Maggiore libertà di impresa, messa sotto controllo 
della spesa pubblica, sfoltimento della burocrazia. 
Ma accanto a queste ricette, Federica Guidi ha esposto 
anche delle tesi nuove, come la proposta di abolire il divieto 
di referendum previsto nell’articolo 75 sulle leggi tributarie 
e di bilancio. Una proposta che vuole essere provocatoria, 
anche per richiamare l’attenzione sulla continua espansione 
dello Stato che ha portato dal 12,5% del PIL del 1870 le 
entrate correnti di tutte le amministrazioni pubbliche al 
46,3% del 2008. È del tutto evidente che se non si corregge 
questa distorsione, sarà diffi cile porre le condizioni per 
tornare a rendere il Paese competitivo. Ma non solo: la 
distinzione tra sfera pubblica e sfera privata propria di tutte 
le democrazie liberali è fondamentale. Come ha ricordato 
Pascal Salin: ai due estremi si pongono la società libera e 
la società totalitaria e tra questi due punti esistono diversi 
gradi intermedi. Se l’invadenza pubblica giunge ai livelli 
sopra richiamati, è evidente che ci si allontana troppo da 
una società libera e si tende a una società statizzata dove a 
prevalere sarà la fi scalità distruttrice che disincentiverà ad 
agire, a innovare, a lavorare e risparmiare. 
Il richiamo alla democrazia della responsabilità è anche il 
richiamo a un’altra elementare regola, che tutti i pubblici 
amministratori e governanti dovrebbero aver ben impressa: 
il pareggio del bilancio non è un optional, ma un dovere 
e una necessità che signifi ca non solo conti in ordine, ma 

anche responsabilizzazione, trasparenza, buon senso.
La saggezza einaudiana nonché il dettato dell’articolo 81 
della nostra Costituzione sono stati abbandonati in ossequio 
a un mal interpretato principio keynesiano della politica di 
bilancio anticiclica. Una lettura corretta di Keynes avrebbe 
evidenziato che l’economista proponeva il passaggio dal 
pareggio di bilancio su base annuale al pareggio di bilancio 
su base ciclica, quindi, assumendo che ci potessero essere 
periodi di saldo di bilancio negativo e periodi di saldo di 
bilancio positivo. In Italia, invece, il risultato è stato quello 
di avere una crescita ininterrotta e accelerata del disavanzo 
pubblico. 
Per questo, la proposta di puntare al pareggio di bilancio 
entro il 2026 è una proposta intelligente e un richiamo a 
una regola di “civiltà” da troppo tempo dimenticata. 

fl orindo@rubbettino.it

“La società umana non può 
fare a meno dell’organizzazione 
statale, è vero. Ma è anche vero 
che l’umanità per progredire ha 
sempre dovuto mettersi contro lo 
Stato e il suo potere”.
Ludwig von Mises
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Responsabilità e Riforme 
per un nuovo destino del Paese

Le Tesi G.I. 

di Federica Guidi

Presidente Nazionale Giovani Imprenditori Confindustria

Santa Margherita Ligure, 11-12 giugno 2010 



Autorità, Colleghi, care amiche 
e cari amici, carissimi Giovani 
Imprenditori, 

il messaggio che vorremmo dare, 
quest’anno, da Santa Margherita, 
è analogo a quello che abbiamo 
già lanciato, in passato, da questo 
palco. Nel primo anno della mia 
Presidenza dei Giovani Imprenditori 
abbiamo voluto rimettere al centro 
il tema della “libertà del lavoro”, 
dopo una stagione nella quale 
la sostanziale modernizzazione 
normativa raggiunta col pacchetto 
Treu e con la Legge Biagi veniva 
messa duramente in discussione. 
Lo scorso anno, consentendoci una 
fuga in avanti, abbiamo prefi gurato 
la conclusione del dibattito 
sulle misure anticrisi. Ci siamo 
concentrati su un “dopo” che pareva 
lontano e imperscrutabile, intuendo 
però un fatto fondamentale. Che 
il “dopo” crisi in Italia e per le 
imprese italiane sarebbe stato 
condizionato non solo dalla crisi 
stessa, ma forse ancora di più da 
situazioni esistenti già prima di 
essa. Dicevamo, lo scorso anno, che 
senza il più autentico e duraturo 
degli stimoli, cioè senza una 
robusta semplifi cazione della vita 
economica italiana e senza la sua 

liberazione dai troppi vincoli che 
la gravano, il “dopo” non sarebbe 
arrivato.
In azienda si fanno i bilanci. Ogni 
tanto bisogna fermarsi per fare 
un punto. Sapere dove siamo, per 
ragionare su dove andiamo.
Il bilancio che si può fare, della 
situazione economica del nostro 
Paese, non è buono. Chi si illudeva, 
alcuni mesi fa, che la bufera fosse 
passata, ha dovuto subire un brusco 
risveglio nei giorni più bui della crisi 
greca.
Due anni fa i giornali potevano 
parlare di una crisi globale legata 

all’andamento irrazionale dei 
mercati: dall’esuberanza alla 
depressione. Oggi, abbiamo 
di fronte la grande crisi delle 
fi nanze pubbliche europee, che 
è soprattutto quella del modello 

Abbiamo di fronte la grande 
crisi delle finanze pubbliche 
europee, che è soprattutto 
quella del modello sociale 
europeo. Una situazione 
destinata a prolungarsi per 
anni, dalla quale non usciremo 
se non con scelte difficili e 
coraggiose.

SANTA MARGHERTIA LIGURE 2010
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Tante cose sono cambiate nell’ultimo secolo, ma una no. 
“L’Italia che lavora e che produce”, come defi nì la nostra 
Confederazione il giovane Luigi Einaudi salutandone la 
nascita, è il pezzo del Paese che più naturalmente e 
più autorevolmente può farsi interlocutore delle nuove 
generazioni. Perché gli interessi delle imprese sono 
assolutamente allineati con quelli degli italiani più 
giovani. Il nostro orizzonte temporale non arriva solo fi no 
alle prossime elezioni. Gli illustri ospiti che saliranno su 
questo palco, in questi due giorni, si troveranno davanti 
imprenditori che hanno scelto di rimanere in Italia, di 
investire in Italia, di provare a crescere in Italia. È una scelta 
che hanno fatto “nonostante”. 
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sociale europeo. Una situazione destinata a prolungarsi 
per anni, dalla quale non usciremo se non con scelte 
diffi cili e coraggiose. 
La risposta degli Stati alla tempesta scatenata dai 
sub-prime ha preparato il terreno alla nuova crisi che 
ci troviamo a fronteggiare oggi: ha aumentato il defi cit 
degli Stati europei, benzina che è stata versata su un 
debito pubblico da tempo esorbitante e fuori controllo, 
se si esclude lo sforzo, comunque insuffi ciente, del 
patto di Maastricht. 
Ma questi sono problemi che vengono da lontano. 
Sono il frutto avvelenato di un intero secolo in cui, 
in tutta l’Europa continentale, la spesa pubblica, la 
regolamentazione e la compressione dell’iniziativa 
privata sono state quasi le uniche risposte date dai 
governi a qualsiasi problema sociale.

Questa non è e non può essere in alcun modo 
considerata una crisi della globalizzazione, del 
capitalismo, né tantomeno dell’economia libera e di 
mercato. 
Questa è una malattia tutta europea, frutto di Stati che 
hanno vissuto al di sopra dei propri mezzi, per garantirsi 
il consenso a spese della razionalità e dell’effi cienza 
economica. 
Questa è la crisi dello Stato costruito dai nostri padri, di 
cui pagheremo il conto noi e i nostri fi gli, fi no all’ultimo 
euro. Di questo vogliamo parlare a Santa Margherita 
quest’anno, convinti di due cose.

La prima è che il fatto di essere Giovani Imprenditori ci 
ponga nella posizione migliore, per dare voce ai timori 
di tutta la nostra generazione. 
Una generazione che deve costruire sulle macerie di 
una cultura per cui non esistevano più doveri ma solo 
diritti, la cultura del tutto e subito, dell’egualitarismo 
esasperato che ha svuotato di signifi cato parole come 
merito, impegno, lavoro. 
Una generazione che ora vive un brusco risveglio, che 
deve adeguarsi a prospettive di crescita o di non-
crescita preoccupanti, per l’immediato futuro, che 
deve prepararsi a scelte di grande responsabilità. Una 
generazione che crediamo essere pronta a un impegno 
pieno e decisivo a sostegno di tutti. 
Ma anche una generazione che ha bisogno di speranza 
e di fi ducia. I nostri padri, alla nostra età, avevano 
davanti le verdi praterie del boom economico. Anche noi 
abbiamo di fronte una transizione e un cambiamento 
paragonabili, per entità del ripensamento a cui ci 
costringe e delle incertezze che dobbiamo attraversare, 
all’immediato dopoguerra. Sta cambiando il nostro 
modo di fare impresa, cambiano i tempi con cui ci 
confrontiamo con mercati e consumatori, si evolvono 
abitudini e bisogni cui le nostre imprese cercano di dare  
risposta. Ma ci sono pure eclatanti differenze, rispetto al 
passato. 
Negli anni del boom, appena usciti dalle macerie, 
dovevamo ricostruire un Paese, cercare un posto al 
sole. Oggi viviamo in un edifi cio pericolante, che non 
abbiamo il coraggio di abbandonare, ma non possiamo 
permetterci di ristrutturare.
La seconda cosa di cui siamo convinti è che non ci sarà 
più una prova d’appello. Questa crisi ci costringe, come 
Paese, a fare i conti con la promessa che per troppi anni 
tutti noi - imprenditori, politici, sindacalisti, lavoratori - ci 
siamo fatti: realizzare le riforme. La classe politica ha 
colpe pesanti. Ma lo stesso vale per la società civile, per 
l’opinione pubblica tutta, per il sindacato e anche per il 
sistema imprenditoriale. Tutti assieme non siamo riusciti 
a creare il clima opportuno, per costringere Governo e 

SANTA MARGHERTIA LIGURE 2010

Enrico Cisnetto, Vittorio Feltri

Giuseppe De Rita, Rodolfo De Benedetti, Andrea Guerra

Siamo convinti, che il fatto di essere Giovani 
Imprenditori ci ponga nella posizione migliore, 
per dare voce ai timori di tutta la nostra 
generazione. Una generazione che deve 
costruire sulle macerie di una cultura per cui 
non esistevano più doveri ma solo diritti, la 
cultura del tutto e subito, dell’egualitarismo 
esasperato che ha svuotato di significato parole 
come merito, impegno, lavoro. 
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perché quella fra rigore e crescita è 
una falsa antinomia.  
Senza il rigore, siamo un Paese 
spacciato. Ma senza crescita, siamo 
un Paese morto. 
Anche in economia, la depressione 
è uno stato psicologico. Per 
questo siamo preoccupati, come 
imprenditori e come italiani, come 
giovani italiani.
Dobbiamo preoccuparci del fatto 
che il sentimento prevalente fra 
quelli che per le statistiche sono 
i nostri coetanei, ma per noi sono 
i colleghi, le colleghe, gli amici, i 
collaboratori, le persone con cui 
abbiamo una consuetudine più 
familiare, è la paura. Paura del 
futuro. Paura di non riuscire a vivere 
una vita all’altezza di quelle che 
erano le nostre speranze solo pochi 
anni fa. 
Lo voglio dire nel modo più sincero 
che posso: paura della povertà. 
Paura di dover gestire, per la prima 
volta nella storia, non il progresso, 
ma una situazione di “regresso”. 
Regresso economico, regresso 
politico, regresso civile.
Fra i nostri coetanei, poche 
sensazioni sono più diffuse del fatto 
che invecchieremo in condizioni 
economiche peggiori di quelle 
godute dai nostri genitori. 
Già ora, siamo più insicuri di quanto 
non lo fossero loro alla nostra età. 
Loro avevano tutto il futuro davanti: 
a noi pare solo di avere, di ereditare, 

Parlamento a passare dalle parole 
ai fatti.
Il Ministro Tremonti - cui va 
l’indiscusso merito di avere tenuto 
ferma la barra nella tempesta 
della crisi, contrastando con 
determinazione politica e coraggio 
personale tutti coloro che volevano 
tornare all’Italia degli anni Settanta, 
all’Italia della spesa pubblica come 
soluzione di tutti i problemi - il 
Ministro Tremonti, dicevamo, ha 
usato una metafora appropriata per 
defi nire la situazione in cui si trova 
l’Europa.
Ha detto: “siamo in parete”. E in 
parete lo siamo davvero. 
Gli Stati europei sono una comitiva 
di rocciatori, uniti l’uno all’altro 
da un cordone di sicurezza, 
consapevoli dell’unitarietà del loro 
destino. Ma alle prese, comunque, 
con una lastra di marmo sempre più 
diffi cile da scalare.
La nostra impressione è che 
l’Italia sia in fondo alla comitiva 
dei rocciatori.  È abituata alle 
situazioni diffi cili, è allenata, ha la 
giusta percezione del pericolo e 
il senso dell’emergenza, ma ha le 
mani consumate dall’aggrapparsi 
alla roccia. E non è equipaggiata 
come dovrebbe. Su un piede 
ha uno scarpone da montagna, 
perfettamente funzionante. 
Sull’altro, una scarpa consumata.
Quando si parla della situazione 
del nostro Paese, siamo abituati a 
dire che “la situazione è grave ma 

non seria”.  Si dice che sia questa 
la vocazione degli italiani: l’arte di 
arrangiarsi. 
Noi Giovani Imprenditori non 
siamo d’accordo. La situazione è 
grave e seria. E l’arte di arrangiarsi 
non basta più. La manovra che 
ci è stata presentata a maggio 
non lascia spazio a dubbi. Una 
correzione di rotta di 1.6 punti di 
PIL, quand’anche ripartita su due 
anni, parla da sé.
Sappiamo anche che i sacrifi ci non 
fi niscono con la manovra. Siamo 
all’inizio della fi ne di un’epoca. 
È vero che l’Italia ha realizzato 
un disavanzo in rapporto al PIL 
relativamente contenuto nel 2009, 
il 5,3%, molto inferiore a Portogallo, 

Grecia, Spagna. E tuttavia risalire dal 
5,3% sino a un valore compatibile 
con la stabilizzazione del debito 
in rapporto al PIL prima e con 
la sua convergenza ai valori di 
Maastricht sarà particolarmente 
faticoso per l’Italia: semplicemente, 
in conseguenza della sua bassa 
crescita economica.
Ci permettiamo di ricordare che 
il nostro Paese ha perso cinque 
punti di PIL nel 2009. Ha perso un 
punto di PIL nel 2008. È cresciuto 
meno del 2% l’anno nel 2007 e nel 
2006. Nel quindicennio precedente, 
ha perso un punto di PIL all’anno 
rispetto alla crescita media dell’UE. 
Bene che vada, riprenderemo un 
punto di PIL quest’anno. Ecco 
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la nostalgia per un domani che non è più quello di una 
volta.
Viviamo nel mondo dei miracoli. Il miracolo della nostra 
società, il valore profondo del progresso, è che gli umili 
di oggi vivono straordinariamente meglio dei signori di 
ieri. 
Viviamo in un mondo più interconnesso, e non grazie a 
scelte politiche, ma in virtù di innovazioni prodotte dalle 
imprese. 
Viviamo in un mondo in cui la qualità della vita, del cibo, 
del tempo libero, del divertimento, è alta come mai 
nella storia umana, e non grazie a scelte politiche, ma 
in virtù della ricchezza creata e diffusa dall’economia di 
mercato.
In questo mondo, soprattutto fra coloro che la strada 
dell’innovazione la perseguono perché è la loro natura, 
perché è la loro vocazione, perché è il senso profondo 
del fare impresa, può il pessimismo essere davvero il 
sentimento dominante?
Può una classe dirigente responsabile accettare che le 
persone, che costituiranno materialmente il futuro del 
proprio Paese, non sappiano immaginare un domani 
migliore dell’oggi?
Sono  queste le domande a cui vorremmo risposta, in 
questi due giorni. 

Il futuro che non c’è
Il pessimismo dei giovani affonda le sue radici 
nell’evidenza di una disillusione. 
Un essere umano nato in Italia sente parlare di riforme 
da più di vent’anni. Le hanno promesse maggioranze 
di centro-sinistra e maggioranze di centro-destra. Sono 
state progettate e avallate da grandi economisti e 
costituzionalisti. Hanno trovato più o meno consenso. 
Spesso non hanno superato la prova referendaria.
Su un piano più generale, l’inadeguatezza del nostro 
quadro normativo, le strozzature procedurali della nostra 
amministrazione, la continua stratifi cazione burocratica 
sono una certezza consolidata, al punto da essere 
quasi un “dato naturale”, per chi ha l’età dei Giovani 
Imprenditori presenti in questa sala.
Sono certe solo due cose. Primo, così come è, il sistema 
non funziona. Secondo, tutto continuerà a rimanere così 

com’è. Non è qualunquismo. Vi riporto semplicemente 
l’opinione che il Paese ha di se stesso.
Parte del problema sta anche nella 
sottorappresentazione delle nuove generazioni 
all’interno delle istituzioni. 
Nessuno parla per loro. Da anni, si descrive il nostro 
welfare come un sistema fortemente polarizzato, insider 
contro outsider, dove il discrimine non è il reddito, ma 
l’età. Eppure il più banale degli strumenti che sarebbe 
possibile usare per riequilibrare outsider e insider, cioè 
una buona riforma delle pensioni, è fuori dall’agenda 
politica. La riforma Maroni, che introduceva interessanti 
elementi di stabilizzazione, è stata dimenticata dal 
Governo che è seguito all’esecutivo che l’aveva 
approvata. L’attuale Governo - che pure ha grandi 
meriti nel contesto diffi cile in cui ci troviamo - non ha in 
agenda di procedere a renderla nuovamente effettiva.
Non sono cambiati i trend demografi ci. Restiamo 
un Paese a bassa natalità, per giunta scettico 
sull’immigrazione (l’unico “stabilizzatore” attivo a oggi). 
Le previsioni continuano a dirci che nel 2050 il 35% 
della popolazione avrà 65 anni. La qualità della vita nel 
nostro Paese è mediamente davvero buona. 
Viviamo di più e viviamo meglio. E costeremo pertanto di 
più alla collettività e allo Stato.
Siamo un Paese che spende per la protezione sociale 
quanto spendono i partner europei, salvo concentrare 
tutta questa spesa sulle pensioni. I servizi alle famiglie 
e all’infanzia, le politiche di contrasto dell’esclusione 
sociale, gli ammortizzatori del mercato del lavoro: 
per tutti questi indicatori di spesa, l’Italia ha uscite 
largamente inferiori rispetto alla media dell’Europa a 
quindici. La nostra spesa per la protezione sociale è 
tutta accentrata sul sistema previdenziale. 
Questo signifi ca che le risorse sono concentrate sulle 
persone che escono dal mercato del lavoro: non su 
coloro che vi entrano, non su coloro che vogliono 
stare nel mercato del lavoro e nel contempo crearsi 

David Thorne, Luca Cordero di Montezemolo e i Giovani Imprenditori

Gli imprenditori che, ogni giorno, scelgono 
l’Italia lo fanno perché scommettono che, nel 
lungo periodo, le tante debolezze del nostro 
Paese saranno sovrastate dai suoi punti di forza. 
Scommettono sulla creatività degli italiani,
sulla tenuta sociale dei territori e delle 
comunità in cui vivono. Scommettono sugli 
stessi italiani.
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una famiglia. Per questo motivo, è un dato di profonda 
iniquità generazionale.
Nessuno vuole togliere a chi ci ha preceduto quel 
che gli spetta. Ma, in presenza di condizioni esterne 
radicalmente mutate, i patti si possono riscrivere. Le 
tensioni sociali di cui dobbiamo preoccuparci non sono 
solo quelle di oggi, ma anche quelle di domani. 
I trend demografi ci ci garantiscono un’Italia in cui il peso 
del sistema previdenziale sarà meno tollerabile, anche 
nello scenario contraddistinto da un maggiore affl usso 
di immigrati, fatto del quale dobbiamo laicamente 
considerare anche i contraccolpi sociali. 
La bassa età pensionabile di cui godono i lavoratori 
oggi vicini al pensionamento è già percepita come un 
privilegio, che inevitabilmente non sarà a disposizione 
dei lavoratori futuri.
Pensioni, debito pubblico, apertura delle professioni e del 
lavoro: sono queste le partite su cui chi oggi ha trent’anni 
si gioca il  futuro. La voce di queste persone è pressoché 
assente dal dibattito. I giovani, e in particolare le giovani 
donne, sono uno stakeholder assente nel nostro Paese.
Non c’è solo un problema di rappresentanza: 
l’asimmetria fra elettorato passivo ed elettorato attivo, 
e la scarsa capacità dei partiti politici di attrarre le 
giovani generazioni, fanno sì che il nostro Parlamento 
non riesca a vedere la prospettiva dei più giovani, 
semplicemente perché i giovani non ne fanno parte.
C’è anche, e soprattutto, il problema di un’effettiva 
divergenza di interessi. 
Da una parte, una classe dirigente che si confronta 
appassionatamente su ricette diverse per prolungare il 
più possibile lo status quo.
Dall’altra, un vasto mondo di persone anagrafi camente 
lontane dagli editorialisti dei giornali e dai principali 
esponenti del mondo politico. 
Persone che stanno perdendo il contatto con le arene 
più tradizionali del confronto democratico, a cominciare 
dalla lettura del quotidiano. 

Persone che si  riuniscono in “tribù digitali”, che si 
coagulano attorno a interessi e bisogni incomprensibili 
per chi ha venti o trent’anni di più. 
Persone che, quando possono, cercano ormai di trovare 
mercato per i propri talenti fuori dall’Italia, indebolendo 
inevitabilmente il sistema Paese.
Temiamo che questo sfasamento di interessi abbia 
infl uenza anche sull’andamento della fi nanza pubblica. È 
chiaro quale sia l’interesse di lungo periodo del nostro 
Paese. 
Da una parte, non solo contenimento del defi cit ma 
anche riduzione del debito pubblico nel suo complesso: 
un obiettivo, questo, che non può essere perseguito se 
non sciogliendo la falsa contrapposizione fra politiche di 
rigore e politiche di crescita. 
Mai come in questo momento, ci vuole rigore 
assoluto nei conti pubblici. Ma mai come in questo 
momento, andrebbe messa in campo tutta la forza 
di quelle riforme che il Paese aspetta da anni, e che 
possono riaccendere la crescita: le liberalizzazioni, 
una riforma fi scale che anche a parità di saldi almeno 
razionalizzi gli adempimenti, un importante snellimento 
e semplifi cazione della nostra PA, proseguendo e 
rafforzando gli sforzi del Ministro Brunetta. 
Dall’altra, traguardare la riforma delle pensioni, per 
rimettere al centro del nostro welfare un banale principio 
di “giustizia distributiva” fra generazioni. 
Cambiamenti così delicati come quelli che riguardano 
l’età di pensionamento delle persone non possono 
essere la conseguenza di “richiami” dell’Unione 
Europea, o di esigenze straordinarie di fi nanza pubblica. 
Né è possibile inquadrare l’adeguamento del sistema 
previdenziale soltanto nella logica della chiusura delle 
“fi nestre” per andare in pensione. 
Crediamo che sia opportuno continuare sulla strada 
aperta dal Ministro Sacconi con il suo “Libro Bianco”: 
rileggere tutti assieme le istituzioni del nostro welfare, 
per renderle più sostenibili e più eque, nel lungo 
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periodo, quando i pensionati saranno proprio coloro che 
oggi entrano per la prima volta nel mercato del lavoro. 
Pensiamo lungo, utilizziamo la crisi come occasione non 
per mettere la polvere sotto il tappeto, ma per cambiare, 
nella direzione della sostenibilità e della responsabilità, 
le regole del gioco. Sia chiaro. Questi temi non esulano 
dal vissuto e dall’ambito di azione del Movimento dei 
Giovani Imprenditori. Non è un’invasione di campo. Non 
facciamo politica. Ma è nostro dovere parlare a nome 
della nostra generazione. 
Tante cose sono cambiate nell’ultimo secolo, ma una no. 
“L’Italia che lavora e che produce”, come defi nì la nostra 
Confederazione il giovane Luigi Einaudi salutandone 
la nascita, è il pezzo del Paese che più naturalmente e 
più autorevolmente può farsi interlocutore delle nuove 
generazioni. Perché gli interessi delle imprese sono 
assolutamente allineati con quelli degli italiani più 
giovani.
Il nostro orizzonte temporale non arriva solo fino 
alle prossime elezioni. Gli illustri ospiti che saliranno 
su questo palco, in questi due giorni, si troveranno 
davanti imprenditori che hanno scelto di rimanere 
in Italia, di investire in Italia, di provare a crescere in 
Italia. 
È una scelta che hanno fatto “nonostante”. 
Nonostante la burocrazia.
Nonostante una cultura ancora in larga misura avversa 
all’impresa. 
Nonostante un sistema universitario che, più che 
a produrre competenze, sembra interessato a 
moltiplicare sedi universitarie per poter distribuire 
poltrone e poltroncine. 
Nonostante l’incertezza del diritto che ancora 
contrassegna profondamente il nostro Paese. 
Gli imprenditori che, ogni giorno, scelgono l’Italia lo 
fanno perché scommettono che, nel lungo periodo, le 
tante debolezze del nostro Paese saranno sovrastate 
dai suoi punti di forza. 

Scommettono sulla creatività degli italiani, sulla tenuta 
sociale dei territori e delle comunità in cui vivono. 
Scommettono sugli stessi italiani. 
Noi siamo fieri di lavorare in Italia, di creare ricchezza 
e dare impiego a cittadini italiani, di pagare le tasse 
in Italia, di svolgere le nostre attività sotto la legge 
italiana. Ma saremmo ancora più fieri, se quelle tasse 
fossero di meno, se quelle leggi fossero più eque e 
comprensibili.
Le imprese oggi competono in un contesto 
internazionale sempre più sfaccettato sul piano 
competitivo. Manager e imprenditori sono costretti 
a imparare sempre di più sulle concrete condizioni 
di produzione che si riscontrano in altri Paesi. Per 
confrontarci coi nuovi mercati, siamo costretti a 
imparare dagli altri. E in questi anni abbiamo capito di 
avere da imparare tanto, e che è possibile imparare 
dagli interlocutori più disparati. 
Le sorgenti di innovazioni nel mondo si sono 
moltiplicate. Pensare alla Cina, o all’India, come Paesi 
che costruiscono il proprio sviluppo semplicemente 
sul basso costo della manodopera è anacronistico. 
La velocità a cui vanno quei Paesi li sta portando a 
fare passi da gigante nell’innovazione tecnologica e 
manageriale. 
Dobbiamo reinventarci, dobbiamo essere messi in 
condizione di imparare dagli altri, per raggiungere 
quell’eccellenza che è una nostra vocazione. Per 
l’imprenditore, questo non è un sacrifi cio. Ma anche 
l’imprenditore ha bisogno di stimoli adeguati, di istituzioni 
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che lo aiutino e che lo supportino. Da troppi anni, noi 
imprenditori italiani siamo imprenditori “nonostante”.

Il passato non è passato
La crisi in cui siamo repentinamente precipitati, 
a inizio maggio, è la crisi del modello sociale 
europeo. Il caso della Grecia si spiega attraverso tre 
determinanti: l’utilizzo del settore pubblico come 
“ammortizzatore sociale” improprio. 
L’incapacità di promuovere politiche pro crescita nel 
settore privato. La semplice e logica conseguenza 
del sommarsi di questi due fenomeni: l’affondamento 
dell’economia privata, a causa del peso eccessivo del 
settore pubblico.
Nessuno è al sicuro. Ed è quanto mai opportuno 
e necessario, oggi, qui, chiederci quanto lontana 
dalla Grecia sia la Magna Grecia e cosa fare per 
allontanarla da essa il più possibile.
La crisi viene da lontano.
È istruttivo un raffronto tra il PIL italiano e quello 
americano, su base pro capite. A parità di altre 
condizioni, la teoria economica ci dice che i Paesi 
relativamente più poveri dovrebbero avere tassi di 
crescita più rapidi dei Paesi relativamente più ricchi. 
Lo si vede molto bene confrontando, per esempio, i 
Paesi Ocse con le grandi economie emergenti. Lo si 
vede bene anche se si osservano realtà più vicine a noi. 
Fatto cento il PIL pro capite americano, a parità di 
potere di acquisto, negli anni del miracolo economico 
il nostro Paese è passato dal 37% del 1950 al 55% 
nel 1960, fino al 70% nel 1974. Nello stesso periodo 
di tempo, il PIL pro capite americano è cresciuto del 
259%, mentre noi siamo cresciuti del 564%. 
Poi, però, qualcosa si è rotto: fatto sta che siamo 
cresciuti, rispetto agli americani, in misura modesta e 
discontinua. Il nostro reddito è arrivato al massimo del 
78% di quello americano nel 1991.
Da allora, siamo immersi in una lunga stagnazione 

durante la quale abbiamo visto allungarsi la distanza: 
73% nel 1995, 68% nel 2000, 67% nel 2007, ultimo 
anno prima della grande crisi.
Questo non prova la superiorità antropologica degli 
imprenditori americani. Sono tanti i Paesi che hanno 
saputo crescere, anche in Europa.
È vero che questi Paesi hanno subìto un serio 
contraccolpo, nella grande crisi. Ma, quando la bufera 
si sarà placata, loro saranno riusciti meglio o peggio 
di noi a invertire la rotta?
Non è una domanda peregrina.
In occasione del Convegno del nostro Centro Studi, è 
stato fatto il punto sulla libertà economica nel nostro 
Paese. La libertà economica è una condizione non 
sufficiente ma necessaria per la crescita. 
Senza certezza del diritto e dei diritti di proprietà, 
senza piena libertà nella stipula dei contratti, senza un 
sistema giudiziario equo ed efficiente, gli investimenti 
rallentano. 
Sulle condizioni imprescindibili per la piena libertà 
economica, in Italia continuiamo ad arrancare. L’Indice 
annuale della Heritage Foundation e del Wall Street 
Journal ci mette al settantaquattresimo posto: fra la 
Grecia e la Bulgaria. Ciò è tanto più preoccupante, 
dal momento che queste classifiche non misurano 
la prosperità attuale, quanto una precondizione della 
prosperità futura, quale la libertà d’impresa è.
La storia italiana è la storia di una continua 
espansione dello Stato a scapito della sfera 
individuale. Più le imprese hanno creato ricchezza, più 
è aumentata la quota di reddito che gli enti pubblici 
hanno assorbito.
È opportuno ripensare oggi i cent’anni di Confi ndustria, 
e l’anno prossimo i centocinquant’anni del nostro Paese, 
anche in questa prospettiva. 
All’indomani dell’unità, attorno al 1870, le entrate 
correnti di tutte le amministrazioni pubbliche, centrali e 
periferiche, valevano il 12,5% del prodotto interno lordo.
Nel periodo successivo - l’Italia “giolittiana” - eravamo 
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saliti al 14,7% (1913). Il fascismo ci portò dal 24,2% del 
1920 al 31,1% del 1937. 
Solo i Governi dell’immediato dopoguerra attenuarono 
la presa dello Stato sull’economia: la pressione 
fiscale era scesa al 24,8%. Non è un caso se proprio 
in quegli anni, l’azione congiunta di governi aperti 
alla libertà d’impresa e di una Banca d’Italia, che era 
a pieno titolo la “cabina di regia” dell’economia del 
Paese, mise le basi del boom economico.
Da allora, però, ebbe inizio una cavalcata che ancora 
oggi è in corso: 36,9% nel 1980, 41,6% nel 1990, 
44,9% nel 2000, 46,3% nel 2008. Questo significa che 
da mezzo secolo il trend in Italia va nella direzione 
dell’inasprimento della pressione fiscale. 
Questo è il Paese che siamo. Questo è il Paese che la 
nostra generazione si trova a ereditare.

La democrazia della responsabilità
Nei mesi scorsi, si è riprodotto un dibattito che ha 
visto il ceto politico dividersi, fra fautori delle riforme 
istituzionali, pensate per attrezzare meglio, sul piano 
Costituzionale, il Paese alle sfide della modernità, 
e riforme strutturali, pensate per far fronte alla 
contingenza economica. Anche questa è una falsa 
dicotomia, che noi rifiutiamo.
Le riforme istituzionali possono essere riforme 
economiche. Devono esserlo. E proprio le riforme 
istituzionali che hanno un chiaro impatto economico, 
nel lungo periodo, sono quelle che potranno cambiare 
la vita della nostra generazione.
Cominciamo dalla riforma istituzionale più importante. 
Nel 2011 festeggeremo il centocinquantesimo 
anniversario dell’Unità d’Italia. Ma l’anno più 
importante per il neonato Paese non fu il 1861, quanto 
invece il 1876. Solo allora, infatti, l’Italia raggiunse il 
pareggio di bilancio, a dispetto delle ingenti spese 
affrontate per sostenere il processo di unificazione.
Quell’importante traguardo non resistette a lungo e 
venne presto abbandonato. Sull’interesse generale, 
s’impose quello spirito di fazione che nel nostro 
Paese ha portato, storicamente, all’ipertrofia delle 
paghe pubbliche. 
La nostra proposta è semplice. Festeggiamo il 
centocinquantenario preparandoci a un altro 

centocinquantenario. Inseriamo in Costituzione il 
pareggio di bilancio, come hanno fatto i tedeschi 
e come, stando a quanto scrivono i giornali, pare 
siano intenzionati a fare anche i francesi. Facciamo 
in modo che sia dovere degli amministratori pubblici 
perseguirlo. Riportiamo i buoni principi dell’economia, 
per cui non si può vivere stabilmente al di sopra dei 
propri mezzi, anche nel recinto della finanza pubblica.
Miriamo al raggiungimento del pareggio di bilancio 
nel 2006. Uniamoci assieme, come Paese, attorno alla 
necessità di ridare credibilità e sostenibilità allo Stato 
italiano. Prendiamo un impegno concreto, davanti al 
mondo e ai mercati.
In questo senso, siamo convinti che il federalismo 
fiscale sarà fondamentale. Esso però deve essere 
pensato non solo sui saldi, ma su una intelaiatura di 
regole che assieme garantiscano e responsabilizzino 
le autonomie. 
Federalismo è pluralismo: il pluralismo delle istituzioni 
è ricchezza, la competizione fra governi locali può 
andare a vantaggio del cittadino. Purché lo Stato 
centrale non rimanga il “pagatore di ultima istanza”, 
che tappa le falle cagionate dagli amministratori locali. 
La libertà è responsabilità. È così per gli individui così 
come per le amministrazioni.
Il federalismo si basa sull’idea che i cittadini 
possano esercitare migliori funzioni di sorveglianza, 
sull’operato dei governi locali, di quanto non possano 
fare, rispetto all’operato del Governo centrale. 
Questo significa che affinché il federalismo funzioni, 
la cittadinanza deve essere informata e attenta all’uso 
che viene fatto delle risorse a essa prelevate tramite 
la fiscalità.
Da questo punto di vista, crediamo che un efficace 
complemento del federalismo fiscale potrebbe essere 
una provocazione culturale quale la revisione dei limiti 
che l’articolo 75 della Costituzione pone all’utilizzo 
del referendum abrogativo, e in particolare di quello 
relativo alle “leggi tributarie e di bilancio”. 
La potestà impositiva, cioè le leggi tributarie, e il 
controllo sui conti dello Stato, cioè le leggi di bilancio, 
sono attributi stessi della sovranità popolare: taxation e 
representation vanno assieme, come abbiamo imparato 
dai padri fondatori americani. Proprio per questo, nel 
momento in cui si riavvicinano Governo e cittadini, 
sarebbe opportuno riconoscere gli italiani come 
persone abbastanza mature da potersi occupare di 
decisioni fiscali in prima persona.
In un Paese di antica tradizione federalista come la 
Svizzera, non solo l’istituto del referendum è utilizzato 
per portare tutto il popolo svizzero a pronunciarsi 
sui provvedimenti adottati dal Consiglio federale. Ma 
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Dobbiamo costruire una democrazia della 
responsabilità. Responsabilità di tutti: politici, 
funzionari, privati cittadini.  Gli imprenditori e 
i giovani sono pronti a fare la loro parte. Noi 
siamo pronti a fare la nostra! Questo significa 
non solo lotta all’evasione e all’illegalità, ma 
scrivere, invece, insieme un nuovo patto sociale.
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alcuni cantoni e comuni prevedono addirittura un 
referendum obbligatorio per l’introduzione di spese 
non previste nel bilancio preventivo.
È del tutto evidente che certe forme di così marcata 
partecipazione democratica sono possibili soltanto in 
Paesi non eccessivamente popolosi. Ciononostante, la 
sfida del federalismo fiscale è anzitutto la sfida della 
responsabilità fiscale: e crediamo che vada affrontata 
fino in fondo.
È per questo motivo che riteniamo sia utile riflettere 
sulla possibilità di una revisione dell’articolo 75 della 
Costituzione. 
Rendere abrogabili, tramite referendum, le leggi 
tributarie significherebbe mettere in condizione il 
popolo di decidere come e in che misura tassarsi, 
e simmetricamente come e in che misura i proventi 
del fisco debbano essere spesi. In questo modo si 
potrebbe mettere una pressione formidabile sulle 
politiche di bilancio dei governi, e mirare, finalmente, 
e nuovamente, al pareggio di bilancio.
Mirare al pareggio di bilancio e scegliere la via del 
rigore e della responsabilità nella finanza pubblica 
vuol dire anche impegnarsi a cambiare la forma del 
nostro Stato. Nel “piano industriale della Pubblica 
Amministrazione” presentato dal Ministro Brunetta, un 
ampio spazio era dedicato al ruolo che l’outsourcing 
può giocare all’interno della PA. 
Per ora, il Ministro Brunetta si è dedicato a mettere in 
atto altre parti di quel piano. Ma, in questo contesto di 
finanza pubblica, diventa imprescindibile porvi mano 
per intero.
La regola deve essere: outsourcing ovunque sia 
possibile, in house soltanto quando sia strettamente 
necessario. Lo Stato non è un buon imprenditore, 
non è un buon organizzatore. Deve assolutamente 
fare bene e fare sempre meglio quelli che sono i suoi 
compiti più essenziali, a cominciare dalla sicurezza. 
Ma ciò che non è capace di fare in prima persona, lo 
può acquistare.
Dobbiamo trasmettere alle amministrazioni il 
know-how accumulato in questi anni dalla Consip. 
Investire sulla capacità di valutazione, fare dello 
Stato un acquirente oculato e consapevole di servizi. 
Dobbiamo far sì che esso acquisisca sempre più 
la capacità di essere trasparente nelle proprie 
scelte, esponendosi alle valutazioni dei cittadini e 
dell’opinione pubblica. E dobbiamo far in modo che la 
virtù del risparmio contagi tutti gli amministratori.
A ogni servizio erogato, bisogna porsi - esattamente 
come si fa in impresa - nella posizione di valutare 
se e come produrlo internamente potrebbe essere 
più o meno costoso di acquistarlo sul mercato. 

Bisogna sviluppare, certo, le competenze necessarie 
ad acquistare bene. Uno Stato che sia un buon 
“acquirente” deve anche essere un buon “valutatore”, 
inflessibile nei controlli quanto attento nelle spese. 
Uno Stato così può però finalmente liberare risorse a 
vantaggio della società tutta. 
Noi rifiutiamo la logica per cui, in questo momento 
storico, non sarebbe appropriato procedere con 
nuove privatizzazioni. La situazione economica è 
complessa, ma noi imprenditori sappiamo bene 
che non sono venuti a mancare i capitali privati. Al 
contrario, questi capitali si guardano intorno alla 
ricerca di possibilità di investimento. Sono guardinghi, 
perché il contesto attuale è profondamente viziato 
dall’incertezza. Ma ci sono.
Per provare ad abbattere il debito pubblico, bisogna 
tornare a privatizzare. Bisogna farlo in modo diverso 
rispetto al passato: per esempio, quando si parla 
di realtà che operano attualmente in regime di 
monopolio, accompagnando a ogni privatizzazione 
una contestuale liberalizzazione. Così da evitare 
uno sgradevole, e controproducente, passaggio dal 
monopolio pubblico al monopolio privato.
Sappiamo che le privatizzazioni degli anni Novanta 
hanno inciso sullo stock del debito, ma non sui suoi 
trend di crescita. Quell’ondata di privatizzazioni ha 
interessato principalmente aziende di Stato, spesso 
vere e proprie zucche che solo il collocamento sul 
mercato ha trasformato in carrozze.
È il momento di passare ai fatti, inquadrando in una 
logica simmetrica privatizzazioni e riduzioni di spesa.
È per questo motivo che le privatizzazioni vanno 
pensate “organicamente” nel quadro di quella riforma 
profonda della PA che tutti da anni auspichiamo. 
La PA produce norme e  servizi. La produzione di 
norme è il suo core business. La produzione di servizi 
deve essere oggetto di una strategia organica di 
esternalizzazione. In fondo, la terziarizzazione è stata 
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la caratteristica saliente della globalizzazione, e ha 
consentito a tutte le nostre aziende di recuperare 
spazi di efficienza prima impensati. 
Alla PA chiediamo di fare lo sforzo e il sacrifi cio che 
abbiamo fatto noi, perché sappiamo che anche la 
PA, come noi, avrà da guadagnarci. Anche alla PA 
chiediamo di terziarizzarsi.
Ci sembra che l’iniziativa proposta dal Governo, di una 
modifi ca costituzionale a favore della libertà d’impresa, 
che renda possibile spezzare il nodo gordiano degli 
adempimenti amministrativi, possa avere effetti 
grandemente positivi. Da anni, da questo palco, 
auspichiamo la deforestazione normativa del nostro 
Paese.
A tale proposito, due cose soltanto voglio dire. La 
prima è che speriamo che questa misura diventi 
una priorità per il Governo. La seconda è che 
un periodo di “vacanza amministrativa” sarebbe 
davvero una “rivoluzione liberale”, come ha detto 
il Ministro Tremonti, ma ancora più “rivoluzionario” 
sarebbe tornare da quella vacanza e trovare la casa 
in ordine. Usare il tempo della “sospensione” delle 
troppe norme che tarpano le ali alle imprese, per 
riscriverle, semplifi cando defi nitivamente il sistema 
degli adempimenti. Sarebbe una svolta per cui, oltre 
a una modifi ca costituzionale, servirebbe vero spirito 
costituente. Servirebbe la volontà politica di dare al 
Paese quella “nuova Costituzione economica” che 
aspetta da tanto tempo. 
Concludo. 
Negli scorsi due anni, abbiamo visto dipanarsi in tutto 
il mondo la tempesta causata da una grande crisi del 
debito privato. Adesso siamo precipitati in una grande 
crisi del debito pubblico.
Queste due crisi sono il banco di prova della nostra 
generazione. È da esse che uscirà il mondo che ci 
troveremo ad abitare. Per questo motivo, la nostra 
generazione non può limitarsi a fare da spettatore.
L’opinione di chi dovrà vivere e creare ricchezza e 
lavoro in Italia nei prossimi cinquant’anni è netta: non 
possiamo più accontentarci di una “democrazia della 
spesa”, condannata a esercitarsi continuamente in 
tentativi più o meno riusciti di governo del debito.
Dobbiamo costruire una democrazia della 
responsabilità. Responsabilità di tutti: politici, 

funzionari, privati cittadini.  Gli imprenditori e i giovani 
sono pronti a fare la loro parte. Noi siamo pronti a fare 
la nostra! Questo signifi ca non solo lotta all’evasione 
e all’illegalità, ma scrivere, invece, insieme un nuovo 
patto sociale. 
Un patto sociale, però, non è un assegno in bianco.
La responsabilità deve essere anche, e soprattutto, nel 
settore pubblico. 
Mai più una spesa pubblica disordinata e 
continuamente votata ad aumentare, in risposta alle 
pressioni clientelari che provengono da questa o 
quella parte del Paese. 
Mai più uno Stato ammortizzatore sociale improprio. 
E mai più le imprese e i cittadini dovranno essere 
considerati dei bancomat al servizio della politica.
Lo shock che stiamo vivendo non è temporaneo. 
La paura di cui la nostra generazione è intrisa non 
è conseguenza del momento. Serve visione, serve 
coraggio politico, serve la determinazione di fare 
le riforme, serve un consenso vasto nell’opinione 
pubblica. 
L’intera costruzione europea è a rischio, lo sappiamo 
bene. Ma il primo dovere di tutti è mettere ordine in 
casa propria. L’Italia ha avuto benefi ci e costi, a causa 
dell’euro. 
Eppure, all’Europa dobbiamo molto di quanto di buono 
è stato fatto negli ultimi anni in Italia. Uno dei padri 
del progetto europeo, il cancelliere Konrad Adenauer, 
in un celebre discorso, fece notare agli altri partner 
europei quanto, nel mondo polarizzato da Usa e Urss, 
solo coalizzandosi avrebbero potuto avere peso. 
“L’Europa sarà la vostra vendetta”, disse Adenauer.
Da alcuni punti di vista, l’Europa è stata davvero la 
nostra “vendetta”. Lo è stata proprio per noi italiani. 
Una vendetta contro il cliché che ci vede sempre 
approssimativi, sempre impreparati, sempre incapaci di 
assumerci fi no in fondo le nostre responsabilità. 
Una vendetta contro la nostra passione per le divisioni 
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sanno di fronteggiare problemi comuni e che 
proprio per questo debbono cercare assieme di 
aggiornare un “modello sociale”.
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interne, per la polemica sterile, per l’incapacità di 
realizzare obiettivi comuni. Una vendetta della realtà 
delle straordinarie capacità degli italiani, contro la 
caricatura che spesso noi per primi propagandiamo di 
noi stessi. 
L’Europa ci ha spronato al meglio, e merita la nostra 
gratitudine. 
C’è un’idea di Europa che abbiamo cara: l’Europa che 
ci ha fatto risistemare i conti, l’Europa che ci ha aperto 
nuovi mercati, l’Europa che ci ha permesso di muoverci 
in modo libero e facile in un continente prima diviso. 
La grande eredità europea è il rispetto della pluralità, è 
il valore della differenza. 
Dalla fi ne dell’Impero Romano a oggi, l’Europa è 
sempre stata un mosaico di tanti colori. Culture 
diverse, identità nazionali diverse, strutture produttive 
diverse, hanno imparato a stare insieme, nell’Unione 
Europea. 
Oggi però abbiamo davanti nuove sfi de. 
Per sopravvivere come progetto politico e per 
prosperare, l’Europa deve attrezzarsi e attrezzarci 
per governare l’uscita della crisi del debito. Questo 
signifi ca avere un approccio diverso ad alcuni grandi 
dossier, rispetto ai quali un’idea di “governance” 
europea può trovare nuova forza, non contro la 
sovranità degli Stati membri, ma a vantaggio degli 
interessi di tutti.
Penso, per esempio, all’opportunità di una grande 
valorizzazione del patrimonio pubblico a livello 
europeo, che serva a tutti noi per abbattere il debito. 
In Italia ma non solo, lo Stato detiene un enorme 
patrimonio immobiliare, spesso male o per nulla 
valorizzato. 
Cederlo profi ttevolmente ai privati, ponendo i 
dovuti vincoli di utilizzazione nel caso di beni con 
rilevanza storica, artistica o culturale, potrebbe far 
cogliere al Paese il doppio dividendo di una migliore 
manutenzione della sua architettura, e di una 
importante entrata per abbattere il debito pubblico. 
Di fi nalizzare la vendita del patrimonio immobiliare 
a questo obiettivo, cioè a una drastica riduzione del 
debito pubblico, si discute da anni.
Una grande “holding europea del patrimonio pubblico” 
votata alla sua valorizzazione e cessione, per ridurre i 
debiti nazionali, potrebbe essere il veicolo ideale per 

realizzare quello che è l’insostituibile complemento 
dell’euro: ovvero la messa in sicurezza della fi nanza 
pubblica europea.
Questa messa in sicurezza della fi nanza pubblica 
europea è responsabilità dei singoli governi nazionali. 
Ma essi possono e debbono cooperare virtuosamente 
all’interno di progetti di questo tipo. 
L’Europa che vogliamo, l’Europa che sogniamo, non è 
un cartello di governi nazionali, che si coalizzano per 
rattoppare tutti assieme un “modello sociale” ormai 
insostenibile. L’Europa che vogliamo deve esprimere la 
leale e virtuosa collaborazione di governi nazionali, che 
sanno di fronteggiare problemi comuni e che proprio 
per questo debbono cercare assieme di aggiornare un 
“modello sociale” che così com’è non funziona più.
Dopotutto, proprio questo era lo spirito che spinse 
l’Europa dei padri fondatori. Un’Europa non a caso 
costruita su quello che appariva allora un sogno 
impossibile: una grande area comune di libero 
mercato, per cancellare le ombre dei sanguinosi 
nazionalismi del Novecento.
Noi siamo profondamente leali a questa idea di 
Europa. 
È questa lealtà che deve portarci a costruire assieme 
una grande Europa della libertà e della responsabilità.
Con questo Convegno di Santa Margherita, noi 
vogliamo dare il nostro contributo, la nostra 
generazione potrà dare un contributo.  
È giunto il tempo, per noi, di salire sul ring. 
Di smettere di accontentarci di essere solo spettatori.
Ereditiamo un Paese pieno di diffi coltà ma ereditiamo 
anche la determinazione e la forza morale di chi ci ha 
preceduto. 
Ne siamo orgogliosi. 
E siamo sicuri che siano tanti i giovani italiani pronti a 
metterle a disposizione del Paese.
Grazie.
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Enrico Mentana

Il pessimismo dei giovani affonda le sue radici 
nell’evidenza di una disillusione. In Italia si 
sente parlare di riforme da più di vent’anni. Le 
hanno promesse maggioranze di centro-sinistra 
e maggioranze di centro-destra.
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La forza dell’industria Italiana
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Valorizzare le imprese. Ragionare sul futuro del nostro Paese e sui giovani. Condividere 
i cambiamenti internazionali. Tagliare la spesa pubblica in termini di crescita e di 
competitività, di ricerca e di innovazione. La politica si deve occupare delle problematiche 
vere, cogliendo l’esempio di serietà e unità delle famiglie e delle imprese Italiane.
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ancora troppo timida, ma che certamente va nella giusta direzione. Dobbiamo 
ragionare anche sul mercato del lavoro, fatto di gente troppo tutelata e di gente non 
suffi cientemente tutelata. In troppi ambiti del nostro Paese i talenti, soprattutto giovani, 
non hanno spazio. In alcuni casi, ce lo dobbiamo dire, anche nelle nostre aziende a 
controllo familiare non facciamo entrare i giovani talenti, per mantenerne il controllo.

I cambiamenti internazionali
La crisi greca ha aggravato una situazione che sembrava in fase di miglioramento. 
Il G20 in Corea ha segnato un cambiamento. Fino a quel momento il tema centrale 
era la crescita. Ora, soprattutto in Europa, la parola d’ordine è mettere sotto controllo i 
saldi di bilancio pubblico. Condividiamo questo cambiamento. Siamo convinti che non 
ci può essere crescita solida senza avere l’equilibrio dei conti pubblici. Tutta Europa è 
andata in questa direzione, e la Germania ha alzato l’asticella con una manovra da 80 
miliardi. Prendendo molto sul serio quello che diceva Federica nelle sue tesi, cioè la 
volontà di arrivare entro il 2016 a un equilibrio di bilancio.
L’Europa cresce dell’1% quando gli Stati Uniti cresceranno più del 3,5% e l’Asia del 
9%. Dobbiamo entrare in una terza fase di integrazione. La prima è stata il mercato 
unico. La seconda è stata la moneta unica. La terza è l’integrazione delle politiche 
economiche.

La forza dell’industria Italiana
I dati dicono che anche in questa crisi terribile abbiamo mantenuto le nostre quote sul 
mercato. Come produzione industriale pro capite siamo secondi al mondo, dopo la 
Germania. Possiamo  affermare con orgoglio che chi tiene in piedi questo Paese è la 
manifattura, è l’industria Italiana. Sono i grandi sacrifi ci che tutti noi facciamo.
Abbiamo un’industria forte, ma la quota di imprese che esporta è ancora bassa. 8.500 
imprese fanno il 90% della nostra esportazione. Le famose medie imprese del quarto 
capitalismo, con il loro indotto. Sono numeri importanti ma devono crescere ancora. 
Alcuni segnali incoraggianti ci sono già: nel rapporto dell’industria che abbiamo 

L
a responsabilità degli 
imprenditori
Per noi che facciamo gli 

imprenditori, e vogliamo continuare 
a farlo, prendersi le responsabilità 
vuol dire fare il nostro mestiere. Vuol 
dire valorizzare le imprese. Vuol dire 
pungolare, anche criticare, fare delle 
proposte alla politica, ma questo è il 
nostro ring. Questo non vuol dire entrare 
nel ring della politica.

Giovani e futuro
Ragionare sul domani e sul futuro di 
questo Paese vuol dire ragionare anche 
sui giovani. C’è un dato drammatico 
in questo Paese: circa due milioni 
di giovani sono fuori dal lavoro, non 
cercano lavoro, non studiano. C’è un 
problema di scuola e di università. 
Dobbiamo abbandonare la logica di 
egualitarismo che abbassa tutto e 
rende impossibile la mobilità sociale. 
Occorre fare una scelta vera a favore 
del merito, contro le baronie. Per 
questo, supportiamo la riforma del 
Ministro Gelmini: una riforma forse 

Come produzione industriale pro capite siamo secondi al mondo, dopo 
la Germania. Possiamo affermare con orgoglio che chi tiene in piedi 
questo Paese è la manifattura, è l’industria Italiana.

Chiediamo al Ministro Tremonti, 
pur nella difficoltà del bilancio, di 
trovare lo spazio per rifinanziare 
il credito d’imposta alla ricerca, 
almeno per circa un miliardo 
all’anno per i prossimi anni.
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redatto si vede un graduale aumento della dimensione. 
Emerge anche che la quota maggiore di esportazione non è 
più sui settori tradizionali, ma su macchinari, motori elettrici, 
metallurgia: settori ad alta innovazione tecnologica. C’è anche 
uno spostamento su mercati diversi: Est Europa, Africa, Arabia. 
Meno su quelli asiatici dove certamente dobbiamo lavorare.
Abbiamo alcuni settori in cui siamo anche più competitivi della 
Germania, ma vi è un’altra parte dell’Italia, quella fatta dalla 
burocrazia, di una parte della Pubblica Amministrazione, di 
alcuni settori chiusi alla concorrenza, chiusi nei propri privilegi, 
che scaricano i loro costi su noi che competiamo. È questo il 
problema che dobbiamo risolvere.

Stato e mercato
Abbiamo costi eccessivi dovuti al fatto che ci sono mancate 
liberalizzazioni di molti servizi che gravano sulle imprese. È 
invece noto che questa maggioranza sta tornando indietro su 
questo. Si sta parlando di tariffe minime per i professionisti. 
Si sta parlando di bloccare alcune liberalizzazioni sul 
commercio. Lo ripeto, noi ci opponiamo a questo. È il 
concetto di tariffa minima che è assurdo. Noi non chiediamo 
una tariffa minima per gli abiti, per i macchinari, per gli 
elettrodomestici. No, noi siamo sul mercato. In Italia, la spesa 
pubblica corrente è aumentata di sei punti di Pil dal 2000 
al 2009. La Germania l’ha ridotta di 4 punti. La manovra 
indica una riduzione di 1.6 punti di Pil in due anni. Noi lo 
condividiamo. Il Parlamento non deve spolparla, sarebbe un 
danno enorme.
Bisogna tagliare la spesa pubblica ragionando sempre 
in termini di crescita e di competitività, di ricerca e di 
innovazione. Chiediamo al Ministro Tremonti, pur nella 
diffi coltà del bilancio, di trovare lo spazio per rifi nanziare il 
credito d’imposta alla ricerca, almeno per circa un miliardo 
all’anno per i prossimi anni.

Politica
Alla politica faccio questo richiamo: in un momento 
complesso come questo non si deve dividere, non deve 
litigare, ma occuparsi delle problematiche vere, cogliendo 
l’esempio di serietà e unità delle famiglie e delle imprese 
Italiane.
La vera sfi da che abbiamo davanti, come Paese e come 
politica, è comprendere che le decisioni verranno sempre più 
prese su altri tavoli. Meno a Roma, molto più a Bruxelles. E da 
Bruxelles poi al G20. Quindi, il nostro grande sforzo è certo 
quello di pungolare la politica a essere più effi ciente e avere 
costi minori, ma è soprattutto quello di capire che bisogna 
avere uno scenario globale davanti.

(sintesi intervento)
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Scuola e università. Dobbiamo abbandonare la 
logica di egualitarismo che abbassa tutto e rende 
impossibile la mobilità sociale. Occorre fare una 
scelta vera a favore del merito, contro le baronie. 
Per questo, supportiamo la riforma del Ministro 
Gelmini.



197-8/2010

Company Entrepreneurship System
di Laura Tessera Chiesa

Componente Comitato Redazione Qualeimpresa

I tre workshop, per rimettere al centro della nostra società i giovani come valore primario 
su cui investire. Con i relatori Anthony Bradshaw, Paolo Gurisatti, Guido Mantovani, 
Alberto Bertone, Gian Carlo Bruno, Irene Mia e Irene Tinagli. E con Jacopo Morelli, Florindo 
Rubbettino e Jacopo Silva, in qualità di tutor.

Al40esimo Convegno di Santa Margherita Ligure, 
si è  parlato delle riforme necessarie per  
tornare a dare, come nella grande stagione del 

boom economico, opportunità reali di miglioramento e di 
crescita personali e professionali, vincendo le “vecchie” 
resistenze e interpretando la velocità del mercato in 

senso positivo e meritocratico. Dalla crisi dei mutui 
alla crisi del modello sociale europeo. Le turbolenze 
di mercato attorno al debito sovrano proiettano oscure 
ombre sul futuro dei nostri Paesi. Viviamo al di sopra 
dei nostri mezzi? Come aggiornare gli obiettivi dello 
Stato sociale ai tempi che cambiano? È possibile per la 
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in collaborazione con Università Ca’ Foscari di Venezia e Allianz nell’ambito 
del progetto ‘Afferrare il futuro! Risk management e competitività: per una 
nuova cultura manageriale’. Confrontare tutti i movimenti del Risk management 
a livello Europeo, a mio parere, è una valutazione applicabile nella nostra 
realtà aziendale quotidiana, una sorta di kit per affrontare in maniera più 
contemporanea quelle che sono le sfi de dei mercati di oggi. Il tema della 
valutazione e gestione dei rischi aziendali si intreccia con quello della 
progettazione e implementazione di sistemi di controllo a garanzia dei beni 
aziendali, nonché della conformità a leggi e regolamenti. Alcuni rischi possono 
essere gestiti con strumenti standard quali quelli assicurativi, altri richiedono 
metodologie e strumenti gestionali più specifi ci. Il Risk management aiuta le 
imprese ad affrontare la complessità derivante dagli innumerevoli fattori di 
rischio a cui sono esposte. L’obiettivo del workshop è stato quello di fornire ai 
partecipanti, attraverso l’analisi di un business case di successo, informazioni 
sugli strumenti operativi utili a trasformare il rischio in valore”.

PA fare meglio, costando meno? I 
Giovani Imprenditori hanno assistito 
e vissuto, in questi anni, un’autentica 
mutazione genetica nel modo di 
produrre e di stare sui mercati. A 
questa, però, deve accompagnarsi 
una “rivoluzione culturale” che 
riesca a interpretare il dinamismo e 
la velocità del cambiamento come 
fattori decisivi di competitività e di 
crescita. Per questo, serve un nuovo 
patto generazionale. Una reale 
cultura del welfare che, partendo 
proprio dalle giovani generazioni, 
possa aprire una prospettiva 
fondata sull’impegno e su una sana 
meritocrazia. Rimettendo al centro 
della nostra società i giovani, come 
valore primario su cui investire. 
Come di consueto, il Convegno 
è stato preceduto dai workshop 
tematici, quest’anno, particolarmente 
interessanti per gli argomenti trattati.
Jacopo Morelli, Vicepresidente 
Economia dei Giovani Imprenditori di 
Confi ndustria e tutor del workshop 
“Company. Risk management e 
competitività”, è molto soddisfatto 
dei risultati ottenuti. “Come 
Commissione Economia abbiamo 
sviluppato un progetto nazionale, in 
partnership con Allianz SpA - afferma 
Jacopo - e il workshop è stato il 
momento di presentazione di tutto 
il lavoro svolto, nell’ultimo anno. Una 
ricerca complessa, che ha richiesto 
un grandissimo impegno scientifi co 
e relatori come, Antony Bradshaw, 
Direttore Generale Allianz SpA, Paolo 
Gurisatti di Demos-Step, e Guido 
Mantovani, Docente dell’Università 
Ca’ Foscari di Venezia. Il risultato 
è stato ottenuto intervistando oltre 
1.000 imprenditori di Confi ndustria 
di tutta  Italia e di Francia, Gran 
Bretagna, Spagna e Germania. 
Nel corso del workshop - continua 
Jacopo Morelli - sono stati presentati 
i risultati dell’indagine ‘A ciascuno 
il suo rischio: le imprese Italiane e 
la gestione dell’incertezza ai tempi 
della crisi’ realizzata da Demos & Pi 
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Il secondo workshop, seguito dal 
tutor Florindo Rubbettino, Direttore 
di Qualeimpresa, affronta il tema 
dell’“Enterpreneurship. Reinventarsi 
con successo” presentando un 
caso paradigmatico di successo 
imprenditoriale fondato sul coraggio 
di intraprendere e sull’innovazione 
applicata ai processi industriali 
e alla comunicazione. Il relatore 
Alberto Bertone, Torinese, 43 
anni, Presidente e Amministratore 
Delegato di Fonti di Vinadio SpA, ha 
raccontato le tappe fondamentali 
del suo successo utilizzando un 
approccio dialettico e interattivo 
con i partecipanti. Nel 1996, lancia 
sul mercato il brand Sant’Anna, 
oggi primo di 350 marchi venduti 
in Italia, che in pochi anni scala il 
mercato e diventa leader nazionale: 
è l’unico marchio leader nel settore 
delle acque minerali Italiano di 
proprietà di una azienda familiare in 
un mercato in cui dominano i grandi 
gruppi. Lo stabilimento di Vinadio è 
stato ristrutturato secondo i canoni 
della bioedilizia e dotato di un 
reparto logistico tecnologicamente 
senza eguali: manager di aziende 
leggendarie, come Coca-Cola e 
Heineken, lo considerano un punto 
di riferimento. Nel 2008, lancia 
nella grande distribuzione la sua 
ultima scommessa: Bio-Bottle, la 
prima bottiglia in plastica vegetale 
prodotta in Italia. Florindo Rubbettino 
ha così presentato il risultato del 
suo gruppo di studio: “Il grande 
interesse suscitato dal workshop, 
sia in termini di partecipazione che 
in termini di interazione con Alberto 
Bertone, ha confermato l’effi cacia 
e la validità della formula. Nel caso 
di ‘Entrepreneurship. Reinventarsi 
con successo’ si è avuta la bella 
occasione di potersi confrontare con 
un imprenditore che ha fatto di una 
serie di comportamenti innovativi la 
forza della propria strategia.  Alberto 
Bertone si è fatto promotore di una 
rivoluzione epocale nel mondo del 

packaging dei beni di largo consumo, indicando come, anche nel campo 
di settori maturi, è necessario sottoporre l’azienda a innovazione continua”. 
Una straordinaria occasione per immergersi, insieme al protagonista, in 
un’esperienza aziendale vissuta sul campo e costruita con la determinazione 
propria dei grandi successi del Made in Italy”.
Al terzo workshop seguito da Jacopo Silva, Responsabile Politiche per 
la modernizzazione del Paese dei Giovani Imprenditori di Confi ndustria, 
intitolato “System. Le riforme del sistema: il caso Italia”, sono intervenuti: 
Giancarlo Bruno, Direttore Settore Finanza World Economic Forum; Irene Mia, 
Direttore, Senior Economist World Economic Forum; Irene Tinagli, Docente 
dell’Università Carlos III di Madrid. Partendo dallo scenario ipotetico che 
l’Italia nel 2020 sarà celebrata dal World Economic Forum tra i primi venti 
Paesi più competitivi al mondo, e procedendo alla rovescia, i partecipanti 
al workshop hanno provato a immaginare le strategie e le riforme politiche 
da attuare per far entrare il nostro Paese nel club dei leader dello sviluppo 
mondiale, entro il 2020. Jacopo Silva ha così commentato i lavori di questo 
gruppo di studio:  “L’approfondimento tecnico dei contenuti, il coinvolgimento 
di tutti e la partecipazione molto interattiva dei Giovani Imprenditori sono 
stati la formula vincente del workshop che ho seguito. Abbiamo ascoltato 
il contributo di relatori di grande prestigio che sono economisti Italiani che 
da New York a Ginevra collaborano con le più importanti organizzazioni del 
mondo, come Onu, Wef, Università prestigiose, e dimostrano che i talenti della 
nostra generazione possono accedere a ruoli di grande responsabilità. Ci 
siamo divisi in tre gruppi e abbiamo studiato idee e soluzioni: le proposte dei 
Giovani Imprenditori sulla produttività, crescita economica, mobilità sociale. 
Abbiamo immaginato di essere già nel 2020 e di celebrare l’ingresso dell’Italia 
tra i Paesi più competitivi al mondo. Guardando... indietro, abbiamo presentato 
le migliori strategie, le riforme degli ‘ultimi 10 anni, dal 2010 a oggi’. Una notizia 
del futuro utile a rifl ettere che, con impegno e una buona dose di ottimismo e 
senso pratico, possiamo far diventare realtà”.

ltessera@salesspa.com
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I Giovani Imprenditori vogliono volare verso l’Europa
di Mimmo Lobello

Componente Comitato Redazione Qualeimpresa

Credono nei valori, nel merito e nell’innovazione, scommettono sulle fonti rinnovabili, sono 
aperti al progresso, hanno voglia di costruirsi un futuro, guardano lontano con dignità e 
orgoglio, esportando con successo il modello del Made in Italy nel mondo. “Il giorno delle 
riforme” e “Per un federalismo virtuale”, i temi delle due Tavole Rotonde dibattuti, nella 
prima giornata del Convegno. 

Meritocrazia, più Europa, meno ingerenze 
statali nell’economia, niente tasse sulle fusioni 
aziendali. Sono alcuni degli ingredienti della 

ricetta per il successo delineata dalla due giorni di 
Convegno di Santa Margherita Ligure, giunto quest’anno 
alla quarantesima edizione. Fucina dell’economia 
ma anche della politica, l’evento di Santa Margherita, 

intitolato “Responsabilità e Riforme per un nuovo 
destino del Paese” ha coinvolto, come di consuetudine, 
un ricco parterre di relatori e ospiti, rappresentanti e 
stakeholder del tessuto politico, sociale e imprenditoriale 
del Paese. Il sipario si apre sulla prima sessione di lavori 
e a fare gli onori di casa è Umberto Risso, Presidente di 
Confi ndustria Liguria; inaugura la giornata la Presidente 

SANTA MARGHERITA LIGURE 2010



237-8/2010

Nazionale dei Giovani Imprenditori, Federica Guidi. La 
Guidi si è subito rivolta al sistema di governance del 
Paese per richiedere una buona riforma pensionistica, 
defi nita attualmente “fuori dall’agenda politica”. 
Federica Guidi descrive una realtà, quella dei Giovani 
Imprenditori, talvolta imprigionata in un’insicurezza 
generazionale e nella paura di dover gestire un regresso 
economico, politico, civile. Eppure, scrive la Guidi 
nella sua relazione, è nostro dovere reagire e afferma 
che, in presenza di “condizioni esterne radicalmente 
mutate”, i patti si posso no riscrivere. Tutto questo per 
essere ancora più fi eri di un’Italia che ha dei talenti 
su cui scommettere e può raggiungere quei livelli di 
eccellenza che sono, da sempre, una “nostra vocazione”. 
È proprio sulla responsabilità generazionale che si 

snoda il primo dibattito del Convegno, moderato da 
Enrico Mentana; le voci in campo sono molte. Si passa 
da Vittorio Feltri, Direttore de “Il Giornale”, che accusa 
la generazione precedente di aver creato una sorta di 
“danno” a chi, oggi, ne raccoglie con diffi coltà l’eredità 
ad Andrea Guerra, AD di Luxottica, che suggerisce un 
approccio proattivo all’Europa e di imparare a essere 
“cittadini del mondo”, per poter sfi dare i grandi Paesi 
in crescita. Secondo Roberto Nicastro, Vice CEO di 
UniCredit Group, le condizioni dell’economia e dei 
conti pubblici Italiani sono diffi cili, ma non peggiori di 
altri Paesi e afferma che l’Unione sembra minacciata 
da un “signifi cativo rischio di declino”; Enrico Cisnetto, 
Presidente di Società Aperta, condivide quanto detto 
e aggiunge che l’unica modalità di declinazione del 
federalismo sia verso l’alto, in una sorta di “Stati Uniti 
d’Europa”. Rodolfo De Benedetti, AD di CIR, punta su 
liberalizzazioni e privatizzazioni e invita a rimboccarsi le 
maniche e mettersi in gioco. Gianni Riotta, Direttore de 
“Il Sole 24 Ore” ritiene, dal canto suo, che i parlamentari 
di Camera e Senato abbiano ben chiaro quali siano 
le riforme da disegnare mentre Giuseppe De Rita, 
Segretario Nazionale di Fondazione CENSIS, incita a un 
modello nuovo, innovativo e non adattativo come fi nora 

Fucina dell’economia ma anche della politica, 
l’evento di Santa Margherita, intitolato 
“Responsabilità e Riforme per un nuovo destino 
del Paese” ha coinvolto, come di consuetudine, 
un ricco parterre di relatori e ospiti, rappresentanti 
e stakeholder del tessuto politico, sociale e 
imprenditoriale del Paese.
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è stato. Sempre di riforme si parla nel secondo tavolo di 
discussione, dal sottotitolo “Far crescere le autonomie, 
ridurre la spesa”; le riforme sono “ineludibili” secondo 
Antonio Costato, Vicepresidente di Confi ndustria per il 
Federalismo e le Autonomie, “perché se non le facciamo 
noi, ci saranno imposte dai mercati o da una terza 
istituzione”. Alle prese con l’interessante dibattito anche 

Pier Ferdinando Casini, Anna Finocchiaro, Maurizio 
Gasparri, Luca Ricolfi  e i Governatori di Piemonte e 
Lazio, Roberto Cota e Renata Polverini. 
All’intervento di Luca Cordero di Montezemolo, Past 
President di Confi ndustria, segue quello di David Thorne, 
Ambasciatore degli Stati Uniti in Italia, che osserva 
come, nel nostro Paese, si parli molto più di manovre 
che di crescita, cosa che, negli Stati Uniti, non accade. 
Le sue non sono critiche al nostro Paese, spiega e 
racconta come negli Usa si pensi maggiormente al Pil e 
a spingere avanti il tasso di reddito. 
In ogni caso, i Giovani a Santa Margherita hanno le idee 
molto chiare. Vogliono volare verso l’Europa, credono 
nei valori, nel merito e nell’innovazione; scommettono 
sulle fonti di energie rinnovabili ma, soprattutto, sono 
aperti al progresso, con la voglia di costruirsi un futuro, 
di guardare lontano con dignità e orgoglio, esportando 
con successo il modello del Made in Italy in tutto il 
mondo. La degna conclusione della prima giornata di 
lavori è data dall’intervento del Ministro della Pubblica 
Amministrazione e Innovazione Renato Brunetta che, con 
la consueta ars oratoria, racconta al pubblico l’operato 
del suo Ministero, snocciolando dati e soprattutto fatti. 
La crisi deve trasformarsi in “un’occasione, l’occasione 
della crisi”, afferma Brunetta, “l’occasione per il 
Federalismo fi scale, l’occasione per fare la riforma della 
Pubblica Amministrazione”. 
Il Ministro Brunetta insiste poi sull’importanza dei 
piccoli atti, per il conseguimento dei grandi obiettivi: 
“Se raggiungi il gradiente ottimale di riformismo con 
la “r” minuscola, si forma l’onda delle riforme con 
la “R maiuscola; l’onda, poi, diventa irreversibile”. È 
dunque la sommatoria di “tanti comportamenti virtuosi, 
dolorsamente e faticosamente conquistati” la chiave di 
volta per cambiare il Paese.

     m.lobello@k4b.it  

David Thorne, Luca Cordero di Montezemolo

La crisi deve trasformarsi in “un’occasione, 
l’occasione della crisi”, afferma il Ministro Renato 
Brunetta, “l’occasione per il Federalismo fiscale, 
l’occasione per fare la riforma della Pubblica 
Amministrazione”.
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Responsabilità ed effi cienza
di Luca Picasso

Consigliere Giovani Imprenditori Assolombarda

Il ruolo delle imprese per uscire dalla crisi, l’argomento discusso nella seconda giornata.
Le imprese Italiane si stanno spostando in modo intelligente sulle aree in cui, nei prossimi 
anni, si verifi cherà la crescita del Pil.

È il Project Leader Alessandro Colombini ad aprire 
i lavori della seconda giornata di Convegno in una 
sempre più radiosa Santa Margherita Ligure. “Non 

potevamo sperare in una rappresentanza più autorevole 
per festeggiare i quarant’anni del nostro Convegno”, dice 
e aggiunge, “in questi mesi molti di noi sono stati messi 
di fronte alle scelte più dure della loro vita imprenditoriale. 
Questo Convegno, quindi, è anche l’occasione per 
discutere nuove strade, nuove strategie per il rilancio”.
E spetta al Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
Maurizio Sacconi, il compito di rompere il ghiaccio 

con il primo intervento della sessione. Il Ministro 
entra subito in medias res e precisa che la riforma 
previdenziale fi nora non è stata semplicemente 
accennata, tutt’altro; il Ministro racconta quanto 
effettivamente sia stato operato sino a oggi in questa 
direzione, ammettendo però la mancanza del “tassello 
della pianifi cazione tra il settore pubblico e quello 
privato”.  Sul palcoscenico del giorno, la regia di Enrico 
Mentana mette nel mirino una problematica precisa 
quanto attuale, chiedendo agli ospiti quale possa 
essere il ruolo delle imprese per uscire dalla crisi.  
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Rompe gli indugi Luigi Abete, Past 
President di Confi ndustria, che 
descrive il quadro del nostro Paese: 
delle 86.515 imprese con più di 
venti dipendenti, ben 20.000 stanno 
facendo internazionalizzazione, 
destinando circa 32 Miliardi di Euro 
di investimenti all’estero, dato in 
deciso aumento rispetto ai trend 
degli scorsi anni. Abete difende 
così le imprese Italiane, che 
“stanno facendo la propria parte” 
e aggiunge: “ci stiamo spostando 
in modo intelligente sulle aree, 
tra cui Nord Africa e Medio 
Oriente, dove nei prossimi anni si 
verifi cherà la crescita del Pil”. È la 
volta di Roberto Perotti, Docente 
presso l’Università Bocconi di 
Milano: “La mia impressione è 
che per parlare di Riforma Fiscale 
bisognerebbe avere il coraggio 
di tagliare la Spesa Pubblica”, 
afferma il Professore. L’impresa è 
tutt’altro che facile; Perotti incita 
tuttavia gli imprenditori a innescare 
il dibattito attraverso la rinuncia 
a tutti gli incentivi fi scali, mossa 
che a parer suo avrebbe un forte 
impatto politico e mediatico. “Ho la 
sensazione che a volte dibattiamo 
sulle formule per poi inciampare 
nella loro esecuzione”, dichiara 
Gianfelice Rocca, Presidente 
del Gruppo Techint, che lancia 
una sfi da: costruire imprese che 
possano durare nel tempo oltre la 
vita dell’imprenditore, crescendo 
nei Paesi giusti e lungo l’asse della 
tecnologia. È sull’aspetto della 
formazione che bisogna agire, 
secondo il Direttore de “Il Corriere 
della Sera”, Ferruccio de Bortoli: 
le aziende sono chiamate a una 
piena assunzione di responsabilità, 
dice e aggiunge: “ci vorrebbe 
una maggiore consapevolezza 
di quello che siamo e di quello 
che valiamo, come Paese e come 
società”. Segue l’intervento di 
Ivanhoe Lo Bello, Presidente di 
Confi ndustria Sicilia: la medicina 

sta “nell’ancoraggio all’Europa, nell’internazionalizzazione e nel modifi care 
le nostre strategie e alleanze”. E ancora: “occorre selezionare pochi, 
grandi Paesi su cui concentrare risorse, investimenti e l’attenzione 
imprenditoriale”. Il Presidente di Assolombarda, Alberto Meomartini, 
invita a fare autocritica e ribadisce quanto al nostro Paese servano leggi 
normali, purché in grado di mantenere la legalità e valorizzare il grande 
capitale umano di cui l’Italia può fi eramente disporre. Angelo Panebianco, 
Docente dell’Università di Bologna, ricorda l’importanza del monitoraggio 
delle attività delle amministrazioni, troppo concentrate sulle procedure e 

Alessandro Colombini. “Non potevamo sperare in una rappresentanza 
più autorevole per festeggiare i quarant’anni del nostro Convegno. In 
questi mesi molti di noi sono stati messi di fronte alle scelte più dure 
della loro vita imprenditoriale. Questo Convegno è anche l’occasione 
per discutere nuove strade, nuove strategie per il rilancio”.

SANTA MARGHERITA LIGURE 2010



277-8/2010

poco sul risultato fi nale. Inizia tra gli applausi il lungo 
discorso del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
Giulio Tremonti che parla, in un climax di entusiasmo, 
al pubblico di industriali. Tremonti lascia intuire dei 
lavori in corso, da parte del Consiglio dei Ministri, 
intorno a un piano che si occuperà di deregulation e 
libertà d’impresa. “Sono convinto che, se c’è e ci sarà 

la volontà del Parlamento, una riforma costituzionale 
possa avvenire in tempo reale”, si espone il Ministro e 
prosegue: “Il nostro piano non punta a revocare l’Art. 41 
della Costituzione ma ad aggiungere un comma dando 
enfasi alla libertà d’impresa”.
Responsabilità dell’individuo, autocertifi cazione, 
segnalazione di inizio attività, controllo ex post e 
principio di buona fede sono i temi da introdurre, 
secondo Tremonti, per realizzare un vero passaggio 
rivoluzionario. Sulla questione delle Pensioni, il 
Ministro stoppa ogni polemica: “in base al decreto di 
luglio 2009 attualizzato quest’anno, il nostro sistema 
pensionistico è da considerarsi il più stabile d’Europa, 
pari a quello della Finlandia”. Tremonti fotografa, 
infi ne, l’Europa: “l’Unione Europea ha una moneta 
unica ma non ancora una governance economica. 
La stiamo costruendo, pur nella crisi. È un processo 
positivo”. Il Ministro lascia il podio a una attesissima 
Emma Marcegaglia, Presidente di Confi ndustria, che 
conclude questa due giorni di “Responsabilità e 
Riforme” parlando proprio di responsabilità attraverso 
un’orgogliosa difesa dell’attività imprenditoriale. La 
Marcegaglia chiede, inoltre, di coniugare rigore e 
sviluppo e al Parlamento di “non spolpare” la manovra 
di correzione dei conti pubblici in quanto, sostiene, 
“sarebbe un danno enorme”. Sono nuovamente gli 
applausi, i ringraziamenti e i saluti della Presidente 
Federica Guidi a chiudere il Convegno. 

l.picasso@k4b.it

Foto in apertura. Tavola Rotonda “Responsabilità ed Effi cienza. Il ruolo 

delle imprese per uscire dalla crisi”.

Il Ministro Sacconi precisa che la riforma 
previdenziale finora non è stata semplicemente 
accennata, tutt’altro. E racconta quanto 
effettivamente sia stato operato sino a oggi in 
questa direzione, ammettendo però la mancanza 
del “tassello della pianificazione tra il settore 
pubblico e quello privato”.
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Gli eventi di “Santa” proposti dal Trireg
di Luca Donelli

Vicepresidente Giovani Imprenditori Confindustria Alto Milanese

La serata di giovedì 10 giugno, all’Imperiale Palace Hotel. La tradizionale Cena di Gala, 
nell’antico complesso monastico dell’Abbazia della Cervara, di venerdì 11. E la Settima 
edizione del Trofeo Velico, la Regata del Comitato Triregionale dei Giovani Imprenditori, nel 
pomeriggio del 12, con aperitivo al Covo di Nord-Est.

Il Convegno di Santa Margherita Ligure cela un’architettura 
di eventi che non si esauriscono nella celebre due 
giorni di meeting, ma destano l’attenzione dei Giovani 

Imprenditori che, tra le frementi attività quotidiane e i momenti 
di pausa, abbracciano l’estate alle porte. Aggregazione, relax, 
opportunità di fare network, team building, socializzazione 
e, perché no, del sano divertimento sono le caratteristiche 
di un’alchimia di iniziative che ogni anno cattura, affascina, 
rapisce. Il quarantesimo Convegno dei Giovani Imprenditori di 
Confi ndustria non fa alcun tipo di eccezione e nell’arco delle 
tre intense giornate del 10, 11 e 12 Giugno molte sono state le 
proposte offerte dai Comitati Regionali dei Giovani Imprenditori 
di Confi ndustria Liguria, Lombardia, Piemonte, Toscana e Valle 
d’Aosta, meglio noto come Trireg, e altrettanta la partecipazione. 

Stiamo parlando in primis della cena organizzata nella serata 
di Giovedì 10 giugno presso l’Imperiale Palace Hotel di Santa 
Margherita. La cena, aperta a tutti gli addetti ai lavori della 
due giorni e ai partecipanti al Consiglio Centrale dei Giovani 
Imprenditori (svoltosi nella medesima cornice qualche ora 
prima), ha riscontrato un grande successo. Distribuiti su grandi 
terrazze e sale interne, gli invitati hanno condiviso esperienze, 
opinioni e le emozioni che tipicamente precedono un grande 
evento per il quale si è lavorato duramente. All’abilità degli 
organizzatori si è sommata la consueta, meravigliosa cornice 
offerta dalla cittadina Ligure, con il suo mare, i cieli tersi, i profi li 
silenziosi degli splendidi palazzi e delle barche ormeggiate al 
molo, senza dimenticare una luna argentata da cartolina. 
I momenti conviviali sono, nel sistema confi ndustriale, sempre 
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numero degli equipaggi che si sono sfi dati in una competizione 
che maschera, dietro i sani principi della vela, una imperdibile 
opportunità di aggregazione e team building. L’equipaggio che, 
con autorevolezza, ha vinto l’edizione 2010 è stato il team di 
Novara del timoniere Luigi Maffi oli. La premiazione, nel corso di 
un aperitivo presso l’affascinante Covo di Nord-Est, ha calato il 
sipario su un altro riuscito meeting di Santa Margherita. 
Un caloroso ringraziamento va a tutti coloro che hanno 
collaborato, con lo spirito di una vera squadra, compatta ed 
effi ciente, alla realizzazione non solo del Convegno ma anche di 
tutti gli “eventi nell’evento” e a chi, con entusiasmo, si è lasciato 
trascinare partecipando a questa meravigliosa avventura. 

luca@donelli.it

Foto in apertura. Da sinistra: Alessandro Colombini, Federica Guidi, 

Gianluca Gemelli.

occasione di incontri fruttuosi e piacevoli conversazioni 
che toccano temi di business, ma non solo. Così è stato 
per la tradizionale Cena di Gala, ospitata anche quest’anno 
dalla splendida Abbazia della Cervara, un antico complesso 
monastico nel Comune rivierasco, affacciata sul percorso 
che da Santa Margherita conduce a Portofi no e proteso sul 
mare. L’Abbazia, gioiello della Riviera di Levante, ha accolto i 
Giovani Industriali tra i suoi giardini, i cortili, le maestose siepi e 
fontane, i pergolati, i ricchi interni, gli intimi chiostri e le ampie 
stanze con la nobiltà di un antico luogo sacro e l’eleganza di un 
palazzo storico. Dopo aver assaporato all’aperto un aperitivo, 
i Giovani Imprenditori si sono raccolti intorno ad ampie tavole 
per cenare in compagnia di amici e conoscenti alla luce di 
tiepide candele e atmosfere chic, cullati da un sottofondo 
musicale che ha successivamente introdotto più frizzanti e 
movimentate danze. Il pomeriggio di sabato 12 giugno ha 
lasciato invece spazio a ben altre emozioni: ci troviamo in mare 
aperto, nello specchio d’acqua antistante Santa Margherita, per 
la Settima edizione del Trofeo Velico, la Regata del Comitato 
Triregionale dei Giovani Imprenditori che ha visto negli anni una 
partecipazione e un livello sempre crescente. Sette è anche il 

Aggregazione, relax, opportunità di fare network, team 
building, socializzazione e sano divertimento sono 
le caratteristiche delle proposte offerte dai Comitati 
Regionali dei GI di Confindustria Liguria, Lombardia, 
Piemonte, Toscana e Valle d’Aosta.
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L’equipaggio che, con autorevolezza, ha vinto l’edizione 
2010 del Trofeo Velico Giovani Imprenditori è stato il 
team di Novara del timoniere Luigi Maffioli. 

Luigi Maffioli, Alessandro Colombini
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Quando il Territorio ha talento
di Alessandro La Porta

Responsabile Direzione Relazioni con il Territorio di UniCredit

Premiati, in occasione del tradizionale convegno di Santa Margherita Ligure, i 3 vincitori 
del concorso nazionale “Il Talento delle Idee”, indetto da UniCredit con i Comitati Territoriali 
UniCredit e dai Giovani Imprenditori di Confi ndustria per valorizzare le migliori idee 
imprenditoriali innovative in Italia. 

Plastic Sort di Imola, EPoS di Torino e Niso 
Biomed di Aosta/Torino le 3 imprese vincitrici 
del concorso nazionale.  Stefano Cassani, classe 

1974, Ingegnere associato presso lo Studio Tecnico 
Associato Multiprojecta, si è aggiudicato il Primo 
Posto con la sua macchina per la separazione delle 
plastiche, in grado di individuare la natura del materiale 
e contemporaneamente separarlo, in tempi nettamente 
inferiori rispetto agli impianti presenti sul mercato, 
sfruttando le diverse proprietà elettriche delle plastiche. 
L’idea semplice ma effi cace di Plastic Sort è già stata 
verifi cata in un primo prototipo e conseguentemente 
è stata coperta da brevetto. Signifi cativi i vantaggi nel 
settore del trattamento dei rifi uti: grazie alla nuova 
tecnologia, le amministrazioni pubbliche e i cittadini 
avranno bisogno soltanto di due contenitori per la 

raccolta differenziata dell’immondizia (uno per il rifi uto 
umido/biodegradabile, l’altro per tutti gli altri materiali). 
A benefi ciare dell’idea sarà anche l’ambiente, grazie al 
maggiore risparmio energetico, derivante dal riciclaggio 
delle plastiche.
Secondo Posto sul podio per la EPoS di Torino, grazie 
alla proposta di produrre matrici metalliche, destinate ai 
settori biomedicale e automotive, con grani sensibilmente 
più piccoli di quanto fi nora prodotto, sia a livello 
scientifi co che industriale. A ritirare il premio Alessandro 
Daniele, 30 anni, Dottore in Ingegneria Gestionale, 
con esperienza maturata in grandi aziende industriali, 
quali per esempio il Gruppo Fiat Auto. Secondo tutte 
le previsioni teoriche ed evidenze sperimentali, il 
processo messo a punto da EPoS dovrebbe portare a 
un aumento della durezza del materiale del 30-50%, con 
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6 aree geografi che in cui è stata 
idealmente divisa la Penisola, tra le 
quali sono state scelte le 18 fi naliste. 
Le premiazioni locali si sono 
dimostrate un’occasione concreta di 
visibilità per tutti i classifi cati e molti 
di loro hanno già instaurato contatti 
con realtà imprenditoriali interessate. 

Per i 3 vincitori nazionali e per le 
altre idee imprenditoriali fi naliste 
sono previsti fi nanziamenti 
personalizzati e un programma di 
master/training altamente qualifi cato, 
strumenti studiati per accompagnare 
i giovani nel loro percorso di 
sviluppo. 
Per Plastic Sort, EPoS e Niso 
Biomed, inoltre, premi in denaro 
rispettivamente dell’importo di 
25.000,00 -15.000,00 - 10.000,00 
euro. 
Con il “Talento delle Idee” abbiamo 
costruito, insieme ai Giovani 
Imprenditori di Confi ndustria, una 
rete di opportunità in grado di 
stimolare e sostenere il sistema, 

un contemporaneo aumento della 
tenacità, determinando la riduzione 
dei costi e i tempi di produzione. 
Medaglia di bronzo a Niso Biomed 
di Paul Muller, azienda nata ad 
Aosta ma con sede a Torino, per 
la proposta di commercializzare 
il dispositivo medico, denominato 
EndoFaster 21-42, che integra e 
potenzia l’esame del tratto digestivo 
superiore, conducendo in tempo 
reale le analisi chimiche. La società 
opera nel settore dei dispositivi 
diagnostici per la gastroenterologia 
e della prevenzione dei tumori. 
L’incrocio tra l’osservazione 
ottica e quella chimica migliora 
sensibilmente la capacità diagnostica 
e la strategia di campionamento 
bioptico e determina anche una 
importante riduzione dell’invasività e 
dei costi ospedalieri. 
Per i tre vincitori, la strada del podio 
nazionale è passata prima dalle 
selezioni territoriali svolte, a partire 
da fi ne Marzo 2010, da una 
commissione speciale formata da 
esponenti dei Comitati Territoriali di 
UniCredit, dai Giovani Imprenditori di 
Confi ndustria e da esperti della 
Fondazione FinancIdea. 277 le 
candidature valutate, pervenute dalle 
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facendo incontrare domanda e 
offerta del mercato. 
Abbiamo voluto privilegiare progetti 
che ancora non avessero dato 
vita a un’impresa (ben il 67% delle 
domande ammesse) e realtà 
aziendali relativamente giovani, 
costituite da non più di 18 mesi. Le 
candidature pervenute da tutta Italia 
si sono dimostrate qualitativamente 
rilevanti, tanto che quasi la totalità 
(267 su 277) sono risultate idonee 
alla valutazione. Il 45% è stato 
presentato da imprenditori che 
non superano i 30 anni di età. Altro 
dato interessante la provenienza 
geografi ca dei candidati: 23% nel 
Nord Ovest; 22% nel Triveneto; 21% 
nelle Isole; 12% in Emilia Romagna 
e Toscana; 11% fra Lazio, Marche 
e Umbria; 11% nelle Regioni del 
Sud. Questo signifi ca che il nostro 
Paese è ricco di talenti nascosti, 
che attendono solo l’opportunità 
per farsi conoscere e che i giovani 
rispondono con entusiasmo e 
concretezza quando si creano le 
condizioni per far emergere le 
buone idee.

 relterr@unicreditgroup.eu

Stefano Cassani Alessandro Daniele, Alessandro Fais Paul Muller

Con il “Talento delle Idee” abbiamo costruito, insieme ai Giovani Imprenditori di Confindustria, una rete di 
opportunità in grado di stimolare e sostenere il sistema, facendo incontrare domanda e offerta del mercato. 
Plastic Sort di Imola, EPoS di Torino e Niso Biomed di Aosta/Torino le 3 imprese vincitrici del concorso nazionale.
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È diventato “maggiorenne”
di Pamela Campaner

Ufficio Stampa Confindustria Lombardia

Alessia Zucchi, Presidente Giovani Imprenditori Confi ndustria Lombardia, ci parla del 
Management Game a 18 anni dalla sua prima edizione. La proposta didattica che, 
attraverso l’utilizzo di un modello di simulazione, avvicina e appassiona le giovani 
generazioni al mondo dell’impresa.

P
esidente Zucchi, ad Aprile si sono svolte le 
finali della 18ma edizione del Management 
Game, un gioco di simulazione che diventa 

“maggiorenne”. Come ha vissuto questo evento?
Il Management Game è un gioco di ruolo che quest’anno ha 
coinvolto 73 istituti scolastici con 601 squadre e 2.400 studenti 
totali; un successo di cui siamo orgogliosi. Per la Lombardia 
che lo ha creato - ricordo che la 1° edizione fu a Brescia - è la 
testimonianza dell’impegno del Movimento e di tutti i Gruppi 
Territoriali nell’avvicinare le giovani generazioni al mondo 
dell’impresa. Un progetto condiviso, dove le sinergie, il rapporto 
con i docenti e il lavoro in team  sono la chiave di successo.

Qual è il rapporto tra Lombardia e la cultura 
d’impresa?
Credo che la cultura d’impresa permei tutta la società 
Lombarda: si esprime nei prodotti e nei servizi ma 
anche nell’architettura, nelle tecnologie, nelle modalità di 
organizzare meeting e conferenze, nella qualità e nelle 
condizioni della vita lavorativa, nella fi losofi a aziendale, nel 
gergo, nello stile di vita e persino nel modo di proporsi agli 
altri. Spesso però di tutto questo si è inconsapevoli.
Il Management Game riesce quindi a portare a galla 
tutto questo?
La nostra è una proposta didattica rivolta ai ragazzi 
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dello stesso; è ciò che differenzia un’azienda, da una 
socialmente responsabile.
Crede possa nascondersi qualche pericolo per lavoro 
sinora fatto?
Quello che ci proponiamo di fare con il Management 
Game è di sostenere la diffusione di una cultura 
pro-business che spazzi via defi nitivamente quegli 
atteggiamenti ambivalenti nei confronti delle realtà 
produttive. Spesso, le diffi coltà di relazione sono generate 
proprio da una comprensione parziale della missione e 
dei valori che animano l’attività imprenditoriale. Ma con i 
giovani studenti sono convinta che questo pregiudizio sia 
più facile da sconfi ggere. I numeri delle adesioni al nostro 
gioco lo dimostrano. Avvicinare i giovani giocando sia il 
modo migliore per appassionarli al mondo dell’impresa. 
La passione per ciò che si fa, per il proprio lavoro 
qualunque esso sia e la voglia di farlo al meglio per la sola 
soddisfazione di averlo fatto bene, sono la chiave per porsi 
di fronte alle sfi de futuro del mercato del lavoro.

uffi ciostampa@confi ndustria.lombardia.it

che frequentano la scuola superiore fi nalizzata a 
sperimentare nel concreto, lavorando in team, la 
gestione aziendale attraverso l’utilizzo di un modello di 
simulazione. Competitività, prodotti da realizzare e vendere, 
comunicazione ai clienti, rapporti con le banche, sono 
solo alcuni dei compiti da affrontare. Da qui cerchiamo di 
attivare un vero e proprio processo di convergenza verso 
la cultura d’impresa aperto all’intera società Lombarda. 
Inoltre, abbiamo appena presentato i risultati dell’indagine 
qualitativa sul progetto e abbiamo ottenuto un ottimo 
feedback in termini quantitativi e qualitativi. Ora valuteremo 
una maggior diffusione del gioco.
Il rischio però non è quello di ridurre la cultura 
d’impresa a cultura organizzativa o a cultura 
aziendale? 
È impossibile appiattire valori, credenze, comportamenti 
appresi, prodotti pregni di energia e passione per l’impresa 
a un mero livello gestionale. E di conseguenza quella 
cultura di cui il Movimento dei Giovani Imprenditori è 
portatore, soprattutto in Lombardia, non ha un’unica 
espressione: si traduce, infatti, in una forte attenzione 
all’orientamento dei giovani al lavoro nell’industria, nel 
connubio con arte e la creatività, in Museimpresa, in tutti i 
temi in cui viene declinata l’etica dell’impresa stessa, che 
altro non è, in fondo, se non il tentativo di applicare i criteri 
della responsabilità dell’organizzazione economica ai 
soggetti coinvolti a vario titolo nei suoi schemi operativi. 
La crisi economica ha cambiato in qualche modo 
l’approccio degli studenti al Management Game?
La crisi ha indubbiamente messo in evidenza l’incertezza 
dei ragazzi verso le prospettive economiche del futuro, 
ma nella cornice attuale il nostro gioco travalica lo 
scopo didattico. Durante le sessioni territoriali, i Giovani 
Imprenditori hanno l’occasione di parlare con i ragazzi, 
comunicare loro fi ducia nel futuro e nelle loro possibilità 
senza dimenticare però le diffi cile sfi de che si pongono 
loro. È l’occasione per  trasmettere cultura d’impresa, 
spiegare ai ragazzi cosa vuol dire lavorare in team per 
raggiungere un obiettivo e che il modo con il quale si 
raggiunge è tanto importante quanto il raggiungimento 
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Durante le sessioni territoriali, i Giovani Imprenditori 
hanno l’occasione di parlare con i ragazzi, comunicare 
loro fiducia nel futuro e nelle loro possibilità senza 
dimenticare però le difficile sfide che si pongono loro. 
È l’occasione per  trasmettere cultura d’impresa.

Alessia Zucchi

Squadra vincitrice
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Il GGI Novara a Shanghai all’Expo 2010
di Massimo Mairate

Segretario GGI Associazione Industriali Novara

Incentrata sui valori umani e sul legame tra rinnovamento e interazione tra i popoli. La 1° 
esposizione universale, dedicata al tema dell’urbanistica, si è tenuta in un Paese dai mille 
contrasti. Dove zone ricche e povere si affi ancano senza soluzione di continuità. Dove ogni 
aspetto viene trasformato in opportunità di sviluppo commerciale, senza preoccupazione 
per le eventuali conseguenze negative.

Un’esperienza intensa, un percorso articolato e 
interessante per “toccare con mano” il più grande 
fenomeno economico del XXI secolo. Anche questo 

è stata la missione di studio organizzata dal Gruppo Giovani 
Imprenditori dell’Associazione Industriali di Novara dal 1° al 
6 maggio scorsi a Shanghai, in occasione dell’Expo 2010, 
dedicato all’ecosostenibilità nel contesto della vivibilità urbana. 

“È stata un’esperienza indimenticabile - ha detto il 
Presidente del GGI Novara, Stefano Arrigoni - che ha 
anche contribuito a rinsaldare i legami all’interno del 
nostro Gruppo e a crearne di nuovi. Oltre a noi c’erano 
Marco Caletti, Ombretta Castaldo, Barbara De Maria, Jodie 
e Oscar Farace, Renato Giuffrida, Massimo Giuliani, Ilaria 
Guaglio e Marco Ramazzotti. Queste iniziative hanno una 
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spregiudicata della dimensione competitiva: ogni aspetto viene trasformato in 
opportunità di sviluppo commerciale, senza alcun tipo di preoccupazione per le 
sue eventuali conseguenze negative.
Oltre a essere tra i primi visitatori dell’esposizione, avete avuto contatti 
con realtà produttive locali?
(Villa). Nella sede dell’Istituto per il Commercio Estero, abbiamo incontrato la 
responsabile del Desk di Shanghai di Sistema Moda Italia, che ci ha fornito una 
panoramica sul mercato dell’abbigliamento e dei beni di largo consumo in Cina, 
oltre che sulle prospettive e le diffi coltà che possono incontrare le imprese 
Italiane. Abbiamo anche visitato una piccola industria tessile e siamo stati 
colpiti da una certa omogeneità dei prezzi rispetto all’Italia, in varie categorie di 
prodotti. Ci ha stupito molto che, nel modo di pensare comune, quantomeno 
nelle metropoli, il valore economico costituisca la principale leva decisionale per 
qualsiasi tipo di scelta.
(Maffi oli). Mi ha sorpreso anche il fatto che i prezzi del settore retail fossero 
molto più alti di quanto immaginassi. Shanghai è una città con una ricchezza 
diffusa e in cui la catena distributiva arriva facilmente a quintuplicare il 
valore delle merci. Ciò signifi ca che esiste un mercato ampio e con notevoli 
potenzialità di business, anche se con regole del gioco sicuramente diverse 
dalle nostre e tra le quali si deve imparare a muoversi. Devo dire che, 
comunque, mi è venuta voglia di provarci... È stato un viaggio molto utile, anche 
se la percezione di molti di noi è stata quella di non essere stati “in Cina”, 
ma a Shanghai, cioè in una metropoli che ha caratteristiche decisamente 
più “occidentali” rispetto a tante altre aree di questo grande Paese e, di 
conseguenza, prospettive di sviluppo molto più rapide.

ggi@ain.novara.it

Foto in apertura. Shanghai Expo 2010, Padiglione Italia.

Foto in alto a destra: Stefano Arrigoni, Luigi Maffioli, Fabio Villa, Massimo Giuliani, Marco Caletti, 

Marco Ramazzotti, Barbara De Maria, Iliaria Guaglio, Oscar Farace, Ombretta Castaldo, Jodie 

Farace, Renato Giuffrida, Massimo Mairate.

forte valenza aggregante, anche 
dal punto di vista delle relazioni 
imprenditoriali. Speriamo di poterne 
organizzare altre”.
Oltre che dal Presidente, Stefano 
Arrigoni, la missione a Shanghai è 
raccontata dai Vicepresidenti, Luigi 
Maffi oli e Fabio Villa.
Che cosa vi ha colpito di più, 
dell’Expo e di Shanghai?
(Arrigoni). Il Padiglione Italia è 
davvero notevole, dal punto di vista 
della struttura architettonica, delle 
tecnologie che vi sono utilizzate 
e della ricchezza di contenuti che 
racchiude. Parlando da tecnico 
del settore, direi che può essere 
considerato il secondo per 
importanza, dopo quello Cinese. 
La grande sfi da sarà riuscire a fare 
nuovamente una bella fi gura tra 
cinque anni, a Milano...
(Villa). Come operatore della 
carpenteria metallica, ho visto 
strutture davvero molto interessanti. 
Ma sono rimasto molto colpito 
anche dalla radicata convinzione, 
da parte dei Cinesi, di costituire “il 
futuro” del nostro Pianeta e dalla 
rapidità della loro crescita economica, 
caratterizzata da tecnologie e know 
how di qualità sempre più elevati. 
Per un Paese e per una città dai 
mille contrasti, in cui zone ricche e 
povere si affi ancano senza soluzione 
di continuità, si tratta di aspetti molto 
impattanti, anche emotivamente.
(Arrigoni). Sono d’accordo. Come 
imprenditore edile, in Italia sono 
soggetto a mille obblighi e controlli, 
per esempio in tema di risparmio 
energetico, mentre mi sono accorto 
che in Cina esiste una gestione 
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Stefano Arrigoni. “Il Padiglione Italia è davvero notevole, dal punto di vista 
della struttura architettonica, delle tecnologie che vi sono utilizzate e della 
ricchezza di contenuti che racchiude”.
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Roadshow G20 a Cosenza
di Monica Perri 

e Giovanni Guagliardi

Confindustria Cosenza

Promosso dal Comitato Rapporti Internazionali e Yes GI Confi ndustria, dai Giovani della 
Calabria e di Cosenza. L’incontro, che ha visto la partecipazione di tanti imprenditori di 
tutta la Calabria, ha voluto essere un dibattito preparatorio alla 2° edizione dello Young 
Business Summit, che ha riunito a Toronto i Giovani Imprenditori dei Paesi del G20 e che ha 
preceduto il vertice dei “Grandi della Terra”.

Iltema dell’innovazione delle produzioni alimentari 
tipiche di qualità nel contesto globale è stato al 
centro di un dibattito, in Confi ndustria Cosenza, di 

preparazione alla II edizione dello Young Business Summit, 
che nelle scorse settimane a Toronto ha riunito i giovani 
industriali dei Paesi del G20.
Il Responsabile Nazionale del Comitato Rapporti 
Internazionali e Yes GI Confi ndustria, Antimo Caputo ha 
raccolto l’invito del componente dello stesso Comitato, 
Stanislao Smura, a organizzare il Roadshow a Cosenza, 
insieme al Presidente dei Giovani Imprenditori della Calabria 

Nuccio Caffo e di Cosenza Fortunato Amarelli.
“L’appuntamento di Toronto - ha evidenziato Antimo Caputo, 
a capo della delegazione Italiana - è stata una grande 
occasione per promuovere il valore della cultura d’impresa e 
dell’innovazione, fattori che giocano un ruolo determinante 
nello sviluppo del tessuto economico dei nostri Paesi, 
promuovendo al tempo stesso le potenzialità che il network 
rappresenta per tutti noi Giovani Imprenditori”.
Valorizzazione della qualità e autenticità delle produzioni, 
esaltazione della tipicità, rafforzamento del legame tra 
le produzioni e il Territorio, associazione tra marchio 
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mercato sempre più globale impone anche agli imprenditori del settore dell’agro-
industria di accrescere la competitività delle proprie aziende, valorizzando la 
qualità delle produzioni ed esaltandone la tipicità”. 
Se si vuole puntare sui prodotti tipici, quale elemento distintivo del settore 
agroalimentare Calabrese, per il Professore Ordinario di Politica Economica 
dell’Università della Calabria, Giovanni Anania “occorre legare quest’ultimi a un 
Territorio ben concentrato, a precise tecniche di produzione e alla tradizione 
di quelle aree. Senza dimenticare di associare il marchio d’impresa a quello 
d’origine, perché il consumatore opta per gli alimenti tipici nella misura in cui 
questi sono riconosciuti come portatori di valori specifi ci e irripetibili. 
“I marchi DOP o IGP - ha sottolineato il Dirigente del Settore Valorizzazione e 
Promozione delle Produzioni Agricole e delle Filiere Produttive della Regione 
Calabria, Giacomo Giovinazzo - non sono semplici sigle, ma rappresentano un 
patto etico tra l’azienda, che garantisce l’origine, le caratteristiche e il rispetto di 
precisi disciplinari di produzione degli alimenti e il consumatore, che, grazie a 
questi loghi, ha la possibilità di riconoscere le eventuali imitazioni”. 
Per il Direttore dell’Istituto Commercio Estero della Calabria, Domenico Neri, 
“questo riconoscimento dovrà interessare anche le produzioni tipiche riconducibili 
ai Grecanici, agli Occitani e in particolare agli Albanesi, che possono consentire 
alle imprese regionali di entrare in mercati esteri fi nora inesplorati”. 
La scelta di declinare il tema dell’innovazione, fi lo conduttore di ogni incontro 
di preparazione al Summit, al settore agroalimentare è stata particolarmente 
apprezzata dallo Sherpa G20 del Comitato Rapporti Internazionali e YES dei 
Giovani Imprenditori di Confi ndustria, Davide Canavesio, che ha concluso i lavori 
dell’incontro. 

m.perri@confi ndustria.cs.it
g.guagliardi@confi ndustria.cs.it

Foto di apertura. Da sinistra: Stanislao Smurra, Nuccio Caffo, Fortunato Amarelli, Davide Canavesio, 

Rosario Branda.

d’impresa a quello di origine,  rispetto 
di precisi disciplinari di produzione 
degli alimenti sono le parole chiave 
dell’incontro organizzato presso la 
sede degli Industriali Cosentini e che 
ha registrato, il 24 Maggio scorso, la 
partecipazione di tanti imprenditori di 
tutta la Calabria.
Moderati dal Direttore di Confi ndustria 
Cosenza, Rosario Branda, i lavori 
hanno registrato il saluto del 
Presidente degli imprenditori 
Cosentini, Renato Pastore, e 
l’intervento introduttivo del Presidente 
del Comitato Regionale dei Giovani 
Imprenditori della Calabria, Nuccio 
Caffo.
“Il nostro compito è quello di 
preservare le nostre tradizioni - ha 
specifi cato Nuccio Caffo - applicando 
quando possibile l’innovazione 
necessaria per far sopravvivere le 
produzioni agroalimentari tipiche 
di qualità, espressione di cultura 
territoriale. La globalizzazione non 
rappresenta per noi una minaccia ma 
un approccio moderno e organizzato”.
Per Fortunato Amarelli “occorre 
innovare tutelando la diversità in 
un contesto oramai omologato. Un 

DAL TERRITORIO

Valorizzazione della qualità e autenticità delle produzioni, esaltazione 
della tipicità, rafforzamento del legame tra le produzioni e il Territorio, 
associazione tra marchio d’impresa a quello di origine, rispetto di precisi 
disciplinari di produzione degli alimenti sono le parole chiave dell’incontro 
organizzato presso la sede degli Industriali Cosentini.

Da sinistra: Stanislao Smurra, 
Fortunato Amarelli, Davide Canavesio

Da sinistra: Rosario Branda, Giacomo Giovinazzo, Domenico Neri, Giovanni Anania, 
Davide Canavesio

Visita alla Mostra sui 100 anni di Impresa 
Confindustria
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L’Imprenditore in classe
di Federica Zar

Ufficio Stampa Assindustria Trieste

È il progetto formativo del GGI di Confi ndustria Trieste, sviluppato da Febbraio a Maggio 
2010, fi nalizzato a diffondere la cultura imprenditoriale e a ridurre la distanza tra il mondo 
del lavoro e la scuola. È stato così possibile per tanti studenti degli istituti superiori 
conoscere le opportunità offerte dalla realtà industriale e produttiva della provincia 
Giuliana, con la consapevolezza che il mercato richiede sempre più persone formate, 
dotate di specializzazioni e professionalità.

Inun periodo in cui tutti ti fanno vedere solo 
incertezze nel futuro e quando ancora non sai 
cosa farai da grande, ecco che arriva qualcuno, 

quasi come te, e ti racconta la sua storia per dire alla fi ne 
che, se ci credi veramente, puoi arrivare da qualsiasi parte. 
E te lo racconta, seduto fra i banchi, senza il gesso in 
mano, semplicemente, come fosse un cugino, un fratello 
maggiore: non è lezione, è di più. 
Basta questa testimonianza, fi rmata da un professore di un 
Istituto Tecnico di Trieste, per capire la fi losofi a che anima, 
da ormai quattro anni, il progetto formativo promosso 

dal Gruppo Giovani Imprenditori di Confi ndustria Trieste, 
denominato “L’Imprenditore in classe”.
“Realizzare quest’idea - sottolinea il Responsabile del 
progetto Massimo Chenda - è stato molto impegnativo, 
ma le soddisfazioni sono state enormi. I manager e gli 
imprenditori, che hanno partecipato al ciclo di incontri 
nelle scuole, hanno apprezzato l’impostazione, lo spirito e i 
fi ni di quest’iniziativa, che ha consentito loro di confrontarsi 
in maniera diretta con un pubblico ristretto e giovanissimo. 
Come Gruppo Giovani di Confi ndustria Trieste vogliamo 
ridurre la distanza tra il mondo del lavoro e la scuola, 

DAL TERRITORIO
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ascoltato, prima di visitare alcuni laboratori (Cimteclab, Dr. 
Schaer,  Elcon Elettronica, Health Robotics, Hydrotech, 
Illycaffè – AromaLab, Sigea, Shoreline), le testimonianze 
di Luca Farina, Presidente della Orion SpA azienda 
produttrice valvole per impianti di conduttura del petrolio e 
di sostanze chimiche, e di Martino Jerian Presidente della 
Amped Srl, giovane azienda specializzata nello sviluppo 
di soluzioni informatiche nel trattamento di immagini e 
fi lmati soprattutto per applicazioni in campo investigativo. Il 
secondo evento conclusivo è stato realizzato il 25 maggio 
nello stabilimento di Wärtsilä Italia, il cui Presidente Sergio 
Razeto è anche Presidente di Confi ndustria Trieste. Alla 
platea composta da più di 100 giovani “tecnici”, Razeto ha 
presentato Wärtsilä Corporation e Wärtsilä Italia, che con il 
sito di Trieste ne è parte integrante. Il Gruppo Finlandese è 
uno dei più grandi produttori a livello mondiale, focalizzato 
nel mercato marino e industriale per la fornitura di impianti 
navali (motori, eliche, timoni) e impianti per la produzione 
di energia. La società - ha ricordato Sergio Razeto - da 
qualche anno organizza percorsi formativi specifi ci di 
varia durata nelle aule del suo Training Centre per vari 
istituti Italiani. Quest’attività si è sviluppata partendo da 
un progetto pilota, iniziato con la stretta collaborazione 
dell’Istituto Nautico di Trieste, che ha visto quest’anno 
coinvolto anche l’Istituto Tecnico Volta. Negli ultimi due 
anni in Wärtsilä Italia sono state effettuate circa 70 giornate 
di formazione per gruppi di allievi”. Al termine dell’incontro 
gli studenti hanno visitato gli stabilimenti produttivi.

Foto di apertura. Studenti in visita ai laboratori di AREA Science Park, il 

5 Maggio 2010.

facendo capire ai ‘dirigenti di domani’ che per costruire il 
loro futuro devono impegnarsi da subito”. 
“L’Imprenditore in classe” ha consentito a centinaia di 
ragazzi delle scuole Triestine di avvicinarsi al mondo 
dell’impresa e li ha aiutati a conoscere le opportunità 
offerte dalla realtà industriale e produttiva della provincia 
Giuliana, ponendoli di fronte alla consapevolezza che il 
mercato richiede sempre più persone formate, dotate di 
specializzazioni e professionalità.
“La particolarità del progetto - afferma la Presidente del 
Gruppo Giovani di Confi ndustria Trieste Elisabetta Cividin 
- è il dialogo, il confronto vero tra industriali e ragazzi, 
che vengono anche ospitati nelle aziende per assistere ai 
processi di progettazione e ai cicli produttivi. Un’esperienza 
che è servita anche per diffondere ai coetanei la loro 
conoscenza e per sentirsi protagonisti in quel viaggio, che 
fa vedere il mondo del lavoro in cui dovranno confrontarsi 
al termine del ciclo di studi. Noi Giovani Imprenditori 
di Trieste - conclude la Presidente Cividin - vogliamo 
lasciare un messaggio positivo ai giovani della scuola, 
per rafforzare il legame con le imprese, migliorare la 
percezione che i giovani hanno dell’industria e trasmettere 
i valori imprenditoriali come elemento positivo per la 
crescita e il futuro del Territorio e degli stessi giovani”.
Fra i vari incontri promossi dal progetto “L’Imprenditore 
in classe”, dopo le “lezioni” a scuola e nelle aziende, 
gli studenti di alcuni istituti tecnici Triestini sono entrati 
anche nei luoghi in cui la ricerca incontra l’innovazione, 
nei laboratori in cui si progettano e realizzano nuove 
tecnologie. 
Il parco scientifi co e tecnologico dell’AREA di Ricerca ha, 
infatti, ospitato il 5 maggio scorso il primo dei due eventi 
conclusivi del progetto per l’anno 2010 durante il quale gli 
studenti dell’istituto “Da Vinci-Carli-de Sandrinelli” hanno 
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Elisabetta Cividin. “La particolarità del progetto è il dialogo, il confronto vero tra industriali e ragazzi, che vengono 
anche ospitati nelle aziende per assistere ai processi di progettazione e ai cicli produttivi. Un’esperienza che è 
servita anche per diffondere ai coetanei la loro conoscenza e per sentirsi protagonisti in quel viaggio, che fa 
vedere il mondo del lavoro in cui dovranno confrontarsi al termine del ciclo di studi”.

Elisabetta Cividin, Sergio Razeto Elisabetta Cividin, Martino Jerian, Luca Farina, Massimo Chenda
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Le Pmi Italiane nel panorama internazionale
di Laura Tessera Chiesa

Componente Comitato Redazione Qualeimpresa

Come possono competere nel mercato globale di oggi? E quali le riforme legislative, 
che le renderebbero maggiormente concorrenziali? Rispondono Michela e Cristina 

Tumiatti, le due giovani sorelle imprenditrici ai vertici della Sea Marconi Sas.

Visti dall estero

Cristina e Michela Tumiatti, 36 e 33 anni, sorelle 
e imprenditrici di 2° generazione al comando 
della Sea Marconi Sas, azienda leader in tutto il 

mondo nella ricerca, sviluppo e commercializzazione 
di nuove soluzioni per la gestione dei parchi 
macchine elettriche con fluidi isolanti.
Cristina in azienda è Direttore Commerciale e 
Marketing, mentre Michela è Direttore Tecnico e si 
occupa anche dei progetti di ricerca.
Secondo voi, innovazione e tecnologia sono 
queste le armi che una piccola media impresa 
Italiana come la vostra deve adottare per 
espandersi ed essere concorrenziale con aziende 
estere più grandi e strutturate? 
Assolutamente sì. Poiché l’innovazione continua, 
la ricerca e la sperimentazione di nuovi prodotti, 
processi e tecnologie sono gli unici mezzi vincenti 
per competere nel mercato internazionale, oltre a una 
grande flessibilità, tipica delle Pmi Italiane.
Per rimanere leader di mercato negli anni e 
mantenere quella nicchia di mercato, dove 
gli altri non sono arrivati, è importante avere 
personale qualificato? E come investire in 
formazione?
Secondo la nostra esperienza, avere persone 
qualificate e motivate è una delle chiavi vincenti 
soprattutto per lavorare all’estero. I nostri 
collaboratori, dal dirigente all’operaio, sono la 
rappresentazione dell’azienda stessa e noi riponiamo 
in loro la massima fiducia e cerchiamo di ascoltare i 
loro suggerimenti. Quest’anno, per esempio, abbiamo 
istituito un premio interno aziendale chiamato “Premio 
per l’innovazione tecnologica 2010-2011”, aperto ai 
nostri tecnici operativi per la migliore idea sul tema 
della sicurezza e innovazione di processo al fine di 

migliorare la produttività e facilitare il proprio lavoro 
quotidiano in cantiere. 
Certo, trovare collaboratori qualificati sul mercato 
nel nostro settore non è facile; pertanto, preferiamo 
investire molto in formazione, tanto che i nostri 
tecnici operativi, prima di divenire indipendenti 
hanno bisogno di almeno 18 mesi di affiancamento 
e formazione tecnica. Inoltre, requisito necessario 
per lavorare con noi, è di sapere bene almeno una 
seconda lingua, poiché ci rivolgiamo sempre più ai 
mercati esteri.
Come una Pmi può iniziare a operare 
attivamente all’estero, pur non avendo la forza 
economica di una grande azienda che può 
permettersi di aprire filiali estere indipendenti? 
Innanzitutto, ci vuole una grande determinazione: 
lavorare con i mercati esteri è sicuramente più 
complesso sia per un fatto culturale che di abitudini 
lavorative: per esempio, la Spagna è culturalmente 
più affine a noi, è importante lavorare su un piano di 
rapporti interpersonali, mentre Francia e Germania 
richiedono livelli di servizi qualitativamente molto al 
di sopra degli standard. Per questo, è indispensabile 
lavorare molto sui prodotti e servizi offerti per renderli 
esclusivi e unici.
Dobbiamo imparare a essere i migliori. 
Il Governo Italiano aiuta le piccole medie 
imprese, in questo senso?
Esiste uno sbilanciamento tra gli aiuti dati alle 
Grandi Aziende rispetto alle Pmi, oltre a una grande 
incapacità delle Pmi Italiane di riuscire a fare sistema, 
network. Ci dovremmo organizzare come i Tedeschi, 
che si presentano insieme anche tra competitor e 
quindi più concorrenziali e forti alle fiere di settore: 
noi Italiani, invece, abbiamo paura che la concorrenza 



437-8/2010

ci rubi il cliente. Gli aiuti purtroppo sono a “pioggia “ 
e non realmente focalizzati, e comunque c’è sempre 
il rischio che anche a progetto approvato facciano 
successivamente dei tagli per mancanza di fondi.
Il Made in Italy funziona anche nel vostro settore 
o ci vuole effettivamente qualcosa in più?
Il Made in Italy funziona molto bene nei settori 
come moda, alimentari, design e comunque beni di 
lusso. Per il b-to-b, quantomeno nel nostro settore, 
le cose funzionano in modo diverso: anzi proprio 
perché Italiani facciamo molta più fatica a superare i 
preconcetti che le aziende estere hanno su di noi, e 
quindi è necessario dimostrare una maggiore qualità 
di servizio, una grande preparazione professionale.
Che strada consiglieresti a un giovane 
imprenditore, che oggi abbia la maggior parte 
dei clienti in Italia e volesse portare la sua 
azienda all’estero? A quali strutture appellarsi? 
E quali mercati saranno i più promettenti in 
futuro?
Sicuramente, tanto impegno e determinazione! 
Dando per scontato che ci sia, esistono dei centri 
specializzati nel supportare le imprese nella 
internazionalizzazione della propria azienda. Noi ci 
siamo appoggiate al Centro Estero della Camera 

di Commercio di Torino, che organizza incontri e 
seminari tra imprenditori Italiani ed esteri con lo 
scopo di sviluppare partnership in diversi Paesi 
europei ed extra-europei. È un cammino lungo e 
difficile e la burocrazia spesso non aiuta, ma di 
strumenti a disposizione ce ne sono, Istituto di 
Commercio Estero, SACE, etc. Inoltre, strutture 
paragonabili alla nostra Camera di Commercio 
sono presenti anche nei Paesi esteri. Per esempio, 
la creazione della nostra sede francese è stata 
supportata da un centro specializzato regionale, 
Capemm, che ci ha aiutato prima nella ricerca del 
personale e poi nella gestione e locazione della 
nostra attività. Di fondamentale importanza è, però, 
recarsi spesso nel Paese in cui ci si vuole espandere 
perché, come già detto, bisogna rendersi conto della 
differenza culturale, lavorativa e di mercato rispetto 
a quella Italiana. Per quanto riguarda i mercati più 
promettenti, per il nostro settore, i Paesi che stanno 
investendo in tecnologia e innovazione sono i Paesi 
Sudamericani e Asiatici. Noi abbiamo ricevuto grande 
interesse alla nostra tecnologia da Paesi quali Corea, 
Brasile e Messico.

ltessera@salesspa.com

Visti dall’estero

Michela e Cristina Tumiatti
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La Settimana della Comunicazione 2010 
23 settembre - 8 ottobre  
www.lasettimanadellacomunicazione.org

Si aprirà il prossimo 23 Settembre a Milano la prima edizione de “La settimana 
della Comunicazione”: un cantiere a cielo aperto per dare valore al sistema della 
comunicazione italiana. Un contenitore di saperi, business, formazione ed entertainment 
dedicato a tutti gli attori - grandi e piccoli, imprese d’individui, associazioni e istituzioni 
- che hanno qualcosa da dire su come migliorare le relazioni che reggono le pratiche 
sociali, la sfera del consumo e il consenso politico. L’evento, organizzato da Pietro 
Cerretani e Claudio Honegger coinvolgerà durante tutta la settimana l’hinterland di 
Milano con un calendario policentrico di attività dedicate a tutto il mondo della comunicazione: mostre, workshop, istallazioni, eventi, seminari e 
porte aperte. 
Nato per rafforzare l’identità del comparto, metterne a fuoco la forza propositiva e sottolinearne il potenziale agli occhi della società, dell’economia 
e del territorio, l’evento, che diventerà un appuntamento annuale, ha l’obiettivo di celebrare la comunicazione come eccellenza della tradizione 
imprenditoriale e culturale Milanese, come accade già per il design e la moda.
I poli principali delle attività saranno Il Sole 24 Ore e NABA (Nuova Accademia delle Belle Arti) che ospiteranno workshop dedicati ai macro temi: 
media, consumatori, creatività, strategia, arte e comunicazione. 
Accanto alle attività centrali, l’agenda prevede attività affi liate, ovvero eventi o attività già conosciuti con un proprio marchio, che decidono di 
inserire le proprie date nel calendario dell’evento, oppure di creare appuntamenti ad hoc per l’evento, e attività satellite, la vera ricchezza de “La 
Settimana della Comunicazione”, costruite ad hoc per l’evento da tutti i soggetti esterni che avranno delle grandi idee da esprimere e che potranno 
inviare il proprio progetto agli organizzatori, che lo valuteranno e inseriranno gratuitamente in calendario. 

Stili & Tendenze

di Enrica Gallo

Componente Comitato Redazione Qualeimpresa

Transpotec diventa virtuale 
www.transpotec.com

Traspotec 2.0, il Salone dedicato ai Trasporti Stradali che si svolgerà a Milano nel quartiere 
fi eristico Rho-Pero dal 19 al 21 Novembre, proporrà un nuovo modo di fare fi era. La nuova 
tecnologia digitaleimmersiva e multimediale, infatti, sviluppata da HyperFair in joint-venture 
tecnologica con il Politecnico di Milano-Centro METID, permetterà alla manifestazione di proseguire 
sul web dal 29 Novembre al 1 Dicembre.
Un apposito collegamento internet, che prende il nome di Virtual Transpotec, consentirà agli utenti 
di servirsi di un avatar (alter ego virtuale), che l’utente realizzerà scegliendone caratteristiche 
fi siche e di abbigliamento, per spostarsi nell’ambiente fi eristico, interagendo con gli espositori. 
Gli espositori d’altro canto potranno interfacciarsi in tempo reale con i visitatori o i potenziali 
clienti tramite chat o videochat, rafforzando il contatto nato durante la fi era reale e stabilendone 

di nuovi. Virtual Traspotec abbatte le barriere geografi che, permettendo agli espositori di incontrare quei potenziali visitatori che non avrebbero 
potuto prendere parte all’evento per ragioni logistiche o geografi che. Nel mondo virtuale, ogni azienda potrà costruire il suo stand e mettere a 
disposizione modelli 3D di camion e tir, video, foto, e materiale da scaricare. Gli stand digitali potranno essere personalizzati scegliendo sedie, 
tavoli poltroncine e quant’altro, al fi ne di rendere l’ambiente più accattivante e “reale” possibile. I visitatori, dal canto loro, avranno la possibilità 
di esaminare i prodotti anche nei dettagli grazie alla tecnologia 3D che si affi ancherà ai classici fi lmati di presentazione. Durante la visita, sarà 
anche possibile scaricare direttamente sul proprio computer biglietti da visita, cataloghi, brochure e depliant informativi messi a disposizione dagli 
espositori.
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Stili & Tendenze

enricagallo@friulimmagine.com

Il PC tra le nuvole 
Si chiama Cloud ComputingCloud Computing la nuova tecnologia 
che potremmo chiamare “rete di reti”  e che 
ci permette di eseguire le operazioni di cui 
abbiamo bisogno da programmi che risiedono 
prevalentemente sui server web (le ‘nuvole’) 
piuttosto che ‘diffusi’ sui singoli computer 
connessi in rete. In poche parole, il pc non 
contiene il programma o i servizi di cui si ha 
bisogno, ma si collega via Internet con una 
“nuvola” di macchine e ottiene le informazioni 
richieste da servizi a disposizione di tutti, e che 
possono contenere un’enorme quantità di dati. 
Quest’innovazione permette quindi all’utente di 
usufruire di una vasta gamma di servizi e programmi senza dover necessariamente essere in possesso del programma, 
ed eliminando il problema del sovraccarico di memoria nel proprio pc. Lo spazio della memoria, infatti, è distribuito 
nella nuvola. Altro aspetto nuovo è la possibilità di “spostare” i dati dal proprio pc/device su di una “nuvola” con il 
risultato di avere tutto ciò che ci necessita ovunque, worldwide. Ovunque l’utente vada accede a Internet e si ritrova 
i dati, i software e i relativi servizi come se fosse a casa o sul posto di lavoro, una vera delocalizzazione delle proprie 
risorse. Un esempio è il servizio Live di Microsoft, in cui sono contenuti e-mail, contatti, calendario, sincronizzazione 
con il cellulare; anziché cancellare messaggi e-mail perché troppo numerosi e pesanti, quindi, è possibile conservarli 
tutti nella casella e-mail di Internet: la memoria della “nuvola” è senza limiti. Ma perché tutto questo interesse ora 
per il Cloud Computing, quando il sogno di poter eliminare il famoso Pc desktop è datato e da tempo ci sono stuoli di 
fautori dell‘open distributed computing inteso come utilizzo del software non mediante applicativi residenti sul proprio 
pc ma fruibili via rete (Internet, in questo caso)? Perché le tecnologie e le reti sono evolute, e se tutte le funzioni di un 
computer fossero affi date alla nuvola, fi nirebbe l’era in cui il pc per funzionare ha bisogno di un pacchetto di programmi 
acquistati. Il software non si comprerebbe più, ma, accedendo alla “nuvola”, si utilizzerebbe solo ciò che si vuole, quando 
si vuole e pagando in base al consumo. Nell’era della condivisione, però, bisogna fare i conti con la privacy da tutelare 
con un’autenticazione rigorosissima d’accesso. Per qualcuno infatti, l’idea di affi dare tutti i propri dati a un sistema 
molto grande ma virtuale è una garanzia di tutela. Per altri, invece, come nel caso di aziende pubbliche, sanitarie o 
fi nanziarie, per la riservatezza di informazioni delicate, i dati non dovrebbero essere agganciati a una miriade di “nuvole” 
lontanissime e fruibili da chiunque. Per alcuni è il Grande Fratello che si concretizza, l’occhio ubiquitario che scruta 
le nostre esistenze, se non i nostri pensieri. In un famoso racconto Asimov narra di una società altamente tecnologica 
nella quale si decide di collegare in rete tutti computer del mondo. Una volta realizzato il progetto viene chiesta al 
“Computer Defi nitivo” la domanda escatologica “Dio esiste?”. Risposta: “Adesso sì”. Lo sviluppo del Cloud Computing 
su questi aspetti, presenta ancora qualche punto di domanda e qualche perplessità. E come si stanno muovendo i 
principali produttori di software per far fronte a questa nuova soluzione di condivisione dei dati? Ognuno di essi 
interpreta il cloud computin modulandolo secondo la propria differente visione strategica. Prendiamo per esempio le 
due maggiori piattaforme: Google e Microsoft. Microsoft sta offrendo on line una serie di servizi software gratuiti che 
estendono le potenzialità del Sistema Operativo Windows rendendo possibile l’accesso via web a numerose funzionalità 
che si arricchiscono di continuo. Google già offre servizi Cloud Computing sotto svariate forme: ha di recente acquisito 
in quest’ottica YouTube, Google libri, servizio che si propone di offrire uno strumento di promozione del libro, Google 
Notebook (Blocco note). Il Cloud Computing è quindi a tutti gli effetti un’opportunità di sviluppo per l’impresa e non solo, 
che rende evidente quanto le tecnologie stiano facendo passi da giganti.
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Professione Follower 
di Riccardo Magnone e Franco Tartaglia
Edizioni libreriauniversitaria.it – Pagine 142 – Euro 13,00

Che cos’è un follower? Secondo gli autori del libro, sicuramente non un seguace compiacente di un leader carismatico e 
assoluto ma un collaboratore capace, competente e motivato a partecipare in modo costruttivo e propositivo al lavoro di un 
team. Esplorando le dinamiche relazionali tra leader e follower e approfondendo le attività del follower nel gioco di squadra, 
l’obiettivo che si propone il testo è quello di fornire una serie di spunti di rifl essione e di suggerimenti su come interpretare 
in maniera effi cace ed effi ciente il proprio ruolo di follower.  A chiudere il volume, una serie di capitoli teorico-pratici per 
apprendere, sviluppare e applicare le necessarie competenze organizzative, relazionali e comunicative per diventare un follower abile e capace.

di Enrica Gallo

Componente Comitato Redazione Qualeimpresa

Books and Web

I Creativi Culturali
Persone nuove e nuove idee per un mondo migliore
di Enrico Cheli e Nitamo Montecucco 
Xenia Edizioni – Pagine 156 – Euro 10,00 

Pace, sostenibilità ambientale, economia etica, qualità della vita, medicine solistiche e crescita personale attraggono sempre 
più persone, ma quante esattamente? E quali sono le loro caratteristiche? Le persone preoccupate per il mutamento 
climatico, l’inquinamento, la confl ittualità e l’ingiustizia sociale sono veramente una esigua minoranza, come si tende a 
credere, o costituiscono un gruppo rilevante, se non addirittura una maggioranza? 
Questo libro presenta in anteprima mondiale, e con un linguaggio comprensibile, i risultati di specifi che ricerche 
sociologiche svolte in Usa, Italia, Francia, Giappone. I dati parlano chiaro: tali persone sono tra il 60% e l’80% dell’intera 
popolazione e più di un terzo di esse si impegna in modo particolarmente coerente meritando l’appellativo di creativi 
culturali, cioè “creatori attivi di una nuova cultura”. Una cultura emergente che respinge assunti quali sviluppo economico 
illimitato, sfruttamento indiscriminato della natura, competizione sfrenata e che promuove nuovi valori atti a orientare 
i rapporti con se stessi, con gli altri e con il Pianeta in direzioni più sane, pacifi che ed ecosostenibili. Il libro descrive 

caratteristiche, dimensioni e protagonisti di tale cambiamento epocale.

net1news.org  
Si tratta di una piattaforma web che fa da vetrina meritocratica ai siti di informazione indipendente della Rete. Non è un giornale: 
non crea contenuti, ma organizza quelli già presenti in Rete. Sono gli utenti - che possono a loro volta essere creatori di contenuti 
- che decidono l’impaginazione delle notizie e ne controllano l’attendibilità, segnalando (nei commenti o via mail) eventuali errori o 
inesattezze. Su Net1News, quindi, è la Rete stessa che crea, controlla, ordina, seleziona, verifi ca e usufruisce delle notizie in maniera 
autonoma, libera e indipendente. I contributi dei siti, che aderiscono a Net1News, sono ordinati in una home page nazionale dove 
confl uiscono automaticamente le notizie più lette di ciascuna categoria (argomenti e regioni). Le notizie, i richiami, hanno visibilità 
proporzionale al successo (letture) che otterranno dagli utenti. Gli utenti contribuiranno a certifi care l’attendibilità di siti e blog con 
un sistema di feedback, inizialmente affi dato a commenti ed e-mail.  Il principio è unire le forze (la visibilità che ognuno può offrire) 
per creare un nuovo canale di informazione pubblicitariamente appetibile e dividere i successivi introiti tra i siti e i blog partecipanti 
proporzionalmente al successo (letture) che ognuno di loro riscuote sulla piattaforma.  Il più importante e immediato effetto per i 
partecipanti di Nettuno è un sensibile aumento di contatti per chi pubblicherà le notizie più 
interessanti grazie a uno straordinario posizionamento sui motori di ricerca, partendo da Google 
News. La piattaforma, infatti, rimanda gli utenti direttamente ai siti, che si apriranno in un’altra 
fi nestra creando così contatti e traffi co.  L’unica cosa che devono fare i siti per partecipare, è 
esporre un banner di collegamento, possibilmente in alto a destra dell’home page. Nient’altro.
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L’evoluzione dell’impresa e lo sviluppo di un 
sistema-territorio eccellente. Collaborazione, 
tecnologia e visione globale: il Nordest verso il 2059
di Manuel Bordignon e Paolo Mantovani 
Marsilio Editori – Pagine 672 – Euro 48,00

Presentazione degli autoriPresentazione degli autori
Nel Cinquantennale della fondazione del Gruppo Giovani Imprenditori di Confi ndustria Vicenza, l’associazione dà alle 
stampe un manuale che, gettando lo sguardo verso il 2059, propone un approccio imprenditoriale nuovo, completamente 
diverso da quello a cui siamo stati abituati. Dal 1959 a oggi, infatti, il mestiere dell’imprenditore è stato associato “all’arte 
del fare” e chi si lanciava in questo tipo di attività doveva, in primo luogo, essere in grado di “muovere le mani” per 
soddisfare le esigenze di un territorio che si stava rapidamente sviluppando. L’università, la ricerca, la formazione erano 
viste come qualcosa di troppo astratto, di distante dalle ricerche concrete e materiali del mercato. Per decenni, il mondo 
accademico e quello dell’imprenditoria hanno viaggiato a velocità diverse e su binari paralleli, senza mai incontrarsi. 
Oggi però il mondo forgiato da quegli imprenditori sta mutando e la crisi che stiamo vivendo porterà a una svolta 
epocale. Quando si sarà compiuto questo processo, il paradigma imprenditoriale utilizzato sino a ora non potrà più 
essere declinato, e le competenze, che valsero il successo agli industriali del Cinquantennio appena trascorso, non basteranno più. Per guidare e 
far crescere un’impresa saranno indispensabili conoscenze vaste e specifi che, e chi vorrà fare business non potrà prescindere da una formazione 
ad altissimi livelli. Il gap tra il mondo accademico e quello dell’industria dovrà essere colmato e gli imprenditori dovranno mettere da parte gli 
individualismi e imparare a confrontarsi e a collaborare tra di loro e con l’università. Il quest’ottica il volume nasce con l’intento di proporre una 
nuova visione del fare impresa: una visione “sistemica”, in cui tutti i principali attori del territorio cooperano per raggiungere un fi ne comune, 
perché d’ora in avanti quello dell’imprenditore dovrà essere un “fare” pensato e ben organizzato. Nell’ambito di questa “rivoluzione culturale”, un 
altro aspetto fondamentale sarà l’unione, all’interno di Confi ndustria, di Junior e Senior: solo raggruppando le forze, infatti, sarà possibile far fronte 
al cambiamento epocale a cui stiamo assistendo. Alla vocazione imprenditoriale, sarà necessario, quindi, affi ancare una preparazione solida, frutto di 
una formazione dedicata e continua: tutti dovranno essere pronti a mettersi in discussione, senza adagiarsi sulle posizioni acquisite.

La giovane impresa. 1959-2009
Cinquant’anni di storia del Gruppo Giovani 
Imprenditori di Confi ndustria Vicenza
di Stefano Tomasoni
Realizzato da Confi ndustria Vicenza – Pagine 164 

Il Gruppo Giovani Imprenditori di Confi ndustria Vicenza compie cinquant’anni: un traguardo importante non soltanto nella vita dell’Associazione, 
ma anche nella storia più complessiva dell’industrializzazione dell’intera provincia, che in questo mezzo secolo ha trasformato il tessuto sociale 
Vicentino. Gli anni della ricostruzione erano ancora suffi cientemente vicini, stava iniziando il boom economico e demografi co di un Paese in crescita 
ma ancora in molte sue parti povero e arretrato, il Veneto era tutt’altro  che il fenomeno economico e imprenditoriale che trent’anni dopo sarebbe 
diventato la “locomotiva d’Italia”. Aver promosso e favorito, nel 1959, la costituzione di un Gruppo di Giovani Imprenditori, fu una prova di fi ducia 
nelle nuove leve dell’imprenditoria Vicentina che, in quello scorcio fi nale degli anni Cinquanta, si apprestavano a entrare nella gestione delle aziende 
di famiglia. Il volume, curato con impegno e professionalità da Stefano Tomasoni, ripercorre questo periodo di vita e di attività del Gruppo Giovani 
dell’Industria di Vicenza, e offre l’opportunità di ricordare (per i più anziani) e di conoscere (per i più giovani) i momenti salienti della realtà socio-
politica che ha caratterizzato quest’ultimo mezzo secolo.  All’alba di una nuova era, digitale e globale, vuole inoltre sottolineare l’importanza del ruolo 
dell’Associazione, che intende infondere a ogni associato coraggio, consapevolezza e fi ducia nei propri mezzi per permette re ai giovani (di età o di 
spirito) di compiere di nuovo il miracolo e ridonare vigore, forza e luminosità al tessuto imprenditoriale Vicentino, costruito e reso grande dai loro 
predecessori. Un volume prezioso non soltanto per ricordare ciò che è stato il Gruppo Giovani, ma per affrontare con rinnovato slancio il lavoro che 
lo attenderà nel prossimo Cinquantennio. Da qui al 2059, infatti, Confi ndustria Vicenza dovrà cambiare passo di marcia per riuscire a vincere la 
sfi da della globalizzazione e innovazione tecnologica, cercando di mantenere un clima di corale partecipazione e perseguire quegli obiettivi che sono 
la ragione stessa dello “stare assieme” dell’Associazione.
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BalboBalbo (Allara di Casale Monferrato), 
Francesco BazzanoFrancesco Bazzano (Società 
Idroelettrica Piemontese di Silvano 
d’Orba), Tommaso Bazzi  Tommaso Bazzi (Bazzi & 
Partners di Casale Monferrato), 
Paolo BellandaPaolo Bellanda (Bellanda Tech 
di Alessandria), Riccardo Benso Riccardo Benso 
(Albasider di Villalvernia), Stefano Stefano 
BisioBisio (Bisio Progetti di Alessandria), 
Daniel BoccaDaniel Bocca (Vallestura SpA Tubi 
Acciaio di Spinetta Marengo), 
Umberto BonzanoUmberto Bonzano (Ibl di Casale 
Monferrato), Filippo DoderoFilippo Dodero (Everton 
di Tagliolo Monferrato), Alessio Alessio 
EmilianiEmiliani (Emiliani di Carbonara 
Scrivia), Paolo GarbarinoPaolo Garbarino (Pompe 
Garbarino di Acqui Terme), Sara Sara 
PasqualePasquale (Solvay Solexis di Spinetta 
Marengo), Filippo Viale Filippo Viale (Gruppo 
Buondì Bistefani di Villanova 
Monferrato), Eleonora ZavattaroEleonora Zavattaro 
(Gefit di Alessandria). Invitato 
permanente: Susanna CicheroSusanna Cichero, 
Past President. La parte pubblica 
dell’Assemblea 2010 ha proposto un 
focus sul tema: “Nuove generazioni “Nuove generazioni 
per nuove imprenditorialità. Una per nuove imprenditorialità. Una 
testimoninza nel settore dei servizi”testimoninza nel settore dei servizi”. 
Relatore, Marco OddoneMarco Oddone, Direttore 
Commerciale - Direzione per l’Italia 
- di Assicurazioni Generali SpA. 
Presenti all’Assemblea anche Bruno Bruno 
LulaniLulani, Presidente di Confindustria 
Alessandria, e Barbara GalloBarbara Gallo, 
Presidente Regionale Giovani 
Imprenditori di Confindustria 
Piemonte. Nel suo intervento 
all’Assemblea, Susanna CicheroSusanna Cichero ha 
delineato le tappe fondamentali e 
il ruolo del GGI nell’ultimo triennio, 
con uno sguardo al futuro: “Il 
nostro Gruppo - ha osservato il 
Presidente uscente - oggi più 
che mai, si propone di diffondere 
l’imprenditorialità, intesa come 
capacità di innovazione, senso di 
responsabilità e determinazione, 
affetto per il Territorio. In questi 
tre anni, ci siamo impegnati nei 
settori cari al GGI, e in particolare 
nell’Education, rafforzando il legame 
tra il mondo della scuola e quello 
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Comitato Interregionale 
Mezzogiorno 

Durante l’incontro del Comitato 
Interregionale Mezzogiorno del 
16 Aprile, è stato eletto il nuovo 
Presidente nella persona di 
Cristiano ToddeCristiano Todde (Presidente Giovani 
Imprenditori Confindustria Sardegna), 
che succede a Gabriella MegaleGabriella Megale. 
Inoltre, è stato nominato Tesoriere 
Mauro BernabeiMauro Bernabei (Presidente Giovani 
Imprenditori Confindustria Abruzzo).

Comitato Regionale Liguria 

Per il triennio 2010-2013, nel corso 
della riunione del 22 Giugno scorso, 
il Comitato Regionale Giovani 
Imprenditori Confindustria Liguria 
ha nominato alla Presidenza dei 
GI Liguri, Giorgia BucchioniGiorgia Bucchioni (La 
Spezia Cruise Facility), che succede 
a Matteo SgarbiMatteo Sgarbi (Manutenzione & 
Impianti Srl).

Comitato Regionale Umbria 

Lo scorso 28 Maggio, è stato 
rinnovato il Consiglio Regionale 
GI Umbria e nominato Presidente 
Federico Montesi Federico Montesi (A&I Srl di Narni), 
che succede a Giovanni SantucciGiovanni Santucci 
(Emmegiesse Mobilificio Srl di 
Assisi). Per il triennio 2010-2012, 
Federico MontesiFederico Montesi sarà affiancato: dal 
Vicepresidente Luca BianconiLuca Bianconi (Gran 
Plast SpA di Assisi); dai Consiglieri: 
Elena VeschiElena Veschi, Presidente GGI Perugia 
(UmbraPlast Srl di San Giustino); 
Andrea SabatiniAndrea Sabatini, Presidente GGI 

di Orietta Sdoja
oriettasdoja@comunicazione2000.com

Terni (C.S.C. Calcestruzzi Sabatini 
e Crisanti Srl di Terni); Gianluca Gianluca 
BediniBedini (IMB Srl di Terni); Federico Federico 
CarliCarli (Engineering and Management 
Sas di Terni); Angelo De PoiAngelo De Poi (De Poi 
Srl di Corciano); Marina NizziMarina Nizzi (Nizzi 
Srl di Terni); Bernadetta RadicchiBernadetta Radicchi 
(R.B. Recuperi 2000 di Gubbio); 
Massimiliano RapanelliMassimiliano Rapanelli (Rapanelli 
Costruzioni Macchine SpA di 
Bevagna); Giovanni SantucciGiovanni Santucci, Past 
President e invitato permanente.

Gruppo Alessandria 

È Pietro GemmaPietro Gemma il nuovo Presidente 
del GGI Confindustria Alessandria, 
eletto il 16 Giugno nel corso 
dell’Assemblea 2010. Gemma, 
che sarà alla guida del GGI per 
il triennio 2010/2013, succede a 
Susanna Cichero, che ha concluso 
il suo mandato. Classe 1973, Pietro 
Gemma è laureato in Ingegneria 
Meccanica, e nell’azienda di 
famiglia, “Ida Srl” di San Giuliano 
Nuovo (Al), ricopre la funzione 
di Responsabile del settore 
Commerciale. La “Ida Srl”, azienda 
del comparto agroalimentare, è 
specializzata nella disidratazione di 
vegetali utilizzati come ingredienti 
dall’industria alimentare. La quota 
export della produzione si attesta 
al 70%, con presenza in tutto il 
mondo, e in particolare sui mercati 
dell’Europa e dell’Asia. Il neo 
Presidente è stato Consigliere 
del GGI Alessandria. Nel corso 
dell’Assemblea, è stato nominato 
anche il nuovo Consiglio Direttivo, 
che risulta composto da: Matteo Matteo 

Cristiano Todde 
Federico Montesi
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dell’impresa, attraverso incontri 
con gli studenti presso gli istituti 
superiori provinciali. Ci siamo attivati 
anche nella promozione della 
cultura d’impresa, sia all’interno che 
all’esterno del nostro Gruppo, con 
corsi di formazione e convegni, e 
workshop tematici sull’economia e 
l’organizzazione aziendale, e visite 
aziendali. Abbiamo creduto nel 
nostro Paese, nel nostro Territorio, 
con passione civile: oggi, si apre un 
nuovo ciclo, che conferma i valori 
della nostra attività del passato, e  
rinnova l’impegno per il futuro”.

Gruppo Belluno 

Jury De ColJury De Col è il nuovo Presidente 
del GGI Belluno. È stato eletto 
a larghissima maggioranza 
dall’Assemblea degli iscritti, il 4 
Giugno a Palazzo Doglioni Dalmas 
e il suo mandato dura 3 anni. 
Classe 1973, Jury De Col lavora 
da oltre 15 anni nell’azienda di 
famiglia “Fre Tor”, eccellenza 
Bellunese che realizza automazioni 
di alta tecnologia occupando 
30 tecnici specializzati. Oggi, 
ne è il Direttore Operativo e il 
Responsabile Commerciale. Le 
linee programmatiche del suo 

triennio mettono in prima posizione 
3 aspetti fondamentali: scuola, 
formazione e sviluppo associativo. 
Nel rapporto con le scuole si svolge 
gran parte dell’impegno del GGI 
Belluno. Il comune denominatore 
di queste attività è di illustrare agli 
studenti della provincia il tessuto 
industriale locale, metterne in risalto 
le opportunità per crescere che si 
possono trovare al suo interno e 
le necessità di impegnarsi in loco 
per svilupparlo ulteriormente. Poi 
la formazione, per la crescita delle 
figure imprenditoriali della provincia 
e la necessità di ampliare la base 
associativa del GGI, per raccogliere 
le forze e per accrescere le 
possibilità di confronto interno. Nel 
suo mandato, De Col non vuole 
trascurare l’internazionalizzazione, 
fattore già così forte dell’economia 
della provincia, e che per questo 
va monitorato e sviluppato. “Sono 
molto fiero della fiducia che i miei 
colleghi hanno riposto in me. Faccio 
parte del GGI da molto tempo: fino 
al 2007 ero Consigliere e dal 2007 
a oggi Vicepresidente con delega 
alla Scuola. Partecipo da sempre 
agli incontri regionali e nazionali. 
Dalle linee guida che ho tracciato 
si evince un po’ del mio pensiero: 
innanzitutto, la voglia di capire e 
di conoscere i nuovi fenomeni che 
influiscono sul nostro mercato, 
quindi la priorità alla formazione; 
poi, la crescita, non solo quella 
delle imprese che rappresentiamo, 
ma crescita della nostra provincia e 
delle nostre persone. Ecco perché 
ho inserito fra i punti anche lo 
sviluppo associativo: vorrei che 
crescesse anche l’Associazione, 
per avere un peso maggiore e una 
più incisiva capacità di cambiare”. 
È stato rinnovato anche il Consiglio 
Direttivo, che affianca il Presidente. 
Un Consiglio “in rosa”, visto che su 
8 componenti, 7 sono donne: Lara Lara 
FranzoiaFranzoia (D.F. Srl) ed Elena Pison Elena Pison 
(Restart Srl), Vicepresidenti; Laura Laura 

De Boni De Boni (Asia Immobiliare Srl), 
Anuska De ColAnuska De Col (Fre Tor Srl), Marco Marco 
LimanaLimana (Limana Costruzioni Srl), 
Angela Moretti Angela Moretti (Moretti Arredamenti 
Srl), Fanny Peterle Fanny Peterle (Serimont Srl), 
Francesca TerribileFrancesca Terribile (Elettromec 
SpA), Consiglieri. “Lascio a Jury 
- ha detto Marco BortoluzziMarco Bortoluzzi, Past 
President dei GI Bellunesi - un 
Gruppo affiatato e pieno di idee. 
La crisi ha sicuramente pesato sul 
mio triennio e anche noi abbiamo 
cercato di fare la nostra parte. 
Abbiamo accentuato le attività 
di formazione, cercando nuovi 
strumenti e nuove idee; ci siamo 
focalizzati, poi, nelle attività a 
supporto del territorio, soprattutto 
nella scuola: orientamento per 
gli studenti delle scuole medie, 
incremento dello scambio fra scuola 
e impresa, il coinvolgimento diretto 
degli insegnanti. A Jury i miei auguri 
migliori, perché possa lavorare al 
meglio”. Le felicitazioni sono arrivate 
anche dai vertici di Confindustria 
Belluno, a cominciare dal Presidente 
Valentino VascellariValentino Vascellari: “Jury De Col 
diventa automaticamente anche 
Vicepresidente di Confindustria 
Belluno e parteciperà alla vita 
associativa a 360 gradi. Mi auguro 
che porterà la sua voglia di 
conoscenza e l’apertura mentale 
tipica delle nuove generazioni. 
A lui vanno i complimenti per 
l’impegno che si è voluto assumere, 
le felicitazioni per l’elezione e 
gli auguri per un proficuo lavoro 
insieme”. Il GGI Belluno è attivo fin 
dal 1959 e conta a oggi 47 iscritti.

Pietro Gemma

Jury De ColConsiglio Direttivo GGI Belluno
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operative. Inoltre, Grazia Giammusso  
con il suo programma vuole creare 
una rete di forze per sviluppare 
una serie di attività, coordinate da 
commissioni, che permettano di 
individuare strategie in materia di 
credito, finanza, internazionalizzazione, 
cultura d’impresa, marketing 
associativo, al fine di creare modelli da 
applicare al Territorio per lo sviluppo 
delle realtà produttive locali.

Gruppo Chieti  

Si è svolta lo scorso 29 giugno, 
alla presenza di oltre 70 tra 
imprenditori, manager e figli di 
industriali, l’Assemblea del Gruppo 
Giovani, l’appuntamento più 
importante dell’anno per i GI under 
40 della provincia. All’evento hanno 
partecipato anche il Presidente della 
Provincia, Enrico Di GiuseppantonioEnrico Di Giuseppantonio; 
il Presidente di Confindustria e della 
Camera di Commercio, Silvio Di Silvio Di 
LorenzoLorenzo; il Presidente del Comitato 
Piccola Industria, Pietro RosicaPietro Rosica; 
il Presidente Designato, Paolo Paolo 
PrimaveraPrimavera; e tanti colleghi dei Gruppi 
Giovani Abruzzesi, tutti presenti per 
onorare il passaggio di consegne 
tra Giuseppe RanalliGiuseppe Ranalli e Riccardo Riccardo 
D’AlessandroD’Alessandro alla guida del Gruppo 
Giovani di Chieti. Giovanissimo, 
laureato in Chimica, amministratore 
e socio nell’azienda di famiglia - il 
gruppo Galeno di Ortona - Riccardo Riccardo 
D’AlessandroD’Alessandro assume l’incarico 
di rappresentare le esigenze dei 
Giovani Imprenditori della Provincia. 
Il neo Presidente ha ringraziato i 
presenti augurandosi di proseguire 

Gruppo Brindisi 

Il 25 Giugno, si è svolta l’Assemblea 
del Gruppo Giovani Imprenditori di 
Confindustria Brindisi, per procedere 
all’elezione del Presidente e del 
Consiglio Direttivo. L’Assemblea ha 
eletto all’unanimità Dario CampanelliDario Campanelli 
(Opera Costruzioni),  che guiderà 
il Gruppo per il prossimo triennio. 
Nella stessa occasione, sono stati 
eletti anche i componenti del 
Consiglio Direttivo: Alessandro Alessandro 
CalisiCalisi (C.S. Cinque di Calisi A. Sas 
Calidoski) e Ivan Antonio Tanzariello Ivan Antonio Tanzariello 
(Liomatic Puglia), Vicepresidenti; 
Alessandra Dell’AnnaAlessandra Dell’Anna (Resin 
Montaggi Srl), Gabriele Menotti Gabriele Menotti 
Lippolis Lippolis (2ElleDesign), Melissa Maci Melissa Maci 
(Cantina due Palme), Stefano MigniniStefano Mignini 
(MA.RI.MEC. Srl), Albino Vetrugno Albino Vetrugno 
(Giuseppe Vetrugno Ambiete Srl) 
e Paolo ZongoloPaolo Zongolo (Pignatelli ADV 
Srl), Consiglieri. “Il mio programma 
- ha dichiarato il neo Presidente 
Dario Campanelli - sarà improntato 
sulla continuità del lavoro svolto 
dal precedente Consiglio Direttivo. 
Ritengo, infatti, vincente la strategia 
adottata dal Gruppo e dal Past-
President Paolo GhelardoniPaolo Ghelardoni, 
consistente nell’aver posto la dovuta 
attenzione sulle esigenze dei Giovani 
Imprenditori e individuato gli interessi 
primari degli stessi. Ciò, insieme 
al costante impegno e al continuo 
lavoro della nostra coordinatrice, 
Roberta DenittoRoberta Denitto. Ascolto, mettersi 
in discussione e  partecipazione 
sono le basi - ha affermato 
Campanelli - che caratterizzeranno 
il mio lavoro e quello del 
Consiglio Direttivo, teso non solo 
a continuare a rendere visibile il 
nostro Gruppo ma, principalmente, 
propositivo nell’affrontare le linee 
programmatiche individuate, che 
hanno come punti focali: cultura 
d’impresa, responsabilità sociale, 
rapporti con il mondo della scuola e 
le università, lobby e rappresentanza. 
Inoltre, continueremo a offrire il 

nostro contributo nell’ambito dei 
dibattiti economici, sociali e politici, a 
livello locale e nazionale, elaborando 
proposte e coinvolgendo anche altri 
gruppi giovanili”. Dario Campanelli  
sarà membro di diritto del Consiglio 
Direttivo di Confindustria Brindisi, in 
qualità di Vicepresidente della stessa 
Organizzazione. 

Gruppo Caltanissetta  

Lo scorso 22 Giugno, si è svolta 
l’Assemblea del GGI, nel corso della 
quale si è provveduto al rinnovo 
delle cariche sociali. Presidente 
del Gruppo Giovani Imprenditori 
di Confindustria Caltanissetta è 
Grazia GiammussoGrazia Giammusso, Responsabile 
area marketing dell’azienda Porte 
Frigorifere Industriali. L’Assemblea ha 
provveduto, anche, a eleggere i cinque 
componenti  del Consiglio Direttivo: 
Angelo AgliataAngelo Agliata, Amministratore di 
Max Market Srl; Lorenzo GranataLorenzo Granata, 
Responsabile servizi prestampa di 
Lussografica Snc; Giovanni RussoGiovanni Russo, 
Amministratore di Cosystemlab Snc; 
Gianluca SardoGianluca Sardo, Amministratore di 
Aspia Srl; Angelo Turco Angelo Turco, Direttore 
Tecnico di Turco Costruzioni Srl. 
Il  programma del neo Presidente 
prevede: di promuovere e consolidare 
la figura del Giovane Imprenditore; 
di intraprendere iniziative comuni 
con altri professionisti; di offrire agli 
associati l’opportunità di informazione, 
formazione e aggiornamento in merito 
alle principali problematiche aziendali; 
di sviluppare una rete di contatti 
mediante networking, che permetta 
un costante confronto su questioni 

Dario Campanelli 

Grazia Giammusso
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e portare a compimento il lavoro 
avviato dai suoi predecessori, 
esprimendo la sua riconoscenza e 
gratitudine in particolare a Giuseppe 
Ranalli per i successi conseguiti che 
hanno permesso al GGI Chieti di 
farsi conoscere e apprezzare a livello 
regionale e nazionale. “Il nostro 
Gruppo - ha esordito il Presidente 
D’Alessandro - conta oggi più di 120 
giovani iscritti e vuole continuare a 
essere una palestra straordinaria 
di riflessioni, progetti e amicizie 
dove poter sperimentare idee e 
soluzioni innovative. In quest’ottica 
le priorità da affrontare e che 
intendo condividere e portare avanti 
con i colleghi giovani e senior di 
Confindustria sono: la formazione 
manageriale e la diffusione della 
cultura d’impresa; la promozione e la 
gestione di progetti di responsabilità 
sociale e green economy; le 
attività innovative, lo scambio 
di conoscenze, il trasferimento 
tecnologico e la diffusione di 
cluster, poli di innovazione e reti di 
imprese”.  I Consiglieri del Direttivo 
che affiancheranno il Presidente nei 
prossimi  tre anni sono: Manuela Manuela 
AntenucciAntenucci della Imisca; Pasquale Pasquale 
Contento Contento della Darsena; Nicola Nicola 
D’IppolitoD’Ippolito di Cosmetal; Marco Marco 
D’Orsogna BucciD’Orsogna Bucci della Valore  
Associati; Martina Di SciascioMartina Di Sciascio di 
GiGroup; Katia Di VitoKatia Di Vito della Di Vito 
Olearia; Vanessa Elisii Vanessa Elisii della CT 
Point; Eliana La Rocca Eliana La Rocca di Valagro; 
Pietro MarinoPietro Marino dell’Agenzia Marittima 
Vastese; Domenico MelchiorreDomenico Melchiorre 
della Taim;  Erika SciorilliErika Sciorilli della Desi 
Ceramica; Fiorenzo TrottaFiorenzo Trotta di Alta 
Finanza.

Gruppo La Spezia  

Durante l’Assemblea annuale del 2 
Luglio, Paolo PovesiPaolo Povesi - Amministratore 
della S.I.R.E. Srl - è stato eletto 
Presidente del GGI La Spezia per 
il biennio 2010-2012. Inoltre, sono 
stati nominati: Valerio Rao Valerio Rao (Rao 
& Sartelli Srl), Pietro Franchetti Pietro Franchetti 
RosadaRosada (Agnese Dott. Carlo SpA) 
e Ugo VaneloUgo Vanelo (Cantieri Valdettaro 
Srl), Vicepresidenti; Fabio BordigoniFabio Bordigoni 
(Axential Consulting Sas), Francesco Francesco 
Ferrari Ferrari (Sara Assicurazioni) e 
Andrea Lagomarsini Andrea Lagomarsini (Apai Srl). 
“Nell’individuazione delle linee 
tematiche - ha dichiarato il 
Presidente Povesi - ho individuato 
alcuni aspetti di carattere esterno e 
altri rivolti alla nostra componente 
interna. In considerazione 
dell’importante ruolo svolto dai GI 
per quanto concerne il progetto 
‘Aspettando il Water Front’ credo 
sia importante continuare l’opera 
propositiva nei confronti della città 
con l’individuazione di ulteriori 
iniziative che possano coniugare le 
funzioni proprie del ‘fare impresa’, 
con gli aspetti di utilità sociale che 
consentano ricadute positive per 
l’intero Territorio e la collettività. 
Organizzare incontri periodici con le 
rappresentanze giovanili degli altri 
Gruppi Spezzini di categoria (CNA, 
Confcommercio etc). Continuare la 
serie di incontri con personaggi di 
interesse locale e nazionale secondo 
la formula già sperimentata e da 
noi intitolata ‘un aperitivo con… ’. 
Promuovere approfondimenti relativi 
al ruolo dell’impresa nel campo dello 
sviluppo sostenibile e dell’ambiente, 
che affrontino le problematiche che 
da tempo interessano il Territorio 
spezzino (porto, discariche, centrali 
elettriche, rigassificatore etc), con 
organizzazione di una commissione 
di studio che valuti ed esamini 
progetti integrati e soluzioni 
eco-compatibili. Riprendere la 
collaborazione con la Presidenza 

Regionale GI e con le altre Territoriali 
Liguri, per riaffermare il nostro ruolo 
nell’ambito del Comitato Regionale 
che ci ha visto assenti negli ultimi 
5 anni, cercando di partecipare 
attivamente ai lavori del Comitato 
stesso e del Consiglio Centrale GI 
a Roma. Rafforzare ulteriormente 
lo spirito di gruppo creatosi al 
nostro interno in questi anni tra gli 
aderenti al Movimento, stimolando 
la più ampia partecipazione ai 
convegni nazionali, organizzando 
visite aziendali fuori provincia in 
realtà significative sia dal punto di 
vista dell’organizzazione produttiva, 
sia per quanto concerne l’immagine 
stessa dell’azienda. Promuovere corsi 
di formazione e outdoor training di 
interesse collettivo. Realizzare una 
brochure illustrativa che descriva 
oltre alla mission e alla vision, anche 
la nostra storia, l’evoluzione e i valori 
distintivi del GGI”. 

Gruppo Monza e Brianza  

Nel corso dell’Assemblea Generale 
Ordinaria, che si è tenuta il 22 
Giugno, Marco ColomboMarco Colombo (Snoline 
SpA) è stato eletto Presidente del 
GGI Monza e Brianza, per il biennio 
2010-2012. Il Consiglio Direttivo 
risulta composto da: Andrea BianconiAndrea Bianconi 
(Columbus Srl), Marco BrivioMarco Brivio (BMS 
Impianti Srl), Federica BrogginiFederica Broggini 
(OMEM SpA), Niccolò Campanini Niccolò Campanini 
(Imbalkraft Srl), Paola CarnigliaPaola Carniglia (OTIM 
SpA), Francesco FerriFrancesco Ferri (Innext Srl), 
Romina Fiaschè Romina Fiaschè (Start People SpA), 
Carlotta Fontana Carlotta Fontana (Fontana Luigi SpA), 
Simone Frigerio Simone Frigerio (Frigerio Viaggi Srl), Riccardo D’Alessandro 

Paolo Povesi
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Ilaria Baccarelli Ilaria Baccarelli (Residenza 
Roccafiore - Il Collino di Todi 
Sas), Lorenza Bianchini Lorenza Bianchini (Bianchini 
Infissi Srl), Fabio Caporali Fabio Caporali 
(Caporali Arredamenti Srl), Ilaria Ilaria 
CaporaliCaporali (Liomatic SpA), Roberta Roberta 
Masciolini Masciolini (Grafiche Diemme Srl), 
Marzio Presciutti Cinti Marzio Presciutti Cinti (Agribosco 
Srl), Bernardetta RadicchiBernardetta Radicchi (R.B. 
Recupero 2000 Srl), Massimiliano Massimiliano 
Rapanelli Rapanelli (Rapanelli Costruzioni 
Macchine SpA), Federico Renzini Federico Renzini 
(Renzini SpA), Vanessa RossiVanessa Rossi 
(Prime Srl), Nicola SplendoriniNicola Splendorini 
(Splendorini Molini di Splendorini 
Armando & C. Snc), Cinzia Tardioli Cinzia Tardioli 
(Tardioli Alfredo Srl), Consiglieri.

Gruppo Pistoia 

Guido Chiti Guido Chiti è il nuovo Presidente 
dei GI Pistoia, per il biennio 2010-
2011, raccogliendo il testimone da 
Simone GoriSimone Gori che ha guidato i GI 
con grande impegno e consenso 
negli ultimi 4 anni. Lo ha eletto 
all’unanimità l’Assemblea del 
Gruppo, che ha rinnovato anche 
il Consiglio Direttivo. 38 anni, 
imprenditore di 4° generazione 
dell’IPAC, ditta di articoli casalinghi 
fondata nel 1945, Chiti è entrato 
in azienda, negli anni ’90 e ha 
sviluppato le prime collaborazioni 
industriali con i Paesi dell’Estremo 
Oriente. Formatosi presso la 
Melbourne University in Australia 
e presso l’International Business 
all’Università di Plymouth in 
Inghilterra con esperienze presso 
la Camera di Commercio di 
Stoccolma, ha creato nel 1996 il 

Guido Giovanni Locati Guido Giovanni Locati (Officine Locati 
Monza Srl), Lara Locati Lara Locati (GI Group 
SpA), Alessandro MaggioniAlessandro Maggioni (Unimec 
SpA), Federico Pella Federico Pella (Sering Srl), 
Manuel Riboldi Manuel Riboldi (Titalia Srl), Davide Davide 
TerzoliTerzoli (CO.SMAL.VER Srl), Flavio Flavio 
VentreVentre (AAPSInformatica Srl). Marco 
Colombo, 38 anni, è Presidente 
e AD di Snoline SpA di Trezzo 
sull’Adda, azienda specializzata nella 
produzione di segnaletica stradale 
orizzontale a lunga durata; Colombo 
subentra a Matteo ParraviciniMatteo Parravicini, che 
ha ricoperto l’incarico dal Maggio 
2007, nel corso del quale Marco 
Colombo ha ricoperto la carica 
di Vicepresidente con delega 
all’Innovazione. “Il GGI ha da sempre 
una valenza di rinnovamento, di critica 
costruttiva, di cambiamento e di 
forte innovazione, anche tecnologica. 
Sono queste - ha dichiarato Marco 
Colombo - le caratteristiche insite 
nel nostro essere e sulle quali 
dobbiamo basare il nostro modo 
di fare impresa. Per questi motivi, il 
programma che intendo realizzare, 
con il supporto della squadra dei GI 
di Monza e Brianza, si basa su quattro 
semplici pilastri: Incrementare il 
numero di Iscritti al GGI, aumentando 
contestualmente la partecipazione 
attiva alle iniziative del Gruppo 
stesso; Rafforzare i legami con i 
principali attori del Territorio, le altre 
Territoriali di Confindustria Giovani, 
le Associazioni/Enti Internazionali, le 
Aziende del Territorio, con lo scopo 
di realizzare progetti congiunti di 
ampio respiro che portino vantaggio 
ai GI; Innovare; Rafforzare il ruolo 
del GGI Monza e Brianza a livello di 
Confindustria Nazionale”.

Gruppo Parma 

Nell’Assemblea del 22 Giugno, è 
stata rinnovata per il biennio 2010-
2011 come Presidente del GGI 
Parma Giusy SassiGiusy Sassi (Salumificio San 
Pietro). Il nuovo Consiglio Direttivo 
del Gruppo è, inoltre, composto 
da: Silvia AdamiSilvia Adami (Casone SpA), 
Andrea Azzali Andrea Azzali (Polisette Srl), Alessio Alessio 
BondaniBondani (Bondani Srl), Cristina Cristina 
Cardellini Cardellini (I Fratelli Emiliani SpA), 
Simone Carotenuto Simone Carotenuto (Altea SpA), 
Eleonora De MartinoEleonora De Martino (Edempg Srl), 
Daniela FranceschiDaniela Franceschi (Fmi Franceschi 
Srl), Giovanni FreddiGiovanni Freddi (Officina Freddi 
Srl), Gian Paolo GhirettiGian Paolo Ghiretti (Impresa 
Ghiretti Srl), Alberto Lunardini  Alberto Lunardini 
(Boni e Lunardini Costruzioni 
SpA), Michela Manfrini Michela Manfrini (Nuova 
Metalplast Srl), Mattia Riccò Mattia Riccò (World 
Promotion); Martina RivaraMartina Rivara (Cesare 
Rivara Srl), Irene RizzoliIrene Rizzoli (Delicius 
Rizzoli SpA), Alessandro Rosi Alessandro Rosi 
(Parmacotto SpA), Annalisa Sassi Annalisa Sassi 
(Sassi F.lli), Pietro SilvaPietro Silva (Artegrafica 
Silva Srl), Lorenzo Zerbini Lorenzo Zerbini 
(Consorzio Elettromeccanico 
Imprese Artigiane).

Gruppo Perugia

È stato rinnovato il Consiglio 
Direttivo del GGI Perugia, che 
risulta così composto: Elena Veschi  Elena Veschi 
(UmbriaPlast Srl), Presidente; 
Federica Angelantoni Federica Angelantoni (Angelantoni 
Industrie SpA), Alberto Fiorini Alberto Fiorini (A. 
Fiorini di Renzo & Orlando Fiorini 
Srl), Mattia Marchese Mattia Marchese (MA.RE.CO. 
Srl), Daniele Papa Daniele Papa (Edilizia Papa 
di Piero & C. Sas), Vicepresidenti; Marco Colombo

Giusy Sassi

Elena Veschi 
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primo ufficio in Cina e nel 1999 il 
primo ufficio a New Delhi in India. 
Guido Chiti è approdato alla carica 
di Presidente, dopo 12 anni di 
appartenenza al Gruppo e 4 anni 
di partecipazione al Consiglio 
Direttivo. Il suo programma di 
attività svilupperà in continuità il 
progetto Innovazione, attraverso 
la realizzazione degli eventi del 
Forum e della Mostra dell’Ingegno, 
e porterà nuove iniziative in 
materia di missioni all’estero con 
i Paesi Asiatici e di collaborazione 
con le Istituzioni per la riduzione 
dell’impatto della burocrazia nella 
vita delle imprese. Compongono il 
nuovo Consiglio Direttivo: Fabiano Fabiano 
BaldiniBaldini, Finagri (Metalmeccanica); 
Vania BettariniVania Bettarini, Gmb Food 
(Alimentare); Alessio Catani Alessio Catani, 
Filatura C4 (Tessile); Benedetta Benedetta 
GiustiGiusti, Geal (Chimica); Manuela Manuela 
PolliPolli, F.lli Polli (Alimentare); 
Alessandro ScaliseAlessandro Scalise, Tre Costruzioni 
(Edile); Tommaso ToniTommaso Toni, Ras 
Assicurazioni (Terziario)

Gruppo Vercelli-Valsesia 

Nel corso dell’Assemblea del 
GGI Vercelli-Valsesia, tenutasi l’8 
Giugno scorso, è stato nominato 
il nuovo Presidente dei GI, nella 
persona di Michele RealeMichele Reale (Reale 
Srl di Vercelli). È stato nominato 
anche il nuovo Consiglio Direttivo, 
che risulta così composto: Marco Marco 
Comello Comello (Digital Domus Snc di 
Vercelli) e Giulio Tinti Giulio Tinti (RCN Srl 
di Borgosesia), Vicepresidenti; 
Margherita NegriMargherita Negri (RCN Srl di 
Borgosesia), Giacomo CoraGiacomo Cora 
(Cora di Gianni Cora & C. Snc di 
Quarona), Giorgio Baldini Giorgio Baldini (Setvis-
Fisat Srl di Vercelli), Consiglieri. 
Le linee guide 2010 del GGI del 
Vercellese e della Valsesia, per le 
attività nei confronti della scuola, 
sono “Indagine neo-diplomati”,  
“Master Junior”, “Formazione 
per studenti” (Orientamento 
Scolastico Scuole Medie Inferiori 
– Orientamento Scolastico Scuole 
Medie Superiori). Le attività 
nei confronti dei componenti 
sono focalizzate sulle “Attività di 
formazione”. 
Mentre le attività nei confronti del 
Territorio, sono relative alla “Banca 
Dati ‘Cerco Impiego’”; in questa 
banca dati, vengono raccolte 
le segnalazioni di occupazione 
provenienti dai giovani 

disoccupati; i dati rimangono 
inseriti, per un periodo di 6 mesi: 
di conseguenza gli interessati 
devono periodicamente segnalare 
il proprio curriculum vitae, poiché 
in caso contrario il nominativo 
viene archiviato in un “file” di mera 
conversazione.

Guido Chiti 

Michele Reale 

Save the date 2010

17 settembre

ore 10.00 Roma (Confindustria)
Consiglio Centrale G.I.

28 Ottobre

ore 16.00 Capri
Consiglio Centrale G.I.

29 Ottobre

ore 14.30 Capri
25° Convegno Annuale G.I.
(prima parte)

30 Ottobre

ore 09.30 Capri
25° Convegno Annuale G.I.
(seconda parte)

11 Novembre

ore 10.00 Roma (Confindustria)
Consiglio Centrale G.I.

La rubrica “Tam Tam G.I.” è strutturata in due sezioni: “Rinnovo Cariche” ed 
“Eventi”. 
Per lo spazio “Rinnovo Cariche”, si chiede alle Segreterie Regionali e Territoriali 
G.I. di inviare la documentazione con i nomi del nuovo Consiglio Direttivo e 
la foto (ad alta risoluzione) del nuovo Presidente e/o dei componenti il nuovo 
Consiglio Direttivo.
Per lo spazio “Eventi”, relativo alle iniziative promosse dai Comitati Regionali G.I. 
e  G.G.I., si invitano le Segreterie Regionali e Territoriali G.I. a trasmettere una 
sintesi della manifestazione 
(10-15 righe) e/o il depliant con il programma o 1 foto.
Foto e documentazione vanno fatte pervenire, cortesemente, a Orietta Sdoja 
(oriettasdojaoriettasdoja@comunicazione2000.comcomunicazione2000.com).
La rubrica “Tam Tam G.I.” è stata chiusa il 12 Luglio 2010.
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155 milioni di euro di fatturato 
nel 2009, l’azienda è in continua 
crescita. Brunello CucinelliBrunello Cucinelli ha 
accolto il Presidente Giulio PedrolloGiulio Pedrollo 
e la delegazione dei GI, parlando 
della sua idea di impresa e del 
suo modello imprenditoriale, il cui 
obiettivo è di fare profitto con etica 
e dividerlo tra impresa, comunità, 
dipendenti e destinarne una parte 
per abbellire l’umanità. 

 29 Aprile
 Modena

Oltre 30 i GI di Modena che hanno 
visitato, con la eccezionale guida del 
Fondatore Franco StefaniFranco Stefani, le aziende 
System SpASystem SpA e Laminam SpALaminam SpA del 
Gruppo System. Il Gruppo System 
conta 1.000 dipendenti, di cui il 
60% in Italia e il restante 40% nelle 
filiali in tutto il mondo; l’attenzione 
continua alla ricerca e allo sviluppo 
e lo sforzo in ambito tecnologico 
si sono tradotti in un costante 
investimento in ricerca e sviluppo 
del 5% del fatturato, che ha portato 
a risultati significativi. 
 5 Maggio

 Savona
Una delegazione del GGI Savona 
ha incontrato Mons. Vittorio Lupi Mons. Vittorio Lupi, 
Vescovo della Diocesi di Savona 
Noli. Il 30 Novembre 2007 Papa 
Benedetto XVI lo ha chiamato a 
succedere a Domenico Calcagno 
quale Vescovo di Savona-Noli. Ha 
ricevuto l’ordinazione episcopale il 
successivo 27 Gennaio dal Cardinale 
Angelo Bagnasco, presso il mercato 
dei fiori di Sanremo. La presa di 
possesso della Diocesi è avvenuta 
il 24 Febbraio 2008, nell’occasione 
si è avuta l’opportunità di visitare 

 24 Marzo
 Bergamo

Terminata l’edizione del 
Management GameManagement Game, il concorso 
riservato alle scuole superiori 
promosso dai Giovani Imprenditori 
Confindustria Lombardia, che 
esorta i giovani a competere nella 
simulazione virtuale della gestione 
d’impresa. La finale provinciale si 
è disputata, presso la scuola di 
Confindustria Bergamo in cui ha 
vinto l’Istituto Tecnico Commerciale 
“Lorenzo LottoLorenzo Lotto” di Trescore 
Balneario (BG).

 31 Marzo
 Bergamo

Particolarmente “dolce” è stata la 
visita alla Ferrero SpAvisita alla Ferrero SpA ad Alba. Dopo 
un’introduzione sull’azienda e i suoi 
prodotti, il GGI Bergamo è stato 
accompagnato nei reparti produttivi 
di Estathè, Nutella, Ferrero Roche e 
Kinder Cioccolato. Per i partecipanti, 
è stato difficile dimenticare questa 
visita e le 220mila tonnellate all’anno 
di Nutella prodotta! 

 9 Aprile
 Sassari

Il GGI Sassari, presieduto da Pietro Pietro 
RauRau, ha promosso e organizzato 
un Seminario indirizzato a tutte Seminario indirizzato a tutte 
le aziende interessate al SISTRIle aziende interessate al SISTRI, 
il nuovo sistema informatico di 
tracciabilità dei rifiuti, che coinvolge 
tutto il sistema imprenditoriale 
Italiano. Il Seminario, moderato dal 
Vicepresidente del Gruppo Pasquale  Pasquale 
TaulaTaula con l’ausilio del Responsabile 
del settore ambiente Marco SannaMarco Sanna, 
dopo la presentazione da parte 
di autorevoli relatori del decreto 
istitutivo del nuovo sistema, ha 
affrontato le impegnative modalità 
di applicazione con particolare 
attenzione alle procedure di 
iscrizione on-line e risposto alle 
numerose perplessità emerse, 
nel corso dell’intera giornata di 
lavoro. Sono intervenuti, in qualità 

di relatori: Roberto CiarloneRoberto Ciarlone 
della Segreteria tecnica del 
Ministro per l’Ambiente Stefania Stefania 
PrestigiacomoPrestigiacomo, Chiara LeboffeChiara Leboffe del 
FISE Assoambiente Confindustria, 
Roberto ConfortoRoberto Conforto ed Enrico Agostini Enrico Agostini 
della Computer Solutions SpA.

 17 Aprile
 Bergamo

Nella sede di SIAM Fondazione 
1838 di Milano, si sono confrontate 
le dieci Territoriali nella finale 
regionale del Management Management 
GameGame. Ha primeggiato la squadra 
Bresciana, mentre l’Istituto “Lorenzo 
Lotto” ha ben rappresentato il 
Territorio Orobico giungendo quarto. 
Ad accompagnare i GI Bergamaschi, 
Edgardo VaccariEdgardo Vaccari, e a premiare tutti 
i concorrenti, Fabio MazzoleniFabio Mazzoleni, 
Vicepresidente Regionale.

 22 Aprile
 Verona

È rientrata nel progetto “Il meglio di Il meglio di 
sé, alla ricerca del talento nascosto sé, alla ricerca del talento nascosto 
in ognuno di noiin ognuno di noi” - attraverso il 
quale si organizzano incontri con 
le eccellenze dell’imprenditoria 
Italiana - la visita del GGI Verona visita del GGI Verona 
alla Brunello Cucinelli SpAalla Brunello Cucinelli SpA. “Siamo 
custodi o proprietari?”. Così, 
Brunello Cucinelli ha cominciato 
la giornata che ha ospitato la 
delegazione dei GI a Solomeo, 
l’antico borgo Perugino da lui 
restaurato. È qui, che Cucinelli ha 
creato la sua realtà, producendo 
capi d’abbigliamento e accessori 
di alta moda - rigorosamente, 
Made in Italy - riconosciuti nel 
mondo per l’altissima qualità. Con 
476 dipendenti, per un totale di 

Verona Modena
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tre opere d’arte sacra, che hanno 
consentito di apprezzare i fasti 
della Savona di un tempo rivalutati 
di recente da un sapiente restauro: 
gli appartamenti di Papa Pio VII, 
la Cappella Sistina, il Coro Ligneo 
della Cattedrale di Savona.

 6 Maggio
 Varese

“È il momento delle priorità e delle È il momento delle priorità e delle 
scelte, attraverso le quali reinventare scelte, attraverso le quali reinventare 
le nostre impresele nostre imprese”. Il GGI Varese ha 
tenuto la propria Assemblea Annuale 
sul tema delle “relazioni pericolose” 
esistenti tra costi e redditività 
aziendale. Ragionare su queste 
dinamiche, ha spiegato il Presidente 
dei GI Varese, Alberto Parma Alberto Parma, “non 
è sinonimo di tagli, ristrutturazioni, 
ridimensionamento”. Al contrario, 
l’imprenditoria deve guardare, in 
maniera diversa ai propri bilanci: 
”Se è vero che questo è il momento 
delle priorità, il primo nostro 
compito è quello di risegmentare i 
nostri costi. Perché non ogni voce 
di uscita ha la stessa importanza”. 
A rimettere ordine devono essere, 
secondo Parma, quelle che lui 
stesso ha definito “le lenti del 
domani”, con le quali gli imprenditori 
devono “guardare al presente”. “È 
guardando ai prossimi anni, che 
dobbiamo essere in grado di dar vita 
a nuovi modelli organizzativi capaci 
di aumentare la competitività, al di là 
dei deficit strutturali e infrastrutturali 
con cui dobbiamo fare i conti tutti 
i giorni”. Alberto Parma è convinto 
che gli imprenditori non possano 
permettersi di aspettare “le lente 
risposte della politica. Alle istituzioni 
chiediamo ancora con forza una 
stagione di riforme, sapendo 
però che dobbiamo partire da noi 
stessi, da un modo diverso di fare 
impresa. Dobbiamo reinventare il 
nostro mestiere di imprenditori, per 
rilanciarle e difendere un patrimonio 
produttivo di ricchezza per tutti: 
l’impresa”. Concetti a cui ha fatto 

da eco la Presidente Nazionale 
Giovani Imprenditori Confindustria, 
Federica GuidiFederica Guidi: “Le nostre imprese 
saranno nel futuro sempre più 
internazionalizzate, sempre più 
orientate all’attività di ricerca e 
innovazione, all’investimento nei 
cervelli”. Un patrimonio, quello 
del sistema manifatturiero, che si 
rafforzerà nei prossimi anni. Ne 
è sicura Federica Guidi, che ha 
indicato proprio nell’industria e 
nel sistema delle piccole e medie 
imprese “quel punto di forza che 
rende il nostro un Paese più forte di 
altri, rispetto alle attuali turbolenze 
globali”. Come dire, che se l’Italia 
non è come la Grecia “è grazie a 
un forte sistema manifatturiero, 
che fino a ieri veniva visto come 
un settore da abbandonare e che 
oggi, invece, mette in evidenza la 
sua capacità di tenuta sociale del 
Paese”. E così sarà anche domani. 
A patto però “che non si rincorra 
la competitività sul fronte del costo 
della produzione. Dobbiamo stare 
sulla parte alta, altissima del valore 
aggiunto. Dobbiamo competere su 
questo campo”. “A livello regionale 
- ha sottolineato Alessia Zucchi Alessia Zucchi, 
Presidente Regionale GI Lombardia 
- il GGI Varese, nonostante la 
necessità dei singoli di affrontare 
questo momento delicato della 
nostra congiuntura all’interno 
delle proprie aziende, non sta 
facendo venir meno il tradizionale 
contributo di peso volto a sostenere 
il Movimento. Che in Lombardia, nel 
prossimo futuro, si concentrerà con 
forza sulla sfida dell’immigrazione 
e dell’integrazione. Una sfida che i 
giovani sono chiamati ad affrontare, 

per il futuro sociale ed economico 
del Paese”. Nella foto, da sinistra: 
Alessia Zucchi, Alberto Parma, 
Federica Guidi, Michele Graglia.

 7 Maggio
 Treviso

La visita aziendale alla Virosac Srl di Virosac Srl di 
PrederobbaPrederobba sul tema “Green Made Green Made 
in Italyin Italy”, che si colloca all’interno 
del progetto “L’innovazione diventa L’innovazione diventa 
sostenibilesostenibile” del GGI Trevigiano, è 
stata un’occasione per fare cultura 
e sensibilizzazione rispetto a temi 
importanti come innovazione e 
sostenibilità. Sono stati “toccati 
con mano” alcuni aspetti relativi 
all’innovazione tecnologica, che 
consente di ridurre l’impatto 
sull’ambiente in ogni fase del 
ciclo di vita del prodotto e del 
processo produttivo. Dal 1973, 
Virosac è leader in Italia nella 
produzione di prodotti per la 
casa, in particolare sacchi per i 
rifiuti e sacchi per la congelazione 
degli alimenti; presente su tutto 
il Territorio nazionale con propri 
agenti e concessionari, opera anche 
con molti Paesi esteri. Virosac 
ha due stabilimenti in Italia per 
una superficie totale di 15.000 
mq, dedicati alle lavorazioni e al 
magazzino prodotti. Lo studio 
continuo di nuovi prodotti e di 
nuove soluzioni rendono l’azienda 
la più innovativa del settore. La 
profonda consapevolezza, che il 
rispetto dell’ambiente sia condizione 
senza la quale non si può vivere, 
è diventata il punto di partenza 
di molti nuovi studi effettuati sui 
prodotti che sono oggi sempre 
più ecocompatibili e pensati 

Varese Treviso
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tutta l’attività economico-sociale. 
Il richiamo del Papa all’economia 
globale e alla ripresa di temi etici e 
morali intrinsechi al mercato arriva 
in un momento particolarissimo, 
quello della crisi economica; la crisi 
economica attuale, protagonista 
di questa enciclica, è certo motivo 
di riflessione ma, secondo il 
Papa, può essere un’importante 
occasione di rilancio e ripresa: “la 
complessità e gravità dell’attuale 
situazione economica giustamente 
ci preoccupa - scrive Benedetto 
XVI, nel paragrafo 21- ma dobbiamo 
assumere con realismo, fiducia e 
speranza le nuove responsabilità 
a cui ci chiama lo scenario di 
un mondo che ha bisogno di un 
profondo rinnovamento culturale e 
della riscoperta di valori di fondo 
su cui costruire un futuro migliore. 
La crisi ci obbliga a riprogettare 
il nostro cammino, a darci nuove 
regole e a trovare nuove forme 
di impegno, a puntare sulle 
esperienze positive e a rigettare 
quelle negative. La crisi diventa 
così occasione di discernimento 
e di nuova progettualità. In questa 
chiave, fiduciosa piuttosto che 
rassegnata, conviene affrontare le 
difficoltà del momento presente”. 
“La Caritas in Veritate è certamente 
- ha commentato Alessandra 
Rossi - un documento granitico 
e coerente, equilibrato ma fermo 
nelle diagnosi e nella cura delle 
molte patologie. Un pensiero forte 
e chiaro con passaggi di grande e 
apprezzabile novità: mi riferisco, in 
particolare, a quelli che risultano 
di straordinaria importanza per noi 
che siamo chiamati all’impegno 

per ridurre lo spreco di materie 
prime in termini di disimballo. E la 
collaborazione, quasi decennale con 
Legambiente, è oggi la conferma 
più importante dell’atteggiamento 
di rispetto dell’Ambiente. Durante la 
visita, sono intervenuti per Virosac: 
Graziano ViragoGraziano Virago, AD; Roberta Virago Roberta Virago, 
Responsabile Commerciale; Iris Iris 
RossettoRossetto, Responsabile Acquisti; 
Giorgio RossettoGiorgio Rossetto, Presidente Cda.

 7 Maggio
 Verona

L’impresa come un gioco di 
squadra in cui ognuno gioca il 
proprio ruolo, per ricoprire il quale 
serve una preparazione specifica. 
Grazie al lavoro del GGI Verona, 10 
prestigiose aziende del Territorio 
Veronese hanno aperto le porte a 
10 gruppi di ragazzi della 2° media 
inferiore, ai loro insegnanti e ad 
alcuni genitori. “Impresa OrientaImpresa Orienta” è 
stata l’occasione, per promuovere 
una nuova modalità di dialogo 
e di collaborazione tra il mondo 
del lavoro e quello scolastico. Il 
progetto ha avuto il patrocinio 
dell’Ufficio Scolastico Provinciale 
e della Provincia di Verona ed è 
stato realizzato con il contributo 
della Camera di Commercio di 
Verona. Obiettivo della giornata è 
stato quello di offrire agli studenti 
qualche utile strumento per 
acquisire maggiore consapevolezza 
nell’orientarsi alla scelta della scuola 
superiore e del successivo percorso 
formativo e lavorativo. Le aziende 
hanno accolto con entusiasmo 
l’invito dei GI. Da CocaCola HBC, 
a Cantine Masi, da Pedrollo SpA a 
Leaderform, da Index a Cad It, da 

Cel a Riserie Ferron, da Specchiasol 
a Dal Colle, aziende diverse 
tra loro, ma accomunate dalla 
necessità di trovare persone con 
professionalità tecniche specifiche, 
per contribuire allo sviluppo delle 
loro imprese. Giulio PedrolloGiulio Pedrollo, 
Presidente del GGI Verona, ha 
manifestato grande soddisfazione 
per i risultati dell’iniziativa promossa 
nell’ambito delle attività del Gruppo 
di Lavoro Scuola, coordinato 
dalla Vicepresidente Cinzia La Cinzia La 
RosaRosa. L’entusiasmo dei ragazzi 
ha confermato la necessità di 
continuare a approfondire i temi 
legati al mondo della scuola.

 12 Maggio
 L’Aquila

L’Enciclica L’Enciclica “Caritas in VeritateCaritas in Veritate” ” 
come chiave di lettura dello come chiave di lettura dello 
sviluppo economicosviluppo economico. L’incontro, 
organizzato dal GGI L’Aquila 
in collaborazione con la Curia 
Arcivescovile L’Aquila, è stato un 
momento di riflessione sull’ultima 
enciclica di Papa Benedetto XVIPapa Benedetto XVI e 
sul ruolo dell’economia di mercato 
che senza forme di solidarietà 
e  fiducia reciproca non può 
pienamente espletare la propria 
funzione economica. Ha introdotto i 
lavori Alessandra RossiAlessandra Rossi, Presidente 
GI Confindustria L’Aquila. Sono 
intervenuti  S. E. Mons. Giuseppe S. E. Mons. Giuseppe 
Molinari Molinari e Antonio Maria BaggioAntonio Maria Baggio, 
Docente Straordinario di Filosofia 
Politica Istituto Universitario 
“Sophia” di Loppiano (FI). Benedetto 
XVI rivolge un messaggio che 
pone con grande forza l’uomo e 
le sue esigenze al centro di ogni 
priorità: l’enciclica tocca temi molto 
attuali quali il ruolo dei pubblici 
poteri e delle organizzazioni civili, 
il lavoro, la sicurezza sociale, la 
globalizzazione. Benedetto XVI 
ricorda la centralità dell’uomo come 
primo capitale da valorizzare e 
salvaguardare: solo l’uomo, infatti, 
deve essere il centro, il fine di Verona L’Aquila
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del fare impresa, ai paragrafi 
destinati proprio all’impresa, agli 
investimenti, al mercato e al profitto. 
L’Enciclica investe naturalmente 
molti altri aspetti centrali del 
nostro tempo, evidenzia alcune 
importanti distorsioni dello sviluppo: 
un’attività finanziaria per lo più 
speculativa rispetto all’economia 
reale e la necessità di nuovi criteri 
di supervisione finanziaria; i flussi 
migratori  ‘spesso solo provocati’ 
e poi mal gestiti e, ancora lo 
sfruttamento sregolato delle 
risorse della terra. Io ho voluto, 
però, soffermarmi in particolare 
sugli aspetti che l’Enciclica riserva 
all’impresa come ‘unità economica 
essenziale dal cui successo dipende 
la capacità di produrre reddito e 
lavoro per tutti’. Personalmente 
- ha concluso Il Presidente del GGI 
L’Aquila - condivido il contenuto 
dell’Enciclica e ritengo che essa 
meriti grande ascolto e rispetto, 
specie in tempi d’assenza di idee e 
di progetti”.

 12 Maggio
 Verona

“Venture CommunityVenture Community Verona:  Verona: 
Imprenditori e investitori incontrano Imprenditori e investitori incontrano 
nuove idee d’impresanuove idee d’impresa”. Sei progetti 
innovativi che toccano diversi settori 
- dalla sanità alle biotecnologie, 
dalla mobilità sostenibile 
all’Information Technology - sono 
stati presentati, nell’ambito della 
2° edizione di Venture Community 
Verona, iniziativa ideata dal GGI 
in partnership con l’Università di 
Verona e PerInnovare, la società 
per l’innovazione di Confindustria 
Verona. Obiettivo, mettere in 

contatto investitori e imprenditori 
con giovani ricercatori, per valutare 
eventuali opportunità di business. I 
progetti, selezionati da un Comitato 
Tecnico - formato da rappresentanti 
dell’Università di Verona e di 
PerInnovare, che ne ha valutato 
l’appeal e la fattibilità - sono stati 
presentati nei dettagli dagli stessi 
promotori. Un progetto molto 
concreto, per favorire la nascita di 
nuove imprese, risolvendo così uno 
dei maggiori nodi dell’economia 
Italiana: il basso tasso di natalità 
di nuove aziende e la difficoltà a 
creare un collegamento fruttuoso 
tra università, ricerca e mondo 
delle imprese. Gli imprenditori e i 
numerosi investitori presenti hanno 
ascoltato, in una sala gremita, le sei 
idee d’impresa pronte a diventare 
realtà. 

 13 Maggio
 Modena

La delegazione del GGI Modena, 
accolta dal responsabile HR 
del Gruppo, ha visitato il Museo Museo 
d’Armi Berettad’Armi Beretta e le aree produttive 
della Fabbrica d’Armi Pietro Fabbrica d’Armi Pietro 
BerettaBeretta, in particolare i reparti 
montaggio fucili produzione 
civile da caccia e tiro a volo, il 
reparto montaggio armi militari e i 
reparti di lavorazione delle canne 
da fucile, i centri robotizzati di 
lavorazione acciaio e alluminio 
per bascule da fucile e otturatori 
da pistole, la macchinazione dei 
componenti d’arma. Il Gruppo 
Beretta, controllato dalla stessa 
famiglia Beretta, annovera al suo 
interno importanti fabbriche di 
armi sportive e di ottiche e società 
commerciali e di distribuzione, sia 
Italiane che estere, per complessivi 
2.603 dipendenti e un fatturato 
di 435,7 milioni di Euro ca. La più 
antica tra queste, la Fabbrica d’Armi 
Pietro Beretta SpA, tramandata 
per 15 generazioni, è in attività 
a Gardone Valtrompia già dal 

Quattrocento e, a ragione di prove 
documentarie, sicuramente dal 
1526. Da molti anni, le armi Beretta 
sono in dotazione alle Forze Armate 
e Forze di Polizia Italiane e di 
innumerevoli altri Paesi: polizia di 
frontiera Canadese (Canada Borders 
Services Agency), Forze Armate e 
dalle Polizie di Stato Americane (dal 
1985), la “Gendarmerie Nationale” 
e “L’Armée de l’Air” (Francia), 
Guardia Civil (Spagna), Polizia 
Nazionale Turca, US Army e US Air 
Force. In particolare, nel gennaio 
2009, Beretta ha vinto il più grande 
contratto militare di pistole destinate 
all’US Army dal 2° Conflitto Mondiale, 
per la fornitura totale di 450.000 
modello 92FS.

 14 Maggio
 Napoli

I Giovani Imprenditori di I Giovani Imprenditori di 
Confindustria Napoli verso quota Confindustria Napoli verso quota 
250250. Sono quasi 250 gli iscritti al 
GGI Napoli presieduto da Andrea Andrea 
BachrachBachrach. Un record nella storia 
del Gruppo Napoletano, raggiunto 
anche a  seguito della serata 
finalizzata al marketing associativo, 
tenutasi al “Neapolis Sporting 
Club”. Si è rivelata vincente l’idea di 
promuovere, presso una struttura 
sportiva “aperta”, un evento al di 
fuori degli schemi, come quello 
etichettato “I Giovani Imprenditori “I Giovani Imprenditori 
e l’e l’hobbyhobby del gusto di…  del gusto di… ””. Un titolo 
che richiama per assonanza sia 
la lobby virtuosa di cui vogliono 
ergersi a protagonisti i Giovani 
Imprenditori per diffondere 
nelle nuove generazioni la 
cultura d’impresa, sia la volontà 
di promuovere il Gruppo con Verona

Modena
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elevato livello di interazione sito 
azienda-cliente. L’idea, nasce dalla 
consapevolezza dei cambiamenti 
nel rapporto diretto fornitore-
cliente innescati dall’avvento 
delle tecnologie informatiche. Un 
tempo, le aziende comunicavano 
e l’utente finale ascoltava senza 
poter interagire; questo permetteva 
ai primi di condizionare in maniera 
determinante mode, consumi e 
mercati. Oggi, grazie a Internet, i 
consumatori hanno tutti gli strumenti 
per esprimersi e partecipare anche 
loro ai processi di mercato: alle 
aziende, quindi, conviene mettersi 
in ascolto per intercettare bisogni, 
richieste e opportunità. Ciò, però, 
implica la capacità di parlare la 
stessa lingua dei consumatori, 
operando con le stesse tecnologie 
a disposizione: il web. Progettato 
e coordinato dal Vicepresidente 
del GGI, Giammaria de PaulisGiammaria de Paulis, il 
Corso ha messo gli imprenditori a 
conoscenza degli strumenti e degli 
scenari potenzialmente conseguibili 
attraverso l’utilizzo delle nuove 
tecnologie digitali. Con il 1° modulo 
è stato analizzato l’approccio del 
marketing sul web e i benefici 
ricavabili, riportando le soluzioni 
di e-marketing più innovative e 
utilizzate sul mercato. Il 2° modulo 
è stato dedicato allo stress da pc e 
ha avuto come docente Feliciano Di Feliciano Di 
Falco.Falco.

 18 Maggio
 Savona

Il GGI Savona, nell’ambito 
delle attività di studio di alcuni 
casi di eccellenza del mondo 

modalità informali tipiche del 
sentire giovanile. L’iniziativa, 
organizzata da una Commissione 
costituita ad hoc, composta, oltre 
che dal Presidente Bachrach, da 
Susanna MocciaSusanna Moccia, Roberta Vitale Roberta Vitale, 
Claudio AgrelliClaudio Agrelli, Sergio Iavarone Sergio Iavarone, 
Andrea GianniniAndrea Giannini, Francesca Di  Francesca Di 
CriscioCriscio, ha proposto visivamente 
l’articolazione dei comparti 
merceologici rappresentati 
nell’azione complessiva del Gruppo. 
Un insieme di settori promozionato 
con stand e oggetti. Il Presidente 
Bachrach, soddisfatto del risultato 
ottenuto, ha voluto sottolineare 
l’importanza di fare “sistema”, 
coinvolgendo da subito i neo-
iscritti nel flash-mob ideato per la 
serata, ossia un puzzle gigante che 
richiamava il messaggio: “Non fare “Non fare 
impresa da solo, unisciti al Gruppo impresa da solo, unisciti al Gruppo 
Giovani Imprenditori”Giovani Imprenditori”.

 14 Maggio
 Treviso

“Alcune Mostre si vedono. Altre “Alcune Mostre si vedono. Altre 
si guardano”si guardano”. Il GGI Treviso ha 
promosso la visita alla Mostra 
“Cima da Conegliano: poeta “Cima da Conegliano: poeta 
del paesaggio”del paesaggio”, presso Palazzo 
Sarcinelli a Conegliano. A quasi 
50 anni dall’esposizione, curata 
da Luigi Menegazzi e allestita 
da Carlo Scarpa a Palazzo dei 
Trecento a Treviso, una Mostra 
unica dedicata al Maestro 
Cima: uno dei protagonisti 
dell’età d’oro della pittura 
Veneta. Una vera monografia, 
un’esposizione unica che ha 
proposto alcuni dei capolavori 
del Maestro Coneglianese. Grazie 
all’eccezionale sostegno delle 

maggiori istituzioni museali del 
mondo - da Londra a Washington, 
Lisbona e Parigi, da Firenze a 
Milano, Venezia e Parma, solo per 
citarne alcune - è stato possibile 
ammirare i massimi capolavori 
di uno dei geni assoluti del 
Rinascimento Italiano. Accanto 
alle grandi pale d’altare, le opere 
devozionali e le tavole con storie 
mitologiche, spesso eseguite per 
cassoni nuziali, che hanno reso 
Cima da Conegliano il massimo 
interprete della cultura umanistica 
Veneziana. Una Mostra che, anche 
grazie a specifiche sezioni, ha 
offerto la possibilità di un continuo 
confronto e rimando tra brano 
dipinto e realtà del paesaggio. 
Un’opportunità irripetibile, per 
godere delle opere del “poeta 
del paesaggio” nella città che ne 
fu ispiratrice, nel luogo che tanto 
segnò l’Artista. 

 14-21-28 Maggio - 4 Giugno
 Teramo

In linea ai principi e agli scopi 
prefigurati nel piano operativo del 
Gruppo, ogni progetto mira nella 
direzione di offrire servizi alle 
imprese, contribuire alla promozione 
e allo sviluppo del tessuto 
economico-industriale locale, 
conseguire prestigio e visibilità a 
livello nazionale. Il GGI Teramo, 
guidato da Luca Verdecchia Luca Verdecchia,  ha 
esordito, promuovendo il Corso Corso 
di Formazione Impresa 2.0di Formazione Impresa 2.0, che 
si è svolto in 4 giornate: 14-21-28 
Maggio e 4 Giugno. Il titolo richiama 
volutamente la locuzione Web 2.0: 
l’insieme di tutte le applicazioni 
on-line, che permettono un 

Napoli Treviso Teramo
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imprenditoriale Italiano e 
internazionale, ha organizzato 
una visita al polo produttivo visita al polo produttivo 
Cassina SpACassina SpA. L’azienda, che opera 
nel settore dell’arredamento 
contemporaneo, produce sedie, 
tavoli, poltrone, letti, mobili, con 
particolare capacità per il mobile 
imbottito e per le lavorazioni del 
legno, del cuoio e di altri materiali 
pregiati.

 20 Maggio
 Treviso

Il GGI Treviso ha organizzato il 
workshop “Arte & Impresa”“Arte & Impresa”, per 
Imprenditori e Manager, in grado di 
“invitare” i partecipanti a sviluppare 
“occhi nuovi” con i quali percepire 
il contesto circostante. L’incontro 
è stato tenuto da: Adriano De VitaAdriano De Vita, 
Psicologo e Formatore, che opera 
da più di vent’anni nel campo della 
formazione professionale e 
imprenditoriale per le principali 
Associazioni e Organismi 
di formazione del Veneto; Laura Laura 
OstanOstan, Storica dell’arte e Gallerista 
in Venezia, che ha fondato il primo 
nucleo dell’Associazione Perelà nel 
2002 insieme a Michela Rizzo e 
Vincenzo Eulisse. 

 20 Maggio
 Savona

Partecipazione del Presidente 
Elisabetta CappellutoElisabetta Cappelluto e del 
Vicepresidente Alba PicassoAlba Picasso 
al Programma di formazione 
per Giovani Imprenditori con 
cariche associative “Alta Scuola “Alta Scuola 
Confindustria”Confindustria” svoltosi a Borgo San 
Felice (Siena), dal 20 al 22 maggio 
scorso.

 22-23 Maggio
 Ragusa

Dare voce a tante voci: è questo lo 
spirito che ha animato il capoluogo 
Ibleo, dando vita a una serie di 
iniziative culturali, dal titolo “A tutto “A tutto 
volume. Libri in festa a Ragusa”volume. Libri in festa a Ragusa”, 
volte a far conoscere autori, editori, 
linguaggi e idee, spaziando dalla 
saggistica alla narrativa, dalla 
politica all’economia. Nell’ambito 
della kermesse culturale, promossa 
in collaborazione con il Comune e la 
Provincia Regionale di Ragusa, con 
il patrocinio della Regione Siciliana 
e della Camera di Commercio di 
Ragusa, i GI Confindustria Ragusa, 
sensibili alla promozione della 
cultura come espressione della 
funzione sociale dell’impresa, 
hanno promosso un incontro con 
i Senatori Mauro CerutiMauro Ceruti (Filosofia 
della Scienza all’Università di 
Milano e all’Università di Bergamo) 
e Tiziano TreuTiziano Treu (Diritto del Lavoro 
all’Università di Pavia e all’Università 
Cattolica di Milano, già Ministro 
del Lavoro e della Previdenza 
Sociale), per presentare il loro 
ultimo libro, “Organizzare l’altruismo. “Organizzare l’altruismo. 
Globalizzazione e Globalizzazione e WelfareWelfare”” 
(Editori Laterza, Roma-Bari 2010, 
pag. 188). Nella cornice di una 
splendida nicchia barocca tra 
palazzi nobiliari dell’antica Ragusa 
e pennellate di luce soffusa tra 
colonnati accarezzati da sfumature 
albicocche, Leonardo Licitra Leonardo Licitra 
(Presidente dei GI Ragusani), 
alla presenza di Roberto Ippolito  Roberto Ippolito 
(Giornalista Economico e Scrittore) 
e di un folto e attento pubblico, 
che ha gremito il locale messo a 

disposizione da “Girodivite” Wine 
Bar di Ragusa, ha dato il via ai 
lavori non senza prima sottolineare 
come la lettura rappresenti “un 
valore culturale, in quanto aumenta 
la ricchezza della cultura di un 
popolo”. La problematica relativa ai 
profondi cambiamenti, che stanno 
subendo gli attuali assetti economici 
e sociali, va studiata in maniera 
diversa rispetto a quella affrontata 
nel passato. Risulta evidente, come 
ha evidenziato Mauro Ceruti, che i 
cambiamenti strutturali verificatisi in 
questi ultimi decenni richiedano un 
approccio decisamente innovativo 
che colga i nuovi aspetti della 
politica economica. È, pertanto, 
richiesto il cambio di mentalità di 
fronte alle novità della crisi. C’è 
necessità di innovare nel modo di 
guardare non tanto ai problemi, ma 
soprattutto alle possibili soluzioni. 
“Occorre - ha specificato Tiziano 
Treu - ricercare un nuovo paradigma 
più rispondente all’esigenza di 
sviluppare capacità personali e 
benessere collettivo, di alimentare 
i valori della cooperazione e 
dell’altruismo anche nei rapporti 
economici”. Un progetto, quello 
lanciato in questo libro, che fa da 
stimolo per ulteriori valutazioni 
e che sicuramente si inserisce, 
con una riflessione tanto aperta 
quanto convincente, nel solco che 
l’Enciclica “Caritas in veritate” ha 
riaperto: quello di un’economia 
che abbia al centro la persona e 
che sappia utilizzare il mercato, i 
capitali e, perché no, la politica, 
come strumenti capaci di rendere 
più razionali ed efficienti non solo 
gli scambi, ma anche e soprattutto 
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Presidente del GGI, ha acceso i 
riflettori sull’importante traguardo 
raggiunto: “non è stato facile 
raccogliere questi soldi, visto anche 
il particolare momento economico, 
ma siamo contenti di averlo fatto. 
La solidarietà e l’attenzione alle 
persone bisognose rientrano nel 
programma del nostro Gruppo. Ma 
non ci fermiamo qui. La raccolta 
continua”. Il Presidente della Banca 
di Cividale, Lorenzo PelizzoLorenzo Pelizzo, ha 
rimarcato come “questa iniziativa 
si inserisca nell’ampio contesto di 
interventi in ambito sociale messi in 
atto dall’istituto bancario: dai fondi 
stanziati per le popolazioni colpite 
dai terremoti di L’Aquila, Haiti e 
Cile alle diverse altre iniziative di 
solidarietà in Territorio Italiano”. 
Marco FantinelMarco Fantinel, Ambasciatore 
IIMSAM per l’Italia e Consigliere 
del GGI Udine, non ha nascosto la 
propria soddisfazione per la buona 
riuscita della raccolta fondi: “i 
progetti per la produzione dell’alga 
spirulina stanno andando molto 
bene in Africa, dove  possiamo 
contare anche su ingenti donazioni 
da parte di operatori degli Emirati 
Arabi”. 

 26 Maggio
 Bergamo

Continua il concorso per le 
scuole “Industriamoci” “Industriamoci”, che 
invita gli studenti a riflettere 
sull’imprenditorialità, proponendo 
ricette innovative e realistiche per 
le aziende locali. La selezione dei 
migliori elaborati è stata curata 
da una giuria composta da Elena Elena 
GhilardiGhilardi, Marina RodeschiniMarina Rodeschini, 
Edgardo VaccariEdgardo Vaccari. Alla premiazione, 
hanno partecipato 11 Istituti 
superiori, con 16 progetti originali 
nei più variegati ambiti economici. 
È stata l’occasione in cui il 
Vicepresidente Marco Bellini Marco Bellini ha 
chiuso ufficialmente le attività del 
GGI Bergamo per questa stagione 
scolastica.

la creatività. Nella foto, da sinistra: 
Leonardo Licitra, Tiziano Treu, 
Mauro Ceruti.

 24 Maggio
 Brescia

Il GGI di Brescia, presieduto da 
Francesco UbertoFrancesco Uberto, ha organizzato 
Un aperitivo con… Giancarlo Un aperitivo con… Giancarlo 
DalleraDallera, Presidente Associazione 
Industriale Bresciana.

 24 Maggio
 Cosenza

Un mercato sempre più globale 
impone anche agli imprenditori del 
settore agroalimentare di accrescere 
la competitività delle proprie 
aziende, valorizzando la qualità delle 
produzioni ed esaltandone la tipicità, 
soprattutto se espressione di una 
minoranza etnica. Innovare tutelando 
la diversità in un contesto oramai 
omologato è il tema su cui i Giovani 
Imprenditori di Confindustria hanno 
voluto confrontarsi, avvalendosi del 
contributo di docenti universitari, 
esperti del settore, rappresentanti 
di consorzi di tutela. “Innovazione “Innovazione 
delle produzioni alimentari tipiche delle produzioni alimentari tipiche 
di qualità preservando le minoranze di qualità preservando le minoranze 
etniche nel contesto globale”etniche nel contesto globale” è 
stato il titolo del Roadshow G20 Roadshow G20 
Young Business SumitYoung Business Sumit, promosso 
dal Comitato Rapporti Internazionali 
e Yes Giovani Imprenditori 
Confindustria presieduto da 
Antimo CaputoAntimo Caputo, dal Comitato 
Regionale GI Confindustria Calabria 
e dal Gruppo GI Confindustria 
Cosenza. Sono intervenuti, 
in qualità di relatori: Nuccio Nuccio 
CaffoCaffo, Presidente GI Calabria; 
Stanislao SmuraStanislao Smura, Componente 
Comitato Rapporti Internazionali 
e Yes GI Confindustria; Davide Davide 
CanavesioCanavesio, Sherpa G20 Comitato 
Rapporti Internazionali e Yes GI 
Confindustria; Giovanni AnaniaGiovanni Anania, 
Ordinario di Politica Economica 
Facoltà Economia e Statistica 
Università della Calabria; Giacomo Giacomo 

GiovinazzoGiovinazzo, Dirigente Settore 2 
(Valorizzazione e Promozione 
Produzioni Agricole e Filiere 
Produttive Regione Calabria; Cesare Cesare 
MazzettiMazzetti, Presidente Consorzio 
Aceto Balsamico di Modena; 
Domenico NeriDomenico Neri, Direttore Istituto 
Commercio Estero Calabria; 
Fortunato AmarelliFortunato Amarelli, Presidente 
Gruppo GI Confindustria Cosenza; 
Rosario BrandaRosario Branda, Direttore 
Confindustria Cosenza. 

 24 Maggio
 Udine

L’unione fa la forza anche nella 
solidarietà. Impegno del GGI Impegno del GGI 
Udine a favore dell’Organizzazione Udine a favore dell’Organizzazione 
ONU, IIMSAM. Consegnata un ONU, IIMSAM. Consegnata un 
auto a Kogelo in Keniaauto a Kogelo in Kenia.  A poco 
più di un anno dalla firma di un 
documento in cui avevano deciso 
di sposare, attraverso una raccolta 
fondi, la nobile causa dell’IIMSAM 
- associazione intergovernativa 
dell’ONU con sede a New York, che 
promuove la coltivazione e l’uso 
alimentare della micro alga-spirulina 
per combattere la malnutrizione 
del mondo - Confindustria Udine, 
il GGI e la Banca di Cividale 
hanno acquistato un’automobile 
(e a breve anche di uno scooter) 
per agevolare gli spostamenti e 
i trasporti a Kogelo, in Kenia. Il 
Presidente di Confindustria Udine, 
Adriano LuciAdriano Luci, ha evidenziato la 
sensibilità dell’Associazione sui 
progetti umanitari: “una solidarietà 
non a fondo perduto, ma su progetti 
concreti, tangibili e utili. In questo 
caso, abbiamo potuto fare leva 
anche sul binomio vincente con la 
Banca di Cividale”. Enrico AccettolaEnrico Accettola, 

Udine
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 28 Maggio
 Treviso

Per il progetto “L’innovazione “L’innovazione 
diventa sostenibile”diventa sostenibile”, è stato 
organizzato il workshop su “La “La 
logica del Ciclo di vita e il logica del Ciclo di vita e il Green Green 
DesignDesign””, per approfondire il 
tema della logica del ciclo di vita 
quale strumento che consente di 
individuare vie di innovazione per 
ridurre l’impatto sull’ambiente e per 
sperimentarne l’applicazione pratica 
nel green design di prodotti e 
processi attraverso la presentazione 
di casi studio. Relatore è stato 
Stefano RossiStefano Rossi: Ingegnere 
Meccanico; collabora con la Venice 
International University, come 
docente sul tema della Valutazione 
del Ciclo di Vita; gestisce progetti 
di green design, con attenzione 
specifica alle selezione dei materiali, 
al risparmio energetico, alla carbon 
footprint in diversi settori; autore di 
articoli su riviste specializzate e libri 
sul tema.

 31 Maggio
 Modena

Il GGI Modena ha organizzato 
il convegno “Gestire la crisi “Gestire la crisi 
prolungata: Cassa Integrazione prolungata: Cassa Integrazione 
Guadagni Straordinaria o contratti Guadagni Straordinaria o contratti 
di solidarietà?”di solidarietà?”, con gli interventi 
di: Michele TarboschiMichele Tarboschi, Professore 
Ordinario di Diritto del Lavoro 

Università di Modena e Reggio 
Emilia; Francesco OriFrancesco Ori, Assessore 
Formazione Professionale e 
Mercato del Lavoro Provincia 
di Modena; Augusto PascucciAugusto Pascucci, 
Segretario Generale Uilcem Uil; 
Giordano Fiorani, Segretario 
provinciale Fiom Cgil Modena. 
Davide MalagoliDavide Malagoli, Presidente 
dei GI Modena, ha introdotto il 
convegno spiegando le motivazioni: 
nell’ottica della preservazione 
della forza lavoro delle imprese 
Modenesi, molto colpite dalla crisi, 
compatibilmente con le esigenze 
di ristrutturazione, è necessario 
ricorrere a strumenti straordinari. 
In particolare, nel perdurare 
della crisi, ci si trova di fronte 
alla scelta tra C.I.G. Straordinaria 
o Contratto di Solidarietà. Ma 
per una corretta valutazione, 
è stato reputato necessario 
approfondire tali strumenti in tutte 
le loro sfaccettature. Grande la 
partecipazione e vivace il dibattito 
finale.

 1° Giugno
 Cuneo

Opportunità di impresa per le Opportunità di impresa per le 
aziende Italiane e oltre confineaziende Italiane e oltre confine. 
Fare impresa in Costa Azzurra e 
nel Principato di Monaco, un’analisi 
vissuta attraverso esperienze Italiane 
e Monegasche al centro del lancio 
ufficiale di Montecarlonews.itMontecarlonews.it. Quali 
sono, oltre confine e nel Principato 
di Monaco, le opportunità di creare 
impresa? Quali le aspirazioni degli 
imprenditori Italiani, che vorrebbero 
investire in Costa Azzurra? E quali 
le problematiche? A queste e 
molte altre domande di attualità su 
business, economia e fare impresa, 
sono stati invitati a rispondere 
Alessandro BattagliaAlessandro Battaglia, Presidente 
del GGI Cuneo, e Kevin HinKevin Hin, 
Presidente della Jeune Chambre 
Economique Monegasca, moderati 
dall’Editore di Montecarlonews.
it, Enrico AnghilanteEnrico Anghilante. Il Presidente 

Hin, parlando del “sistema-Monaco”, 
attraverso la sua personale 
esperienza e quella all’interno della 
Jeune Chambre, ha spiegato che “la 
JCI conta 200 mila persone nei 5 
Continenti e il suo ruolo a Monaco 
è proprio quello di incoraggiare 
i giovani a fare impresa e offrire 
strumenti utili agli stranieri per 
integrarsi nella vita Monegasca”. 
Il dibattito si è acceso in due 
fra gli argomenti più cari agli 
imprenditori: la burocrazia legata 
al fare impresa in un interessante 
confronto tra Francia e Principato 
di Monaco e l’indice economico 
del Pil come viene percepito a 
Monaco il valore di più recente 
introduzione rispetto agli altri Paesi. 
Infrastrutture, il completamento 
del Tenda in particolare. “Il 
Tenda deve essere completato 
- ha sottolineato Battaglia - tutti 
sono d’accordo, ma si sta ancora 
aspettando. Auspichiamo ad avere 
strutture basilari come il Tenda”. A 
conclusione dei lavori, un accenno 
sull’ambiente spunto per un nuovo 
confronto Italia/Monaco: la nuova 
“sensibilità green” delle imprese 
Italiane e l’eccellenza Monegasca in 
questo ambito.

 4-9 Giugno
 Pescara-Teramo

“Degustando. Esperienze e Territori” “Degustando. Esperienze e Territori” 
è il titolo del nuovo ciclo di eventi, 
promossi congiuntamente dal GGI 
Pescara e da quello di Teramo, 
attraverso i quali si visitano aziende 
del settore enogastronomico e si 
ascoltano esperienze imprenditoriali 
locali. Il 1° appuntamento, del 4 
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LobelloLobello, Presidente GGI Legnano; 
Gigi MoncalvoGigi Moncalvo, Giornalista Televisivo; 
Paolo AlliPaolo Alli, Sottosegretario Regione 
Lombardia con delega all’attuazione 
del Programma Expo 2015; Michele Michele 
PeriniPerini, Presidente Fiera Milano SpA; 
Gianbattista FratusGianbattista Fratus, Consigliere Provincia 
di Milano con delega per l’Alto Milanese; 
Silvia GarneroSilvia Garnero, Assessore Provincia di 
Milano con delega a Moda, Eventi ed 
Expo; Enrico CoraliEnrico Corali, Presidente Banca 
di Legnano; Federica GuidiFederica Guidi, Presidente 
Nazionale Giovani Imprenditori 
Confindustria.

 17 e 24 Giugno
 Treviso

“Il gruppo di lavoro: come creare Il gruppo di lavoro: come creare 
e mantenere un e mantenere un teamteam vincente vincente” è 
il titolo del corso di formazione del 
GGI organizzato con Formazione 
Unindustria Treviso. Un intervento 
formativo, sviluppato in due giornate, 
con l’obiettivo di far acquisire strumenti 
utili per la gestione dei collaboratori in 
un’ottica di valorizzazione delle risorse 
umane, grazie alla costruzione di un 
Gruppo di lavoro efficace in grado di 
fungere da “moltiplicatore” dei successi 
aziendali. Il corso ha proposto di fornire 
modelli, teorie e strumenti per guidare 
con successo team di lavoro, creare 
spirito di squadra, favorire l’iniziativa 
e la proattività dei propri collaboratori 
rendendoli il vero “motore” della 
crescita e dello sviluppo dell’azienda, 
tramite la docenza di Nazareno GalieniNazareno Galieni.

 18 Giugno
 Treviso

“Una rete di giovani per superare la “Una rete di giovani per superare la 
crisi”crisi” è il titolo della Festa d’estateFesta d’estate, 
promossa in collaborazione con il 
Super G i giovani per i giovani Super G i giovani per i giovani (la 

Giugno, ha contemplato la visita 
presso il Birrificio artigianale “Shark Shark 
BeerBeer” a Roseto degli Abruzzi 
(Teramo). Il 2° incontro, del 9 
Giugno, presso l’azienda vinicola 
“Bosco NestoreBosco Nestore” in provincia di 
Pescara. 

 8 Giugno
 Bergamo

Sono stati presentati ai Dirigenti 
scolastici degli Istituto compresivi 
e superiori della provincia i progetti 
proposti dalla Commissione Commissione EducationEducation 
del GGI Bergamo, per l’anno scolastico 
2010-2011, in cui proseguirà il connubio 
scuola - mondo delle imprese, mission 
fondamentale dei GI Bergamaschi.

 8 Giugno
 Treviso

Come di consueto, è stato organizzato 
con il Consiglio Direttivo un incontro incontro 
riservato ai nuovi iscritti al GGI riservato ai nuovi iscritti al GGI 
TrevigianoTrevigiano, per favorire la reciproca 
conoscenza e illustrare le principali 
attività e obiettivi del Gruppo. È seguita 
una cena a buffet, per continuare 
la conversazione in un contesto più 
informale.

 16 Giugno
 Brescia

Ultimo appuntamento del GGI Brescia, 
prima dell’estate, con “Scenari e “Scenari e 
tendenze”. tendenze”. All’incontro, sono intervenuti 
Francesco FranceschettiFrancesco Franceschetti, Presidente 
del Comitato Piccola Industria di Aib, 
e Francesco UbertoFrancesco Uberto, Presidente del 
GGI Brescia. Achille FornasiniAchille Fornasini, AD 
di Isfor 2000, ha proposto l’analisi 
“Cicli e tendenze dei mercati: tassi “Cicli e tendenze dei mercati: tassi 
e cambi, materie prime, metalli non e cambi, materie prime, metalli non 
ferrosferrosi””. È seguito l’approfondimento 

di Andrea Beretta ZanoniAndrea Beretta Zanoni dello Studio 
Ambrosetti di Milano, che ha affrontato 
il tema dell’attualità e delle prospettive 
dell’economia internazionale e 
domestica. Quindi, un dibattito con gli 
imprenditori. 

 16 Giugno
 Legnano

Il logo di EXPO 2015 di Milano è il 
celebre uomo vitruviano di Leonardo 
da Vinci, perfetto nelle proporzioni 
del corpo, al centro e dominatore 
delle dinamiche del mondo. Questo, 
infatti, vuole essere EXPO: prima 
di una grande esposizione delle 
maggiori novità tecnologiche nella 
filiera dell’alimentazione indicata come 
tema di generale intereresse, uno 
straordinario momento di confronto 
sulle principali sfide cui l’umanità è 
chiamata a rispondere. Un grande 
evento universale, che per realizzarsi ha 
bisogno di ogni eccellenza che il Paese 
e il Territorio possano esprimere, a sua 
volta possibile volano di un sostenibile 
sviluppo. Perché questo avvenga, 
quale è il ruolo di Istituzioni, Imprese, 
Corpi Sociali? E quali le condizioni 
perché il lascito di EXPO 2015 non sia 
rappresentato solo da infrastrutture nel 
tempo fatiscenti? “EXPO 2015. Ricadute EXPO 2015. Ricadute 
sul Territorio. Fattore di competitività, sul Territorio. Fattore di competitività, 
creatore di opportunitàcreatore di opportunità” è stato il titolo 
dell’Assemblea Generale del GGI Alto 
Milanese, dove sono intervenuti: Corrado Corrado 
BertelliBertelli, Presidente Confindustria 
Alto Milanese; Lorenzo VitaliLorenzo Vitali, 
Sindaco di Legnano; Andrea GibelliAndrea Gibelli, 
Vicepresidente Regione Lombardia 
con delega all’Industria, Artigianato, 
Edilizia e Cooperazione; Alessia Alessia 
ZucchiZucchi, Presidente Giovani Imprenditori 
Confindustria Lombardia; Mimmo Mimmo 
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Conferenza dei rappresentanti dei 
Gruppi Giovani delle Associazioni 
di categoria imprenditoriale e 
professionali di Treviso), di cui il 
GGI Trevigiano è Socio fondatore. 
Al ristorante “Banthai” presso 
l’Hotel Thai-si, hanno partecipato le 
seguenti associazioni di Treviso: Aiga 
(Associazione Giovani Avvocati), Ance 
(Giovani Imprenditori Edili Ance), 
GI Coldiretti (Associazione Giovani 
Agricoltori), GI Confcommercio (Giovani 
Impresa Unascom Confcommercio), GI 
Confartigianato (Giovani Imprenditori 
Confartigianato Marca Trevigiana), 
GI Unindustria (Giovani Imprenditori 
Unindustria), Ugdcec (Unione Giovani 
Dottori Commercialisti ed Esperti 
Contabili).

 20-22 Giugno
 Toronto (Canada)

Si è svolta la Missione a Toronto in Missione a Toronto in 
CanadaCanada, promossa da Yes e G20 
Young Business Summit. Con la 
collaborazione dell’Ambasciata 
Canadese, sono state organizzate 
visite guidate in importanti aziende 
Canadesi. Tra le attività, anche: il 
workshop “Global Entrepreneurs”“Global Entrepreneurs”, 
l’incontro con Tom JenkinsTom Jenkins, workshop 
“Cybf Entrepreneurs/Q&A”“Cybf Entrepreneurs/Q&A”, il 
workshop “International Entrepreneur International Entrepreneur 
OrganizationsOrganizations”.  Al G20 YBS ha 
partecipato una delegazione di 15 
Giovani Imprenditori di Confindustria, 
presieduta da Antimo CaputoAntimo Caputo, 
Responsabile Comitato Rapporti 
Internazionali GI e Yes, e da Davide Davide 
CanavesioCanavesio, Sherpa GI G20 Young 
Business Summit. I GI di Confindustria 
sono a Toronto, in Canada, per la II 
edizione dello Young Business Summit 
che ha riunito i Giovani Imprenditori dei 
Paesi del G20 e che precede il vertice 
dei grandi della Terra. I Giovani della 
delegazione Italiana hanno discusso 
con le altre 19 delegazioni di altrettante 
Nazioni dei temi legati ai valori 
dell’imprenditoria e all’innovazione 
d’impresa. A conclusione dei lavori, 
come di consueto, è stato consegnato 

il documento finale con le proposte 
dello Young Business Summit ai G20 
Heads of Governements che, dopo 
qualche giorno, si sono riuniti nella 
stessa Toronto. Con il debutto a 
Stresa nel luglio del 2009, il G8 Young 
Business Summit ha segnato l’inizio di 
un fitto networking tra le associazioni 
dei Giovani Imprenditori degli Stati 
partecipanti. In quell’occasione, i 
Giovani Imprenditori di Confindustria, 
guidati dalla Presidente Federica GuidiFederica Guidi, 
firmarono la prima Young Business 
Declaration, consegnata in seguito 
ai Capi di Stato del G8 Business 
Summit dell’Aquila. “L’appuntamento 
di Toronto - sottolinea Antimo Caputo, 
responsabile del Comitato Rapporti 
Internazionali e YES dei Giovani 
Imprenditori Confindustria, e capo 
della delegazione Italiana - è una 
grande occasione per promuovere 
il valore della cultura d’impresa e 
dell’innovazione, fattori che giocano 
un ruolo determinante nello sviluppo 
del tessuto economico dei nostri 
Paesi, valorizzando al tempo stesso le 
potenzialità che il network rappresenta 
per tutti noi Giovani Imprenditori”.

 22 Giugno
 Monza e Brianza

In collaborazione con il centro di 
Ricerche CRISP dell’Università Bicocca, 
GI Group SpA e l’Assessorato al 
Personale del Comune di Monza, il 
GGI Monza e Brianza ha promosso 
la costituzione di un “Osservatorio “Osservatorio 
Permanente sulle Dinamiche del Permanente sulle Dinamiche del 
Capitale Umano nel Mercato del Capitale Umano nel Mercato del 
Lavoro della Provincia di Monza e Lavoro della Provincia di Monza e 
Brianza”Brianza”, finalizzato a sviluppare un 
modello di analisi e valutazione del 
capitale umano sul Territorio locale. 

A Villa Reale, si è tenuta l’Assemblea 
Annuale 2010 del GGI Monza e 
Brianza dal titolo “Capitale Umano Capitale Umano 
e Impresa: un incontro necessarioe Impresa: un incontro necessario”, 
dove sono intervenuti a discutere 
sul tema: Renato CerioliRenato Cerioli, Presidente 
Confindustria Monza e Brianza; Marco Marco 
MarianiMariani, Sindaco di Monza; Dario Dario 
AlleviAllevi, Presidente Provincia Monza e 
Brianza; Alberto BarcellaAlberto Barcella, Presidente 
Confindustria Lombardia; Alessia Alessia 
ZucchiZucchi, Presidente Giovani Imprenditori 
Confindustria Lombardia; Matteo Matteo 
ParraviciniParravicini, Presidente GGI Monza e 
Brianza; Giorgio SquinziGiorgio Squinzi, Presidente 
Federchimica e Consigliere Incaricato 
per l’Europa di Confindustria; Michele Michele 
TiraboschiTiraboschi, Ordinario di Diritto del 
Lavoro Università di Modena e Reggio 
Emilia; Andrea Dell’OrtoAndrea Dell’Orto, Responsabile 
Gruppo di Lavoro Relazioni Industriali 
e Welfare GI Confindustria; Mario Mario 
MezzanzanicaMezzanzanica, Direttore Scientifico 
CRISP; Fabio CornoFabio Corno; Professore 
di Economia Aziendale Università 
Bicocca; Sebastiano BarisoniSebastiano Barisoni, 
Caporedattore “News Radio 24 - Il Sole 
24 Ore”; Federica GuidiFederica Guidi, Presidente 
Nazionale Giovani Imprenditori 
Confindustria.

 24-26 Giugno
 Salonicco (Grecia)

“Uncovering the EU Structural Uncovering the EU Structural 
weaknesses through the Greek crisis. weaknesses through the Greek crisis. 
Start up Entrepreneurship and Investing Start up Entrepreneurship and Investing 
in Innovation and Green Economy is in Innovation and Green Economy is 
the European Answerthe European Answer”” è stato il titolo 
dell’incontro Yes ExeCom, organizzato 
a Salonicco in Grecia. Tra i relatori, 
sono intervenuti: George PapandreouGeorge Papandreou, 
Primo Ministro della Repubblica 
Ellenica; Yannis KentYannis Kent, Fondatore e 
Ceo di youtravel.com e Fondatore 
di Aquis Hotels and Resorts; Henri Henri 
MalosseMalosse, Presidente del Comitato 
Economico e Sociale Europeo; Claire Claire 
MunchMunch, Managing Director di Eban 
(The European Trade Association 
for Business); Gregory P. PrastacosGregory P. Prastacos, 
Rettore dell’Università di Economia e 
Commercio Greca. Monza e Brianza
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Imprenditori Confindustria Lombardia; 
Stefano PolianiStefano Poliani, Presidente GGI Como; 
Paolo De SantisPaolo De Santis, Presidente Camera 
di Commercio Como; Leonardo L. Leonardo L. 
EtroEtro, Professore di Finanza Aziendale 
SDA Bocconi; Pierluigi LongoPierluigi Longo, Director 
Corporate Advisory Credit Suisse; 
Matteo FenaroliMatteo Fenaroli, Partner Innext; Stefano Stefano 
PorettaPoretta, Direttore Generale ComoNExT; 
Anacleto OrigineAnacleto Origine, Socio Gloria Caffè; 
Antonio MarinoAntonio Marino, Giornalista. A fine 
lavori, ai partecipanti è stato offerto un 
cocktail.

 8 Luglio
 Treviso

All’interno del progetto “L’innovazione L’innovazione 
diventa sostenibilediventa sostenibile”, si è tenuto un 
workshop pensato per approfondire 
il tema dell’ecobuilding nelle imprese 
a supporto anche dell’innovazione di 
processo/prodotto. Piercarlo RomagnoniPiercarlo Romagnoni 
- Professore Ordinario alla Facoltà di 
DesignDesign e Arti dell’Università IUAV di 
Venezia, specializzato in efficienza 
energetica e della qualità globale 
dell’ambiente interno, è coordinatore 
di progetti di ricerca e cooperazione 
sul tema in collaborazione con enti e 
università nazionali e internazionali - ha 
parlato di un nuovo approccio per la 
progettazione degli edifici aziendali, di 
risparmio energetico, di utilizzo di fonti 
rinnovabili, di materiali ecosistenibili 
e dell’impatto anche all’interno del 
processo produttivo.

 10 Luglio
 Savona

Una delegazione del GGI Savona ha 
avuto l’opportunità di partecipare a 
una visita al Centro Stile FIATvisita al Centro Stile FIAT, che ha 
organizzato un open-day riservato a 
familiari e amici dei dipendenti. Nato 
all’interno dell’Ufficio Tecnico di Fiat 
come ente di progettazione di vari 
prodotti, il Centro Stile Fiat si è nel 
tempo trasformato in un’organizzazione 
dedicata esclusivamente all’auto, 
articolata nei reparti specializzati 
External Design, Internal Design e Trim 
and Color Design.

 30 Giugno
 Cuneo

Presso l’Hotel Villa Beccaris di Monforte 
d’Alba, in occasione dell’Assemblea 
Annuale, il GGI Cuneo ha organizzato il 
Convegno “Pil: un indicatore attendibile “Pil: un indicatore attendibile 
del benessere? Riflessioni sui parametri del benessere? Riflessioni sui parametri 
per misurare l’andamento economico per misurare l’andamento economico 
di un Paese”di un Paese”. Sono intervenuti, in 
qualità di relatori: Alessandro BattagliaAlessandro Battaglia, 
Presidente GGI Cuneo; Guido Crosetto Guido Crosetto, 
Sottosegretario di Stato alla Difesa; 
Tito BoeriTito Boeri, Economista e Professore 
Ordinario di Economia all’Università 
Bocconi di Milano; Luca PaolazziLuca Paolazzi, 
Direttore Centro Studi Confindustria; 
Francesco AntonioliFrancesco Antonioli, Caposervizio 
Responsabile Edizione NordOvest “Il 
Sole 24 Ore”; Federica GuidiFederica Guidi, Presidente 
Giovani Imprenditori Confindustria. A fine 
lavori, nella stessa location, si è tenuta 
la Festa d’Estate Festa d’Estate con Live Music Jazz By Live Music Jazz By 
della Fondazione APM Scuola di Alto Fondazione APM Scuola di Alto 
Perfezionamento Musicale SaluzzoPerfezionamento Musicale Saluzzo.
  
 2 Luglio

 Brescia
Il GGI Brescia, insieme ai GGI Mantova 
e Verona, ha promosso - presso Chervò 
Golf Hotel & Resort San Vigilio - la 
Festa d’estate 2010Festa d’estate 2010 (2(2° Trofeo di Golf  Trofeo di Golf 
BS-MN-Vr)BS-MN-Vr) con il titolo “Quando il “Quando il greengreen 
diventa blu”diventa blu”: una serata a favore della 
Croce Rosse ItalianaCroce Rosse Italiana, Comitato Locale di 
Castiglione delle Stiviere.

 2 Luglio
 Treviso

All’interno del progetto “L’innovazione “L’innovazione 
diventa sostenibile”diventa sostenibile”, i GI di Treviso 
hanno promosso una visita aziendale 
alla Grisport SpA di CastelcuccoGrisport SpA di Castelcucco. Dal 
1977, Grisport produce scarpe per il 
tempo libero, per l’escursione e per 
l’antinfortunistica e distribuisce i sui 
prodotti “Made in ItalyMade in Italy”” in tutto il mondo. 
Dal 2008, le calzature Grisport sono più 
“verdi” perché prodotte con l’energia 
pulita dell’impianto fotovoltaico, uno dei 
più grandi in Italia. Grisport ha avviato 
con successo la produzione utilizzando 
l’energia pulita del sole: l’impianto offre 
il 70% dell’energia pulita necessaria 
alla realizzazione delle calzature e si 
sviluppa su un’area di circa 15.000 mq. 
La potenza prodotta di circa 850.000kW/
h annui consente il risparmio di 500 
tonnellate di emissioni di anidride 
carbonica, pari all’assorbimento di una 
foresta di 1.000.000 mq di superficie. 
L’azienda è, inoltre,  attiva nella ricerca al 
fine dell’utilizzo di materiali ecosostenibili. 
Giuliano AlessiGiuliano Alessi, AD, e Marco SchiavoMarco Schiavo, 
Responsabile divisione Progetti e 
Sviluppo, hanno salutato gli ospiti e  
presentato la Grisport SpA.
  
 6 Luglio

 Como
Nella sede del Parco Scientifico 
Tecnologico ComoNExT, presso l’ex 
Cotonificio Somaini di Lomazzo, si 
è tenuta l’Assemblea del GGI Como 
dal titolo “Sei sicuro di avere i mezzi “Sei sicuro di avere i mezzi 
adeguati alle tue capacità?adeguati alle tue capacità?”. Dopo la 
visita al Parco Scientifico Tecnologico 
ComoNExT, sono intervenuti sul 
tema: Ambrogio TaborelliAmbrogio Taborelli, Presidente 
Confindustria Como; Alessia ZucchiAlessia Zucchi, 
Presidente Comitato Regionale Giovani 

Cuneo

Brescia Como
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